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"| TRAVASO 


DELLE IDEE 


LA SCOPERTA DELL’ A. A. A. AMERICA 
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- A quell’omo, voi chi sete? 
n c'è più nessuno! - Oh, bella! Chi ho da ésse? So’ un giudio! 
289673 


| I collega Alceste Trionfi 
membro dell’Accademia. Roosevelt 
La famosa Accademia Rou 
sevelt del Connecticut (8. U.) 
ha nominato .Alceste Trionfi 
suo membro onorario. 
Precedentemente il posto erà 
ito da Gian Battista 
Vico. (Havas). 


Ad Alceste Trionfi che da 
tanti anni condivide la nostru 
tica, vaduno le con- 
gratulazioni più afjettuose per 
questa ambita nomina che è 
meritato riconoschnento alia 
sua vperosa e geniale attività. 


non ti. Aamenterai 
avrai appreso. dai 


l'uomo «è quello. che è, enon: quello 
che«il.tal; filosofo, o il tal'scrittore 
© magari ii.tuo portiere o tua:moglie 
porrebbe.  che:.-fosse,- perchè così 
farebbe comodo a iui, ti'preghiamo' 
dinon intavolare le solite discussio- 
ni: filosofico- 

chi sempre 

ufficio, dopo che 

articolo di terza 

li, 0 che erano di un libro trovato 
appeso al gabinetto nei momenti Ut 
gran bisogno spirituale. 

Insomma ora «è necessario di- 
struggere il passero, perché essentio 
il periodo-della semina, occorre pro- 
teggerla: quelli sono mikiardi e anche 


visto în. via Nazionale da: Bertolet: 

ti, che belle pellicce di astraken 

sono in dono per i concorrenti 

«Travaso»? Valle a vedere. e se 

non. selromano, quando. verrai ver 

vedere la Mostra Autarchica, facci 
, Ma pei tanti di 


sigillata in cossalgnte: senza pensa. 


re che pubbticheremo i nomi dei 
U . Tu dirai: ma che vai dan- 
do retta a Questo pignolo. già, ma 
vedi, fa un certo effetto trovare, 
anche su diecimila lettori, che c'è 
uno che vede tutto con l’aria del 
cinico e del sospettoso, del furbo 
nato, che poi tra parentesi sono 
quelli che nella vita non fanno al- 
tro che pigliare fregature dalla mat. 
tina alla sera senza neanche farci 
cuso. 

Insomma tanti auguri, perchè ,se 
ci hai un bricioto di fortuna ti puoi 
portare a spasso una famiglia in 
Delone senza spendere una lira. 

‘ino E 


cito? 

— Almeno!:.. So. cne ha; persino 
proclamato un.nuovo generale. 

— Un nuovo. generale?? 

— Sì: lo sciopero. 

— Ah, ma quello, in Francia, non 
è mica. nuovo! 

-+ 

11 corrispondente del: Times da 
Washingtcn, in un suo articolo sui 
rapporti attuali fra gli Stati Uniti 
e la Germania, afferma che le rela- 
zioni fra i due paesi sono, in questo 
momento, assai « stonate >. 

Non è difficile rendersi conto da 


iazz-bard... 
+0 


Una grande casa cinematografica 
di Hollywood avrebbe ottenito dal 
Governo egiziano, la concessione di 
installare una colossale scritta pub. 
blicitaria al neon, sulla millenaria 

le di Cheope, che è una delle 
sette meraviglie del mondo. 

E che c'è di strano? 

E' segno che l’industria cinemato- 
grafica americana incomincia.& s0f- 
frire qualche grosso dolor-di capo; e 
allora le-.necorre un... piramidone. 


+-+ 


+++ 
Dopo 1) recente « incontro » anglo- 
francese, il premier britannico sir 
Neville Chamberlain avrebbe dichia» 
rato che. se una prossima volta 8! 
dovrà recare a Parigi, egli farà uno 
‘alle sue-ben note abitudini: 
invece..di portarsi con sè il tradi. 
vionale ombrello, si presenterà inve- 
ce.armate: di. un bastone animato... 
delle; migliori intenzioni. 
+ È 
Il così detto governo di Barcello- 
na,..tanto per mantenersi. in eîfi. 
cienza;.ha. fatto lanciare un mani 
festo-nel.quale si afferma che.« Il 
o di Negrin è il governo le- 


«gomern 
gale: della Spagna; in quante -.ha 


«dietro di sè .unanime.e compatto, 


itutto 11 popolo:spagnolo. Il manife- 


sto, tanto. per documentare l’una- 
nimità dél gopole.spagnolo; porta la 
firma. dei;zappresentanti: di. tutti 1 
partiti che formano it. Frente. Po. 
pular. Questi capi (e-questi. partiti) 
sono. quattordici! 

Capirete! Che.cosa volete che.con- 
ti—di fronte all'unanimità di un po- 
polo che-la pensa-in ben 14 maniere 
— quel povero, unico .e. solo, Partito 
Nazionale di Franco? 


PESSS 


voi, che amate la divina. Musì 


o 
ca e che frequentate la stagione. r0- 
: all'Adriano, dite 


«ica! (secondo Matteo). 


. quest 
che:1) Vangelo delta.Mu- 


Per rendere piu comodo e age- 
vole 11 viaggio agli sportivi che sì 
recheranno sui campi abruzzesi © 
della Montagna di Roma. prossima» 
mente sulla linea Tagliacozzo-Aqui- 
la, entreranno in servizio nuove car- 
rozze di terza classe fornite di spe- 
ciali dispositivi che pi tteranno 
ai viaggiatori di avere loro di. 
o zione durante la notte un let- 
0. 

La notizia viene appresa con sod. 
distazione dagli appassionati della 
neve; ma, al solito, 

c'è qualche incontentabile 

— giovanotto o ragazza — 

che già protesta e strepìta 

perchè il letto è a una piazza. 


- ++ 


- 


Tra-Fafocati,a-Monteporzio gorgo” A 


rà. fra-breve il nuovo grande 
servatorio ico; dotato del 
più grandiosi e moderni impianti 
scientifici. 

Tutti i numerosi perfezionatissimi 
strumenti di osservazione astrono- 
mica — e cioè: tre grandissimi te- 
lescopi, un.quarto cannocchiale più 
piccolo resa di altissima precisione; 
e cinque accessori strumentali, mon. 
tati con cupole e piattaforme mobi- 
ll etc. ete. — sono stati donati al. 
l’Italia da Adolfo Hitler, - 

L'informazione non lo dice, ma 
sembra che’ dell'impianto faccla 
parte anche un potentissimo bino. 
colo.astronomieo, col quale — chi ci 
tenga — potrà vedere (ma alla. di: 
stanza di parecchi anni-luce) l'in. 
feboumento dell'Asse Roma-Ber 

ino. 
+ 


Volete sentire come si ragiona In 


America? 

Badate che non sì tratta di 
Stanlio, anche se il ragionamento — 
come direbbe Ollio — è stupido: s! 
tratta del signor Wallace, Ministro 
dell'Agricoltura (forse per via delle 
patate). 

Sua Eccellenza in un suo discuts.» 
pulitico ha, deplorato. l'Accordo: di 
Monaco.perchè « esso ha aumentuto 
i.timori di guerra:in.tutto Il mondo, 
anzichè diminutrli v> 

*Come-dire:: «E meglio che si sca» 
teni ili. tempawale, altrimenti ‘c'è’ pe- 
ricolo che piove: 


— 


- Questo 
Perchè non mi 


GE 


La situ 


Daladier si 
per poco. Se ne di 
dier è l’uomò chi 
Monaco. Se invec 
Francia avesse a 
quest'ora, eravan 
poi è tempo che 
cosa. Questi gove 
traggio finiscono | 


sieme con Daladie 


ne Bonnet. 
ci ha trad 
scimento dei dirit 
a Franco è una 

Basta che uno sia 
legge, basta che nc 
to, che sia osteggi 


UFFICIO: CONSU 
ARALDI( 
FIRENZE 


Via Bonogetto Castelli, 21 Tal. 20: 
Ricerche per qualsiasi famigli 
Schedario araldico: 
Un milione di sched 


Favorite indicarci se ( 
fiche e stemma della ni 


Cognome e nome 


Via 


Tel. citt 


Luogo d'origine della f 


L'uttieio compie le ricor 
DISCENDENI 


(Inviarcelo incolla 


rendere più comodo e 

viaggio agli sportivi che e si 
inno sui campi abruzzesi © 
lontagna di Roma. prossima. 
sulla linea Tagliacozzo-Aqui- 
eranno in servizio nuove car. 
li terza classe fornite di spe- 
ispositivi che pi tteranno 
xgiatori di avere £ loro di. 
one durante la notte un let- 


otizia viene appresa con sod. 

one dagli appassionati della 

ma, al solito, 

qualche incontentabile 

lovanotto 0 ragazza — 

rià protesta e strepìta 

hè il letto è a una piazza. 
- + 


»- breve il nuovo grande 
jorio - ico; dotato del 
randiosi e moderni impianti 
ifici. 
ti i numerosi perfezionatissimi 
enti di osservazione astrono- 
— e cioè: tre grandissimi te- 
i, un quarto cannocchiale più 
o resa di altissima precisione; 
ue accessori strumentali, mon. 
on cupole e piattaforme mobi- 
, ete. — sono stati donati al. 
a da Adolfo Hitler, - 
formazione non lo dice, mu 
ra che dellimpianto faccla 
anche un potentissimo bino- 
stronomieo, col quale — chi ci 
— potrà vedere (ma alla di: 
» di parecchi anni-luce) l'in: 
imento dell’Asse Roma-Ber 


ev 
ete sentire come si ragiona In 
ica? 
fate che non sì tratta di 
io, anche se il ragionamento — 
direbbe Ollio — è stupido: si 
a del signor Wallace, Ministro 
\gricoltura (forse per via delle 
e). 
a Eccellenza in un suo discus.» 
ico ha deplorato l'Accordo: di 
Lco. perchè « esso ha aumentuto 
ori. di guerra:in.tutto Il mondo, 
hè dimvinutzli ». 
me-dire:: «E meglio che si sca» 
ll tempewale, altrimenti ‘c'è’ pe- 
b che Uova 


Questo è il momento di mostrarti entrarono autarchico. 
Perchè non mi compri quel minerale italiano? 


GENOVEFFA 


La situazione 


Daladier si è salvato, ma 
per poco. Se ne deve andare. Dala- 
dier è l’uomo che ha capitolato a 
Monaco. Se invece di Daladier, la 
Francia avesse avuto Herriot, a 
quest'ora, eravamo a Berlino. E 
poi è tempo che succeda qualche 
cosa. Questi governi a lungo me- 
traggio finiscono per scocciare. In- 
sieme con Daladier, deve andarse- 
ne Bonnet. E anche Revnaud, che 
ci ha traditi mancato ricono. 
scimento dei diritti di belligeranza 
a Franco è una mossa sbagliata. 
Basta che uno sia dichiarato fuori- 
legge, basta che non sia riconosciu- 
to, che sia osteggiato, boicottato 


UFFICIO CONSULENZA , 
ARALDICA 
FIRENZE 


Via Benedetto Castelli, 21 

Ricerche per qualsiasi 
Schedario araldico: 

Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto: 
Tiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 
Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'Uttioe cengie le ricorehe. ” le prove re delta 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


internazionale 


scomunicato, perchè le cose gli va- 
dano a gonfie vele. Vedi Italia. 
Vedi Giappone. Vedi Germania. 
Se non riconosciamo Frane 

co vince facile. Bisogna sbrigar: 

Chamberlain e Halifax hanno 
constatato a Parigi il perfetto ac- 
cordo franco-inglese. L'accordo è 
stato subito così completo, che non 
ha potuto svolgersi alcuna discus. 
sione. I ministri inglesi e quelli 
francesi, durante il tempo del loro 
colloquio, sono stati costretti a 
parlare del tempo che fa, di Greta 
Garbo e di astronomia, perchè ap- 
pena uno dei quattro accennava un 
argomento, si sentiva rispondere 
dall’altra parte. 

— D'accordo. 

L'oratore cercava di continuare, 
di precisare, di insistere... Niente. 

— Perfettamente d’accordo. 

— Ma guardi che su questo pun- 
to noi vorremmo proprio così e 
così... 

— D'accordo. 

A un certo momento, per non 
morire di noia, si son fatti portare 
un mazzo di carte e hanno giocato 
al bridge. Neanche a farlo apposta. 
Daladier e Bonnet, in seguito a una 
dichiarazione avventata, «sono an- 
dati sotto ». 

Insomma, alla fine è stato deciso 
uno scambio dei ministri degli 
Esteri. Bella mortificazione per le 
potenze dell’Asse, che si limitano a 
scambiare visite e che firmano ac- 
cordi politici, economici, indu- 
striali, culturali etc. scambia- 
mo addirittura i ministri. Quanto 
prima Bonnet si trasferirà al Fo- 


è LIGAlA fre bidente: 


La Gatta stava assieme a li micetti 


laggiù ne la foresta 


quanno‘che a 'na cert'ora arzò la testa 


- Alò, maschietti, 


sospennete li giochi un momentino, 


venite sotto er pino 


p'arotavve. l'artiji tutti quanti. 
Be', sete pronti? Allora avanti, forza 


arifateve l'ugne ne la scorza! — 

Li micetti se. misero d'impegno, 
cacciarono l' artiji dentro: ar legno 

e raspanno pe’ quinnici minuti 

li fecero-più fini. e- più. puntuti. 

Er Cane che passava pe’ de là, 

ner vede ’'st’esercizio militare, 

disse a la Gatta: — Ammappete commà! 
'Sta robba qua j ‘insegni ?! Ma te pare 
proprio morale d'insegnà a li fiji 
accusì presto a rinforzà l'artiji? — 


nun ne mastichi gnente, amico bello! 
Schiaffete ner cervello 

che qui nun stamo mica tra le rose 

o in mezzo a pecorelle, a pecoroni. 

Se trovamo in un sito assai servatico 
fra le vorpi, li lupi e li leoni 

dove la guera è pane e companatico. 
Quinni un sistema naturale e pratico 
è de pijà li fiji e d'insegnaje 


a cresce sani e forti 


pe’ sostenè da granni le battaje 


e arintuzzà li torti. 


D0+ , 
- e seria seria fece: — 
La Gatta fece: — Tu de certe cose 


E’ inutile che critichi e barbotti, 
questi qua so’ micetti e no leprotti! 
E poi quanno se vive in de le serve 
framezzo a li pericoli e le berve 

è doveroso d'educà li fiji 

a tirà fora subbito l'artiji. — 


Fedrone 


Cera a a a vara a ara avarar&vivistsio-inlztzlzlizizizioli 


reign Office e Halifax al Quai 
d’Orsay. Tanto, è la stessa cosa. 
nel contempo, avverrà il ritiro del- 
le rispettive rappresentanze diplo- 
raro costose e inutili. Che 
stanno a fare gli amabasciatori 
d'Inghilterra a Parigi e di Francia 
a Londra, se non hanno mai 
chiarimento da chiedere nè, 
cezione da sollevare? Si annoiano. 
È vengono soppressi. 

Per mimetismo, anche Stalin ha 
detto che quanto prima farà sop- 
primere l’ambasciatore russo a Pa- 


rigi. Speriamo che abbia capito . 


giusto... 

Ribbentrop viene a Parigi. Lì 
per lì, la notizia aveva suscitato 
un certo panico. Poi s'è saputo che 
viene solo. Francesi, nervi a posto! 

GENOVEFFA TABOUIS. 

« Copyright » dell’« Oeuvre ». Tutti 
® diritti per l’Italia riservati al 
« Travaso ». 


cuarnizieni di astrakan. Se vinciamo il 
concorso del Travaso avrai la pellicola 
lntera!... 


r,madalne . Vedo Un momento, cavaliere. 
Paga e roblema ebraico” Si tralta Soltanto 
@ tolte, Verranno tutti di Solidarieta’ € 
da voi! a 
,) SOLIDARIETA DEI 
PAESI DEMOCRATICI 
nor | CON GLI EBREI 


PRIM 


: o "vomo a —_—- 
ii Allora verranno) È UNA RIC 
\della D) Capirete,ho già da voi ? a nome dell'Australia, & Zar 
a iena di ebrei FT Canada ecc, sono spiacente (tre quarti) 
la casa pi . PZS !di non polerli cn gliersi a p 


Bancher... politicanti. Leno a G00a bye, cavaliere! € seguenti pi 


Mi dispiace, ma non ne voglio - kan persiar 
= «Hodeide 
Oppure 
DUE RIC 
gantemente 
pa nera». 
Oppure 
UNA PELI 
Oppure 


UNA PELI 
3 SECON 
Certo! Ma per primo vani UN BUOI 
Dunque verranno hemmeno un ; P l'ebreo Trotsky. Vedrete che MILLE, 
in America ‘ ] permesso di ) Rm | 4 accoglienza mu potrete dive 


Soggiorno... >* : \N ; 1 wirtà dei sc 
\ 3 I concorrere. 


Il TRAVASC 
fotografico di 
da mille, rotto 
pezzo per setti 

Sui brani di 
nei quali capite 
rie» (che, com 
ripetuti diagot 
banconota: uno 
tro di una lett 


Sicuro ! Non appena ) sarà stata cani 


x î tima cifra dal 

Non resta he \ avro battuto Franco p =: 3 lettere, e sarà. 

(n Spagna rossa . ), vinto il Fascismo i È : 1 rss Saluti alla tera dall'altro + 

- ( organizzato il A 4 ci Solidarieta‘ di questi Ecco che così 

— N 3 \L_3 4 democratia seta I Violetto. tiprot 
a 3, 


prot = X\ _ ds ri successivi del 

3 bono incollare + 
Ds in modo da ric 
tiero. 

Ogni concorri 
costruire integr 
di serie mutila 
si, dove manca? 
tera tolte nella 


Fade er O 


FRATEI 


nelle vetrin 
Roma che | 


romento , cavabiere. 
tralta Soltanto 
solidarieta‘ € 
Ig î 


primo mandatemi 
y. Vedrete che 


- 3 . 
nti Saluti alla 


reta‘ di questi 
ratio vumaritari J/ 


e 


(ISU 


peL “TRAVASO,, 


“ATTENTI ALLA PELLICCIA!,, 


PRIMO PREMIO 
UNA RICCHISSIMA PELLICCIA PER SIGNORA 
(tre quarti) del valore di LIRE SEIMILA da sce- 


gliersi a piacere; elegantissimamente confezionata nelle 
seguenti pelli: «Astrakan persiano» (in tavole) - «Astra- 
kan persiano» (in zampe) - «Lontra» - «Astrakan indiano» 
= «Hodeida Moiré» - «Ermellino d'estate» (scoiattolo). 


Oppure: 

DUE RICCHE PELLICCE INSIEME, confezionate ele- 
gantemente, una in «Opossum naturale», l'altra in «Tal- 
pa nera». 

Oppure: 

UNA PELLICCIA di talpa e 2 magnifiche Volpi azzurre. 


Oppure: 


UNA PELLICCIA di lince e 2 bellissime Volpi polari. 
SECONDO PREMIO 


UN BUONO DEL TESORO NOVENNALE da LIRE 
MILLE, col quale - aiutati dal favore della fortuna - 
potrete divenire fino a DUE VOLTE MILIONARI, in 
virtù dei sorteggi semestrali a cui il Buono ha diritto di 
concorrere. 


NORME per IL CONCORSO 


Il TRAVASO pubblica il fac-simile Fatto 
fotografico di un autentico biglietto| posito 
da mille, rotto in cinque pezzi ‘un | dal gi 
pezzo per settimana). cazioni chiare e 


iò, incollerà al foglio l'ap- 
ioncìno, agliato pur esso 
le, che ‘mpirà delle indi- 
ise del proprio 


Sui brani del biglietto riprodotti, 
nei quali capiteranno i numeri di « se- 
rie» (che, come ognun sa, sono due, 
ripetuti diagonalmente in ciascuna 
banconota: uno di quattro cifre e l’al- 
tro di una lettera e due o tre cifre) 
sarà stata cancellata la prima e l'ul- 
tima cifra dal numero di serie senza 
lettere, e sarà stata cancellata la let- 
tera dall'altro numero di serie che la 
porta. 

Ecco che cosa si deve fare: si devo- 
no ritagliare tutti i cinque brani del 
biglietto, riprodotti nei cinque nume- 
ri successivi del TRAVASO, poi si deb- 
bono incollare su di un foglio di carta, 
in modo da ricomporre il biglietto in- 
tiero. 

Ogni concorrente deve cercare di ri- 
costruire integralmente i due numeri 
di serie mutilati, aggiungendo ad es- 
si, dove mancano, le due cifre e la let- 
tera tolte nella riproduzione. 


nome, cognome ed indirizzo, metterà 
il tutto in una busta che spedirà, de- 
bitamente affrancata a: «/1 Travaso 
delle Idee » (Concorso Pelliccia), via 
Milano 69, Roma. 

Al termine del Concorso, le rispost? 
pervenute ‘saranno esaminate una per 
una e risulteranno vincitori (in gra- 
duatoria) coloro che avranno indovina- 
to e si saranno maggiormenté appros. 
simati agli esatti numeri e lettere del- 
le serie del biglietto da mille. Un Re- 
gio Notalo presenzierà e verbalizzerà 
le operazioni del concorso a perfetta 
garanzia ‘di ogni concorrente. 

In caso di risposte uguali. sempre 
con l'assistenza del detto R. Notaio, si 
procederà al sorteggio che deciderà 
l'ordine di assegnazione dei premi. 

Tutti i ricchi. premi (meno, natu- 
ralmente, il buono del Tesoro) vengo 
no forniti dalla antica e notissima Dit- 
ta di pellicceria: 


FRATELLI BERTOLETTI - VIA NAZIONALE 79-90 


nelle vetrine della quale, i lettori romani (e quei 
Roma che visiteranno la Capitale) 


tori di fuori 
tranno ammirarli in una 


APPOSITA ESPOSIZIONE 


TERZO PREMIO 
UNA ELEGANTISSIMA VALIGIA «occorrente» da 


viaggio (quella che una volta si chiamava, franciosa- 
mente, «nécéssaire») delle dimensioni di cm. 40x30x15, 
a scelta per uomo o per signora. 


QUARTO PREMIO 


UNA GRANDISSIMA BORSETTA da signora, in vi- 
tello (colore a piacere) ed OMBRELLINO ANALOGO 
(ciò che una volta si chiamava, franciosamente, «parure»). 


QUINTO PREMIO 


UN MAGNIFICO PORTAFOGLIO PER UOMO, in 
«coccodrillo», con «analogo portamonete». 

N. B. — Nel portafoglio, il fortunato vincitore troverà 
un’attraente sorpresa. 


NO XI] - E 20 GIUGNO 1930 - ANNO VIII 


Ecco il secondo pezzo del biglietto da 1000 
Ritagliatelo e conservatelo ! 


ATTENZIONE. — Dinanzi al n. 14 c'è una 
lettera, la lettera della serie, che è stata 
ricoperta. Qual’è questa lettera? E' quel- 
lo che dovrete dirci, quando ci rinvie- 
rete il biglietto da 1000 ricostituito. 


——_ Tr 111T________________ rei 


dro 


Li 


CATARRI BRONCHIALI 


Raffreddori trascurati, Bronchiti, 
Pleuriti, Influenza, Tossi ostinate 
e tutte le malattie acute e croni- 
che bronco-polmonavi si curano 
con RAPIDI ed OTTIMI RISUL- 
TATI con la « FAGOCINA » (bre 
vettata) che rende l’espettorato 
facile, il respiro libero, diminui- 
sce la febbre, sudori notturni, do- 
lori alle spalle, tossi e sputi san- 
guigni fino a CESSAZIONE COM- 
PLETA; ridà le forze, il sonno, 
l'appetito e l'aumento di peso. 


La «FAGOCINA» è inoltre un SENI FL ACCI e 
efficacissimo ricostituente dei ; #7 R [IUIGHHI E 

PE, n pap pa LI7 AR [| $ [€ (e) N (0) 
La 


dere opuscolo 7 gratis al Labora- A 
como COGI 


torio Farmaceutico 


Aut. Pref. Como, 26462, 11.9-35-XIIE 
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— Cara Marchesa, siete sempre stata la Musa ispiratrice dei grandi!... Oh, se foste vissuta nel 


Rinascimento!.... 
sul comodino, sulle coperte, etc. etc. 
Con: l'importantissima invenzione 


I I , s 
dell'ingegnere di Stoccolma, tutto 
questo non avviene più: l'orologio 
sveglia esplica la sua funzione in 
modo soavissimo, suonando Il noto 
motivo fondamentale delle Campa- 


ne di Corneville, accendendo auto- 
maticamente la luce vicino all’ori- 


Ora mi viene in mente che, sfo- stesso per cercare la scatola dei ce- 
gliando tanti giornali per dovere rini dimenticata in tasca della giac- 


7 professionale, mi sembra di aver ca. E questo, salvo che non li avesse 
2) YY, Y} y letto, non so dove, che un veneran- lasciati in tasca del soprabito al- gliere del suo inventore. Dopo cin- 
07 44, 4, Ag do patrizio ingegnere nativo di l’attaccapanni di ingresso, 0 —- altra que minuti da questa operazione, 
6) Vh Stoccolma (se non confondo le co- possibile ipotesi — addirittura sul l'accorto orologio, che ha nel frat- 
(7; Ù se) avrebbe inventato, niente po’ tavolino in casa dell'amico, dove tempo tunzionato da macehinetta 
po' di merlo, « un orologio che accen- era stato a far quattro chiacchiere ebollitrice del caffè, versa l’aromati. 
de la luce ‘e prepara il caffè a suon la sera avanti. ca eccetera in una tazzina e udi- 
di musica >». Trovati, 0 procuratisi in qualche te! udite! — se il padrone si è riad. 
Questa geniale applicazione elet. altro modo, i cerini, doveva accen dormentato o non è ancora sveglio, 
tromecculinaria è senz'altro una di dere la mucchînetta a spirito e poi ricomincia a suonare il motivetto 
quelle che vengono, come si suol di. attendere che il caftè si confezio- delle « Campane di Corneviile » per 
re, a colmare una lacuna (in questo nasse. avvisare il dormiente che il caffè è 

Spessu e volentieri il poveretto SI pronto. 


caso la lacuna è rappresentata dal 

la ga del caffè, a si Tenno È ancsta — se la TREMOLiA Don n e 

a suon dj musica, all'ora indicata 7 alla — è, press'a poco, la dettaglia- 

dall’orologio). © 9° » e ta descrizione. che i giornali dànno 
ld K.d Pensate, finora, quanta povera ( h © della scoperta del geniale inventore. 
VNIMIRIAZMI gente era costretta a farsi svegliare 1S impiccla E non è detto che questa già im. 
PI dal cameriere che, accendendo la portante invenzione non possa esse- 

d I 


re ulteriormente completata e perfe. 


luce, diceva: xd 
USSO — Buongiorno signore! Sono le vince zionata. 


otto. Posso far portare il caffè? Per esempio, da un dispositivo che 
domandi gentilmente, appena n 


Nel qual caso, la cameriera già i ll ° rai n 
pronta entrava, recando {l vassoio ca è pronto: 
su cuì fumava l’aromatica bevanda. a pe 1ccla — Quante zollette dij zucchero? 
E chi non si puteva permettere ll Oppure — in caso di individui che 
lusso di tanti domestici, doveva at- hanno il sonno molto duro - - da UN 
fidarsi alla problematica esattezza apparecchio supplementare che, do- 
dj una sveglia tipo Borletti; e come riaddormentava e quando si sveglia po aver tentato con la persuasione 
(— su via, andiamo, è ora di alzar- 


questa scatenava — ad ora più o va, verso le dieci, si accorgeva di 

meno giusta — quell’antipatico aver perduto un importantissimo si! — su, su, pigroncello, si sta bene 

strepito della soneria, doveva ac- appuntamento, nonchè di aver iat al calduccio, eh?... ma bisogna svol 

cendersi la luce da sè, cercando a to andar di fuori tutto il caffè dal pare! — Andiamo, poltrone, giù dal 

tastoni l'interruttore, a rischio di la macchinetta con conseguente an- letto, per bacco! —) scarichi addi. 
rittura una tempesta di calci e 


rovesciare Ja macchinetta del caffè nerimento del cuceumo, carboniz 
preparata sul comodino fin dalla zazione della lampadina a spirito, spintoni, buttando fuori dal letto 
sera avanti. Pot doveva alzarsi lo inguacchiamento multiplo di caffè #1 poltronaceio. 
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Il direttore 
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a guardarlo s 
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... Oh, se foste vissuta nel 


comodino, Sa coperte eto. sie. 
importantissima v e 
i rgnere di Stoccolma, tutto 
sto non avviene più: l'orologio a 
lia esplica la sua funzione in 
jo soavissimo, suonando ll noto 
ivo fondamentale delle Campa- 
di Corneville, accendendo auto- 
ticamente la luce vicino all’ori- 
re del suo inventore. Dopo cin- 
minuti da questa operazione, 
corto orologio, che ha nel frat- 
po tunzionato da macehinetta 
ilitrice del caffè, versa l’aromati. 
eccetera in una tazzina e — udi- 
udite! — se ii padrone si è riad. 
mentato o non è ancora sveglio, 
,mincia a suonare il motivetto 
le « Campane di Corneviile » per 
isare il dormiente che il caffè è 
nto. 
se la memoria non mi 
la — è, press'a poco, la dettaglia- 
descrizione. che i giornali dànno 
la scoperta del geniale inventore. 
: non è dettu che questa già im- 
‘tante invenzione non possa esse- 
ulteriormente compictata e perfe. 
nata. 3 
er esempio, da un dispositlvo che 
mandi gentilmente, appena n 
‘tè è pronto: i 
— Quante zollette di zucchero? 
)ppure — in caso di individui che 
ino il sonno molto duro - - da un 
parecchio supplementare che, do- 
aver tentato con la persuasione 
. su via, andiamo, è ora di alzar- 
— su, su, pigroncello, si sta bene 
calduccio, eh?.. ma bisogna svol 
re! — Andiamo, poltrone, giù dol 
to, per bacco! —) scarichi addi. 
tura una tempesta di calci e 
intoni, buttando fuori dal letto 
poltronaceio. 
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Se un ingegnere fa case che crol. 
lano, un avvocato perde cause per 
colpa sua, un medico non riesce a 
guarire i guaribili, l'opinione che si 
forma intorno a loro è tale che dit- 
ficilmente troveranno da lavorare: 
invece nel cinematografo italiano 
accade il fatto curioso di direttori 
che producono film in cui l’incapa. 
cità è luminosamente dimostrata dn 
tutti: pubblico, critica e cassetta. e 
che seguitano a ricevere quattrini e 
ordinazioni di nuovi film. 

In ogni industria, il padrone cu- 
nosce a fondo uomini e cose che 
con quell’industria hanno a che ve. 
dere. 

Nel cinematografo invece l’indu. 
striale crede di potersene infischiure 
senza darsi la pena di conoscere 
neppure vagamente i fornitori dellu 
materia prima, che è « l’intelligen. 
za». Non c'è uno degli industriali 
italiani che sappia chi sono gli 
scrittori italiani e-che segua la loro 
produzione: e anche di ratfigurarli 
in quella masnada di maneggioni 
che gli si aggirano d’intorno e che 
credono costituire l’ambiente intei. 
lettuale. La prova è che il novanta 
per cento dei film italiani è del 
genere « umoristico » e che neppure 
uno di quella decina di umoristi ita- 
liani noti per tali e che hanno crea. 
to l'odierno umorismo italiano, è 
stato mai invitato a scrivere per lo- 
ro: per la circostanza diventano 
umoristi e scrittori i direttori di sce. 
na, gli aiuti, gli operatort, i diretta. 
ri amministrativi della casa, le com. 
parse, che si improvvisano autori 
delle più banali storielle. 

E poi strillano di crisi di « sog- 
qetti». 


- ++ 


Non si capisce perchè i cosidetti 
« direttori » vengano chiamati e pa. 
gati a « priori » anche quando le lo- 
ro passate gesta hanno fregato dzi 
milioni, e agli autori, che possiedo- 
no prove più sicure della loro perso- 
nalità artistica, non debba essere 
usata la stessa fiducia. 

Si ordina ad un «direttore» un 
lavoro pagandolo prima? E con più 
ragione si dovrebbe ordinare un la- 
voro ad uno scrittore senza preten- 
dere di giudicarlo; o delle riserve 
che, la capacità artistica di un fi. 
nanziatore o di un maneggione al 
finanziatore non può permettersi. 

Le future fortune del cinema, 
stanno tutte qui. 


tasse. 
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Le grandi avventute mai accadute 


Erano le quattro. Ebbene dico fra 
me: adesso dove vado fino. alle set- 
te? L’unica — penso — è che mi va. 
da a ficcare in un cinematografo. 

Non mi ricordo neanche che film 
davano... solo di gangster mi pare... 
c'era uno che aveva una figlia... 
insomma non mi ricordo... poi chi 
ha potuto veder niente. 

Entro che era già cominciato: la 
maschera mi fa: volete mettervi 
qui? — No — gli dico, gli dò la man- 
cia e mi vado a mettere proprio in 
fondo. 

Me ne stò un po’ così, a guarda- 
re... quando, così allo scuro, sai co- 
me succede, uno viene dalla luce... 
mi pare di sentirmi toccare un 
piede. 

Lì per lì non ci faccio caso, dico 
«pardon »... e tiro in là il piede. 

Dopo un po’: paffete! un’altra 
toccatina al piede. E va bene! Dico. 
Ritiro in là il piede. Non passa 
neanche un istante che mi sento 
toccare appena appena. 

Perbacco! Dico fra di me... ma al. 
lora non è un caso... E mi metto a 
guardare... e ti vedo Toni, ti giuro 
non vorrei più vedere... insomma la- 
sciamo stare: c'era vicino a me una 
signora. Io come ti dico, siccome ve- 
nivo dalla luce, non ci avevo nean- 
che fatto caso: ma un pezzo di don- 
na! Poi naturalmente, l'ho vista. 
Dunque stai a sentire. 

Eh! io appena mi sento toccare .. 
capirai... metto giù una mano e fac- 
cio finta di niente. Pensavo,... vuol 
dire che se dice qualche cosa... inve- 


N. 6. 


IL sor Pietro 


Il direttore si alzò len‘amente e 
la sua figura, in piedi, appariva più 
alta di quello che si poteva supporre 
a guardarlo seduto; poi premette un 
campanello e si protese in avanti: 
poi disse: 

— E venite a seccare me per sa- 
pere se qui c'è un impiegato che sl 
chiama Gino? Voi siete un pazzo 0 
un insolente. 

— Ebbene! — disse il sor Pletro 
stentando una certa finezza— sap- 
piate allora che io sono venuto per 
domandarvi novecentomila lire in 
prestito su un palazzo. 

In quel momento entrò un 
Usciere. 

— Fate uscire quest'uomo! 
disse il direttore — e se resiste chia. 
mate le guardie. 

— Ma... -—_ protestò con paca 
energia il sor Pietro. 

Un altro usciere sopraggiunse e il 
wor Pietro credette bene di non in- 
sistere. Disse solo: Perdete un af- 
fare e ve ne pentirete. 

Quando fu nella strada senti che 


lo prendeva un grande scoramento. 
Ma subitu si consolò. Pensò. agli 
scoramenti di Cristoforo Colombo 
quando si sentì negare le flotte che 
gli occorrevano, di Napoleone quan. 
do fu da capitano incarcerato, di 
Giulio Cesare prima del Rublcone, 
e proruppe in una risata di sfda 
al mondo. 

— Si -- disse a voce alta, tanto 
che una donnetta che yli passava 
vicino si glrò a guardario -— tutti 
abbiamo dovuto lottare... e che ver 
questo? A 

Quello che urgeva intanto era un 
piano: un piano da attuarsi imme. 
diatamente. Occorreva vedere la s'. 
tuazione con chiarezza ec senza debe. 
lezze: dividerla in più parti, e poi 
rapidi come la folgore passare al- 
l’azione. 

Prima. Occorreva provvedere &I 
roblemi jmmediati, cioè quello del. 
la cena; in un secondo tempo a tut 

to 11 resto. Non bisognava guardare 
ai mezzi, ma solo al fine. Quanto 
occorreva per la cena? Dieci lire! 


ce quella... ti giuro Toni, mi ac. 
chiappa la mano e me la tiene fer. 
ma, stretta stretta. 

Proprio in;quel momento, si accen. 

de la luce. Io faccio finta di niente, 
faccio appena a tempo a ritirare la 
mano, e lej pure.. avessi visto! Una 
faccia, ma seria, sai, sembrava una 
Madonna! Il.bello è, che vicino a 
lei c’era il marito: lei come se niente 
fosse. Figurati io come aspettavo 
che spegnessero la luce! Infatti, ap- 
pena ricomincia, io: paffete! Gli ri. 
piglio la mano, e quella me l’acciap. 
pa strétta, dovevi sentire Toni... trè- 
mava tutta. 
' Io, plano, piano... perchè capisci 
la mia paura era che qualcuno die- 
tro se ne accorgesse, hai visto 
mai!!... gli passo un braccio intorno 
alla vita, e quella, ti giuro Toni, con 
una vocetta fina fina... mi fa: Ades. 
80 esco... seguitemi. 

Infatti di li ac an po’ dice qual. 
cosa al marito e esce... e io appresso. 

Te la incontro nel corridoio, che 


Chi s'impiccia 
vince la pelliccia 


figurati avevo una pena, non si su 
mai, il marito tante volte... quella 
invece, manco per niente mi fa: ec- 
co la chiave, tra due ore venite a 
casa mia via tale, numero tale... sa- 
rò sola, vi aspetterò alla finestra. 
Poi lei ritorna, io ritorno... e lì.. 
abbiamo un -po’ seguitato con le 
mani, nei...‘ma capirai, come facevi? 
Oh! Insomma... lo spettacolo è fi. 
nito, quella è ‘uscita... sono montati 
in macchina, una-Lancia lunga.da 
qui a là... e con lo sguardo mi ha 
fatto un cenno. Bene! .Li per li ho 
pensato: ci vado o non ci vado?... 
Poi ho detto: sai che nuova: c' 


poi ci avevo'un ap- 
puntamento... e così ho lasciato’sta- 
te... se vieni a casa, tl faccio vedere 
ci ho ancora la chiave! 


Bene. Guardò rapidamente l'oro- 
logio: mezz'ora di tempo per non 
far chiudere il montino. Benissimo: 
a casa subito, a prendere la cateni. 
na. Non occorreva perder tempo. A 
gran passj arrivò a casa. 

La sora Nannina lo interrogò: 

— Ebbene? 

Niente! — disse lul fieramen- 
te. -- Ma non temere: dammi la ca- 
tenina, quella d’oro, presto... man. 
cano pochi minuti. 

La febbre dell’azione lo divorava. 

Prese la catenina e corse via: gli 
orologi cittadini sui quali lanciava 
rapidi sguardi d’aquila gli dicevano 
l'incalzare del tempo: meno quindi. 
cl, meno dieci, meno cinque... 

— Via, via... — sl diceva rabbiosa. 
mente — ah! è aperto! — e con un 
sogghigno di trionfatore si infilò 
all’ufficio del montino. 

C'era della gente e dette la cate- 
nina. Un sorriso strano animava il 
suo volto e una grande sicurezza lo 
invadeva tutto. Pensava quanto 
strana era la vita, e quanto sarebbe 
sembrato curioso ai posteri, se l’a- 
vessero potuto vedere li, unilmente 
ad impegnare una catenina. 

Pensò a Napoleone che impegnò 
ll suo orologio d’argento, quando 
era povero ed affranto studentello, 
e un sorriso gli allargò l'angolo del. 
la bocca: un grande orgoglio lo pre. 
se e scuotendo la testa afferrò ie 


Posco qui! Dotco lb 


— C'é nessuno in negozio? — gri- 
dò la vecchia nonna entrando mei 
negozio col nipotino e battenda aut 
bancone con l'ombrello. 

*— Eccomi... —- disse il padrone 
fe negozio arrivando dal retrbat- 
'ega. 

— Dite un po'... -— fece la verchia 


nonna — è qui che danno i calci » 


nel sedere ai ragazzi? 

— Si, signora — rispose premur0- 
s0 il padrone del negozio — ...ni 0c- 
corre qualche cosu? 

— Per mio nipotino... — spiegò 
la vecchia nonna indicando il bam- 
bino biondo — siccome ha preso 
quattro in matematica, vorrei pren- 
dergli un puin di calci nel sedere. 

—Subito — disse il padrone der 
negozio avvicinandosi premuroso. 

— No, no... nonnina... — piagnu- 
colò il bambinv biondo cercando di 
nascondersi. 

— Su caro — disse il padrone al 
ragazzo biondo avvicinandosi sorri- 
dendo — non aver paura... guarda 
là! Ecco fatto — gridò ad un trat. 
to appioppandogli due calci nel 86 
dere. -- Hai visto? 

IL bumbino biondo sorrise. 

— Quant'è? — domandò la ve. 
chia nonna avvicinandosi ala cassa. 

=-. Diect lire — disse il padrone 
alla cassiera che era venuta 

— Non è un po’ caro? — azzardò 
la vecchia nonna. — Vengo sempre 
qua a fur dare calci nel sedere ai 
ragazzi. 

— Vi ho fatto il prezzo minimu, 
signora — disse il padrone. 

— Non crederete signora... — in- 
tervenne la cassiera prendendo le 
dieci lire — ma così ci rimettiamo a 
dare i calci nel sedere ai ragazzi sut- 
to i dieci anni. 

— Ma se è sempre pieno di gente! 

— Per carità, signora! — fece la 
cassiera — questa è la stagione 
morta. D'inverno i calci nel sedere 
non li dà quasi nessuno... vanno 
tutti nei negozi degli scupaccioni. 

— Chi lo su! — fece il padrone 
stringendosi nelle spalle. -- Dicono 
che d'inverno fanno meglio gli sca- 
paccioni. Sono tutte balle. Vale più 
un bel calcio nel sedere... 

— E’ questione che siete cari — 
ribattè la nonna — per educare un 
bambino come questo... sapete che 
di soli calci nel sedere se ne vanno 
cento lire al mese? 

— Bene! — fece la cassiera sorri. 
dendo al padrone. — Date un altro 
calcio nel scdere al bambino... basta 
che la signora vada via contenta. 

— No grazie... — rifiutò la nonna 
— non fu niente: vuol dire che 
quando ritorno mi darete un calci) 
nel sedere a quello più piccolo. 
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venti lire che gli furono porte. 

Sostò un istante dinanzi alla por- 
ta e sospirò profondamente 

E adesso via! — si disse a se stes- 
so con severità, — Senza sosta e 
senza rammarichi! Via! 

Si mise una mano dietro la schie. 
na e si lanciò su un autobus a du 
piani: c'era molta gente e la citta 
era ormai illuminata, chè era notte 

In piedi, sul davanti dell’imperiale. 
egli si mise a contemplare le lun. 
ghe strade punteggiate di globi lu- 
minosi, il formicolare dei passanti e 
W serpeggiare delle automobili, e 
contemplò tutto questo protonda- 
mente, socchiudendo gli occhi. 

Non sapeva bene perchè, ma si 
sentiva il malefico genio di quella 
umanità indaffarata e poi di colpo 
lo prese per tutti una grande bon- 
tà: sentl che il suo occhio si era 
fatto dolce come quello di un pa- 
dre e che il suo cuore palpitava 
per tutti quelli sconosciuti 

— Bene! — disse forte, e alla pri- 
ma fermata scese. 

— Ecco — disse appena fu di 
ritorno a casa porgendo alla mogli. 
dieci lire. --- Subito la spesa. E fam. 
mi spostare il tavolo come è stato 
già detto, perchè devo passeggiare 
a larghi passi în preda ai Mmiel 
profondi pensieri. 


(Continua). 
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Aì Teatro Valle « Rose di Califo?- 
nia», musica di Carlo Lombardo, 
parole di Luciano Ramo. Interpreti: 
Spadaro, Lotte Menas, Oreste Bilan. 
cia ed altri divi assortiti. Se son 
rose, fioriranno. 

an" N 


La critica, anche maligna, serve a 
qualche cosa, visto che il veleno non 
sempre nuoce. L’arsenico, per esem- 
pio, preso a piccole dosì, fa bene al- 


la salute 
o 


Il suggerttore non divide mai gli 
onori della ribalta, ma spesso biso. 
gnerebbe mandare lui a ringraziare. 


sand 


Parlando di un attore che non 
brillava per la sua intelligenza, 
Luigi Pirandello diceva: «Il pove- 
retto è nato con una intelligenza 
scritta a lapis; cresciuto negli an- 
ni, ha preso un pezzo di gomma 
ed ha cancellato tutto ». 


Sulla magrezza di Dina Galli è 
stato detto 

« Un'automobile vuota si fermò 
davanti la vortu del teat10; si apri 
lo sportello: ne scese Dino Kralli 3. 


badi 


Si sta girando per la seconda vol. 
ta una parte del film « La vedova >, 
tratto dall'omonima commedia di 
Renato Simoni. Morale: 


Da tre mesi La Vedova 
che tanta gente ammira 
si gira e si rigira, 

pace trovar non può. 
Diamo a codesta Vedova 
jellata e pessimista 

un marito regista 

almen si sfogherà. 


Una sera Nino Besozzi, truccato € 
vestilo per la scena, era in palco- 
scenico dietro una porta in attesa 
che toccasse a lui. Un pompiere gli 
era vicino. Accese una sigaretta e 
incominciò a fumare non disturbato 
dal vigile del fuoco che non prote- 
stava credendo che l'attore dovesse 
entrare in scena con la sigaretta 
accesa. Al momento in cui toccava a 
lui, Besozzi mise. con un bel sorri. 
su, la sigaretta in mano al pompiere 
meravigliato, dicendogli: 

— Per favore, me la tenete? 


f 22/7 


E’ straordinaria la fertilità di 
produzione dei maestri di banda! 

Ogni volta che alla Radio c'è un 
concerto di fiati, non manca mai 
una marcia composta dal direttore. 

E il bello è che questi sfiatatoi si 
intitolano _« dell’ Impero >, 
« Legioni di ferro», « Squilli 
ci» ecc. ecc., ma che potrebbero an- 
che intitolarsi «Tanti saluti a ca- 
sa», «Balliamo la monferrina>, 
« Vado di corsa a dormire». _ 


++ 
La prossima commedia di Enzo La 

Rosa sarà messa in scena dalla 

Cimpagnia dei Vagoni-letto. 


= 


Dedicata ad Alberto Savinio: 
«Tutte le messinscene di Rein. 
hardi non valgono un gesto della 
Duse ». 
Stark Young. 


ALBERTO COLANTUONI 


Il Teatro di Venezia 

è venuto all’« Argentina >, È 
Colantuoni lo dirige 

ma passò la sessantina. (1) 
Però Alberto se fra i fulmini 
passa o in mezzo ai goccioloni, 
tutt’a un tratto dalle nuvole 
Colan...tuoni, Colan...tuoni. 


(1) Si è vero, ma lui non lo sa. 


GILBERTO GOVI 


w 


Con l'apertura nell'Abbazia di' 
Westminster della tomba di Edmund 
Spencer, si è riaperta la polemica 
fra gli shakexpeariani e i baconiani 
sulla esistenza o meno di Shake 
speare. Nell'attesa che la questione 
venga risolto, resta l'affermazione 
secondo la quale Shakespeare non è 
Shakespeare, ma un altro uomo che 
si chiamava ugualmente Shake- 


speare. 
(9) 


Luigi Antonelli racconta questo 
aneddoto su Shaw e la critica‘ 

Una volta chiesero a Rernar@ 
Shaw quale fosse il siynificuto sim- 
dolico di una commedia che doveva 
essere rappresentata lu settimana 
dopo. 

— Non ne so assolutamente nulla 
=. rispose l'autore di <Avrtonio e 
Cleopatra». — Jo non ho alcuna 
{deu del significato delle mie com- 
medie. Perciò aspetto volta per vol- 
ta che il critico ne faccia il resocon- 
bo) per sapere che cosa io ho voluto 

ire... 


DE FILIPPICA 


Una sera, alla fine dello spettaco 
lo, Eduardo De Filippo scorse dalla 
ribalta, fra il pubblico che l’applau- 
diva, Rugyero Ruggeri. Eduardo por- 
tò istintivamente la mano alla testa 
per salutare 11 grande attore e, non 
avendo il cappello, salutò tagliende- 
si la parrucca. 


Eduardo De Filippo pranzava in 
“uma piccola trattoria vicino al teu. 
tro Quirino. Mentre lo serviva, il 
proprietario gli diceva: 

— La settimana scorsa è venuho a 
pranzare un signore che io ho scam- 
biuto per vostro fratello ‘Peppino, 
tanto gli somigliava. Alla fine del 
pranzo costui mi ha dichiaruto che 
non poteva pagare il conto perchè 
aveva in tasca solamente un grosso 
assegno da cambiare, anzi mi ha 
entesto trecento lire în prestito che 
io mi sono affrettato 0 dargli sem- 
pre credendo che fosse il signor 
Peppino. Solo l1 sera, quando vostro 
fratello è venuto a pranzo, mi sono 
accorto dell'errore. Così ci ho rimes- 
se trecento lire. 

— Ma ditemi un po’ se questo 
signore vi chiedeva mille lire, voi 
gliele avreste date? 

— Certamente. 

— È allora avete risparmiato set- 
tecento lire. — conclude Eduardo. 

m 


@ 


E. DE FILIPPO. ---E’' proprio vero 
che c'è la crisi del teatro: all’Elise> 
la domenica non sono mai riusciio 
ad incassare più di 22 o 23 mila li- 
re; a 25 nen ci sono arrivato mai. 

GILBERTO GOVI. — A chi lu 
dici! Come me al tectro Quirino. (Si 
abbracciano confortandosi a vi 
cenda). 


EDUARDO DE FILIPPO 


Eduardo De Filippo lascia il Tea. 
tro Eliseo dopo la sua breve e for- 
tunata stagione. Per il suo ritorno a 
Roma in Quaresima ci annunzia 
una « novità »: Pulcinella, libera ri- 
duzione dalla commedie di Luigi 
Chiarelli. L'attore ha promesso al- 
l’autore almeno venti repliche a 
teatro esaurito. ina l’autore ne vuole 
trenta. 

Iì pubblico deciderà. 

ONOR. 
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e Filippo pranzava in 
trattoria vicino al teu. 
Mentre lo serviva, il 
gli diceva: 
mana scorsa è venuho a 
signore che io ho scam- 
stro fratello “Peppino, 
migliava. Alla fine del 
i mi ha dichiarato che 
pagare il conto perchè 
ra solamente un grosso 
cambiare, anzi mi ha 
nto lire in prestito che 
ffrettato 0 dargli sem- 
o che fosse il signor 
) ln sera, quando vostro 
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JIPPO. ---E' proprio vero 
risi del teatro: all’Elise- 
i non sono mai riuscito 
o più di 22 o 23 mila li- 
i ci sono arrivato mai. 
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UARDO DE FILIPPO 


) De Filippo lascia il Tea- 
dopo la sua breve e for- 
igione. Per il suo ritorno a 
Quaresima ci annunzia 
ità »: Pulcinella, libera ri- 
dalla commedia di Luigi 
L'attore ha promesso al- 
almeno venti repliche a 
urito. ina l’autore ne vuole 


lico deciderà. 
ONOR. 


CARO PARENTE. — Allora, dottore, 
c'è speranza? 

MEDICO. — Certezza: tra un'ora 
sarà morto. Potete stare tran- 


quilli. 

MORIBONDO, (che non .lo .s1peva). 
— Sono fregato! 

CARO PARENTE. — Caro... mi rico- 
nosci? 

MORIBONDO. — Eh! Sei quella ca- 
rogna di mio nipote! 

CARO PARENTE (al medico). -- 
Ma com'è che ancora riconosce la 
gente? 

MEDICO. -- Un po' di pazienza, ra- 
gazzo mio. Lascia ‘fare. T'ho detto 
che non campa un'’altr'ora... 

CARO PARENTE (al moribond»». 
— Senti, caro, visto che sei spac- 
ciato, vorresti dettare le ultime 
volontà. .? Sai, mica per niente, 
questa casa... la terra... i titoli... 


MORIBONDO (al medico). — Ma 
sonu proprio così grave? 

MEDICO. — Fregato. 

MORIBONDO. — Allora... Dunque 
lascio... lascio... lascio che il mon- 
do dica. 

NOTAIO. -— D'accordo. Avanti! 

MORIBONDO. .-- Poi lascio questa 
valle di lagrime... 

NOTAIO. — E’ ovvio. 

MORIBONDO. — E° in terzo luogo 
lasciu... lascio eredità d'affetti € 
così sono. sicuro che nell'urna 
avrò molta: gioia. 

NOTAIO. — Lo dice Foscolo. Va bc- 
ne. Ma veniamo al dunque. 

INDO. — Lascio la strada 
vecchia per la nuova. 

NOTAIO. — Veniamo al durique! 

MORIBONDO. — Lascio passare, 
perchè non sono romano. Se fossi 
romano passerei io. 


TIRIT 


A qual 


limand 


Che gli ebrei si 
è logico; io riman 
però nel mio prin 
di mandarli nel ( 

Esistono coloni: 
che fur della Ger 
oppure anche brit 
come ad esempio 

ebben, restiam 
io colaggiù deduc 
che starebber ben 
al Capo 0 a Moza 


ti n , sj MORIBONDO:. — Troppo giusto. NOTAIO. — Non perdiamo. tempo! 
STALIN — Questa settimana non abbiamo fucilato nemmeno Chiamate il notaio. Potete morire da un momento al P'ogni A 
un generale! Portatemi l'elenco telefonico per sceglierne qualcuno! CARO. PARENTE. — Notaio... Nn l'altro... e 
tal MORIBONDO. — E allora, forza! qualora si prescin 
Lascio tutti i miei beni immobili 


NICOLA 


vvero : 


«Il demolitore della 
saggezza dei proverbi, 


Nicola aspettava l'autobus alla 
fermata. 

E siccome l’aspettava da circ 
ventiquattro minuti, Nicola stava 
formulando. mentalmente ed in 
cuor sua. teneri voti e benevoli 
auguri diretti con imparziale equi 
tà a tutti indistintamente gli ap 
partenenti all'Azienda Autotram 
viaria, dai più erccelsi Dirigenti 
ai più umili adepti, con particola 
re riguardo alla benemerita ed 
eccessivamente numerosa (al con 
trario delle vetture) categoria dei 
signorcapi, col fischio e senza. 

Quand'ecco che di lontano, si 
vide avanzare, Jento e traballante. 
un maestoso autobus a gassogeno, 
sormontato da un denso penn: 
chio di fumo che lo faceva rasso- 
migliare stranamente ad uno di 
quei piroscafi a ruote, che si ve. 
dono nei filmi americani, quando 
la scena rappresenta il Mississippi 
al tempo della penstrazione anglo 
sassone ciel primo ottocento. 

Nicola, aluiandosi con maniglie, 
mancorrenti e spintoni, fece an- 
che lui la sua brava penetrazione 
nell'auto, mentre questi riprende. 
va lentamente la sua corsa, ella 
velocità di due chilometri l'orz 

Ma non per molto. Ad un certo 
punto, tutti i passeggeri del piro. 
scafo avvertirono qualche cosa di 
insolito nella navigazione: la vet. 
tura si era empita di un acre fu- 
mo azzurrognolo e, dopo due 0 tra 
vani tentativi di proseguire, sì era 
decisamente arrestata 

— Signori, bisogna escegne »/ 
— avvertì con serena calma il fat- 
torino (un distinto giovane, sul cui 
petto spiccava il distintivo degli 
Agenti poliglotti dell'Azienda). 

— Che cosa bisogna fare? — do- 
mandò un passeggero dall'accento 
settentrionale. 

— Ha detto che si deve scendere 
— tradusse un signore in borghe- 


TIGHE 


danno nessuna noia 


mente 
anche anormali e con qualsiasi modello, con garan: 
zie di adattabiità periotta © di 


LATI VAIO Al NO. CATAL iQ. N0, 
EA RR 
10 


alo...! 
NOTAIO (che aspettava in arntua- Oceditia od A 
‘me 


se e senza distintivo poliglotta. mera). —-- Eccomi. Chi deve fare al conte Volpi e tutto il contante a 
Fuori della ‘carozza, fattorino © testamento? e 1 titoli al senatore Agnelli. Cile o Nuova Zel 
1 CARI PARENTI. — Ma... 


conducente si erano affrettati ad CARIO PARENTE. — Quel signore 
accendere la sigaretta e già con- coricato, con la borsa di ghiaccio 
versavano allegramente fra Joro: sulla testa. 3 

— S'è abbruciata la carbonella! NOTAIO (ul medico). — Rallegra- 
- spiegava il fattorino; come 3e menti. Com'è che c’incontriame Do al gr. uff Gaslini. Posso mo- resterebbe la sple 
il compito normale della carbonel- sempre? rire? i, 
ta a fosse precisamente quello MEDICO. — Eh! Il mondo è piccolo. MEDICO. —.- Per me... penisola Malecca. 
di bruciare; come il compito degii NOTAIO. — E il nostro amico con- MORIBONDO. — E allora... Eccomi Ci sono altri ch 
qua. Il tempo di comporre il mio 


MORIBONDO. — Sono padrone? Se favorir si vo] 


Metà a Volpi c metà ad Agnelli. 
E, poi un legato di mille lire l'an- ed esclusa la Mec 


sutobus dovrebbe essere quello di fessori (cn a 
camminare e il compito dei fatto. MEDICO. -- Non può tardare bel volto a un'espressione di gran- a guardate che 
NOTAIO. — Dunque. volete detiar- de serenità... così.. e vi saluto. d’inviarli in un’is 


rini quello di servire educatamente 
11 pubblico, 

Nicola, che aveva fretta di arri. - 
vare a casa, era furibondo; e se 
non prendeva fuoco come la ca. | 
rozza era perchè lui, di carbonella | 
in corpo proprio non ce ne aveva. | 

Sbucarono fuori tutti insieme 
non si sa di dove, sette od otto 
autorevolissimi signorcapi, di cui | 
ben tre colfischio, che — dopo una | 
animata discussione — deliberaro 
no di lasciare la carrozza li dov'era 
(e, naturalmente. anche i passeg- 
geri). 

Nicola si avvicinò ad un signorea» 
po colfischio e gli intimò perento» 
riamente: 

— Fischiate! 

Perchè debbo fischiare? 
-- Per punire, come si merita. | 
| 


mi le vostre ultime volontà? (muore). 


Madagascar. o Cob 

Certo, qui sta il 
meglio è che face 
verso Sumatra, Bi 
oppure al Guatem 

Esiste anche un 
regione, ed io vi. 
che ben si trovere 
nella Terra del Fi 

Ogni scelta è pi 
ma posso dirvi inf 
che gli ebrei scegl 
senz'altro il Camer 


lo più lontane voci — le più lontane armonie sotto 
H vostro fotto... 


l’autore del noto proverbio, secon 
do il quale questa fumante car. 
cassa, andando piano, avrebbe do- 
vuto farmi giungere certamente a 
destinazione. Proverbio che, al s0- 
lito, mentiva sapendo di mentire, 
il porco! 

-- Signore, guardi come parla! | 
to sono un pubblico ufficiale, sa? 
-.. protestò il signorcapo che, nono. 
stante gli ordini dell'Azienda, an. Ì 
cora usava il «lei». 

—- Ma io l'ho col proverbio! Non | 
conoscete, forse, il proverbio che. ! 
dice; «chi va piano va sano è VA... | 

— ..6 va?.. — fece il siguorcapo | 
che evidentemente non conosceva 
neppure il noto proverbio. 

2- ..&@ va lontano! ». Credevo 
che, almeno fino a qui, ci sareste 
arrivato. Ed ora vi prego, su, pre- 
sto: fischiate! 

Il signorcapo si portò il fischio 
alla bocca e vi suffiò dentro con 
tutta forza; ma non s1 udì nessun 
sibilo. 

-- E guasto anche il fischio! je 
C'era da immaginarselo! — consta- boccssile: 

ar LA 


tò Nicola ruzgendo, mentre il pove- 


ro signor capo si rigirava ira le ma- 
ni il minuscolo strumento e ci guar- | 
« SUPER-LUSSO 1939 » 
I Radioricevifori più originali della produzione Nazionale 


dava e soffiava dentro, senza venir. 
SCALA GIGANTE INCLINABILE 


E già in casa de 
stassi Minosse e riî 
« Quei signori mar 
magari a Sandomi 

ACCIO I 


Ar. 


ne a capo di nulla. 

— Forse manca la curénte! — 
suggerì con importanza tecnica un 
altro signorcapo che aveva visto 
la_ scena. 


Ma Nicola. senza neppure dargli Richiedere Listino a: IRRADIO, "fg dell’Aprica, 14-tv — MILANO 

retta, si allontanò perplesso, cogi. NOSTRE AGENZIE REGIONALI: — Che c’è il « 

tabondo e a piedi.. ROMA, Via Po 31, tel. 81-235 — FIRENZE, Via \j.cstartelli 6, tel 292-221 — BOLOGNA, Via N ù 
Righi 9, Tel. 20-910, Via Garibaldi 7, tel. 33-462 — "TORINO, Via Arsenale 30, tel 43-50 — Non so: adi 


Mot. 


i morte 


DO (al medico). — Ma 
prio comi grave 


DO. 06 Allora... Dunque 
ascio... lascio che il mon- 


— D'accordo. Avanti! 

DO, .—- Poi lascio questa 

lagrime... 

— E ovvio. 

IDO. — E' in terzo luogo 

lascio eredità d'’affetti e 

no. sicuro che nell'urna 
Ita: gioia. 

ci; Lo dice Foscolo. Va bc 

amo al dunque. 

50. Do Lascio la strada 
er la nuova, 

Re Veniamo al durique! 

IDO. — Lascio passare, 

non sono romano. Se fossi 
passerei io. 

—. Non perdiamo. tempo! 

morire da un momento al- 


NDO. — E allora, forza! 
tutti i miei beni ili 
e Volpi e tutto il contante 
li al senatore Agnelli. 
ARENTI. — Ma... 

NDO. — Sono padrone? 
, Volpi ec metà ad Agnelli. 
in legato di mille lire l’an- 
gr. uff Gaslini. Posso mo- 


, — Per me... 

INDO. — E allora... Eccomi 
tempo di comporre il mio 
to a un'espressione di gran- 
enità... così... e vi saluto. 
2). 


produzione Nazionale 


CLINABILE 
Aprica, 14-tv — MILANO 


VA, Via 
i tel. 292-221 — BOLOGNA, 
RINO. Via Arsenale 36, tel 43-500. 


Che gli ebrei si sistemino 
è logico; io rimango 
però nel mio principio 
di mandarli nel Cango. 

Esistono colonie 
che fur della Germania 
oppure anche britanniche, 
come ad esempio il Kania; 

ebben, restiamo in Africa: 
io colaggiù deduco 
che starebber benissimo 
al Capo 0 a Mozambuco. 

P'ogni ‘azzardata ipotesi 
qualora si prescinda: 
Oceania od America? 
Cile o Nuova Zelinda? 

Se favorir si vogliono, 
ed esclusa la Mecca, 
resterebbe la splendido 
penisola Malecca. 

Ci sono altri che pensano 
(ma guardate che roba!) 
d’inviarli in un'isola: 
Madagascar. o Coba. 

Certo, qui sta il busillis: 
meglio è che faccian vela 
verso Sumatra, Bòrneo, 
oppure al Guatemela? 


Esiste anche un’antartica 
regione, ed io vi dico 
che ben si troverebbero 
nella Terra del Fico. 

Ogni scelta è possibile, 
ma posso dirvi infin 
che gli ebrei sceglierebbero 
senz'altro il Camerin. 

E già in casa del Diavolo 
stassi Minosse e ringhia: 
« Quei signori mandateli 
magari a Sandominghia ». 

ACCIO D'EMPOLI 


TIRITERA 


A qual paese #7 


limandiamo? 


Gli anni passano per tutti 


De 


I d 
I 


—Eh?!... Tu saresti « una donnina-di Bompard »? 
— Sì, però mi ha disegnato nel 1897... 


Soliloquio 


al contro-pelo 


Io ce l’ho a morte con quelli che 
sì ostinano a chiamare la barba 
«onor del mento » e vanno in giro, 
in pieno ’900. con tanto di pelo sul- 
la faccia, più o meno lungo e va- 
riamente foggiato: a mo’ di pizzo, 
favorito, mosca, a punta, a spazzo- 
la, a scopettoni o anche semplice- 
mente in forma di timide basette. 

Macchè barba d’Aronne, fatemi il 
piacere! Dite piuttosto che nen 
avete soldi per farvela radere dal 
barbiere almeno due volte alla set- 
timana, nè per comprare un pacco 
di lamette ogni tre mesi! 


Arcimacchine 


— Che c’è il commendaguTe dentro? 
— Non so: adesso vado ipfredere... 


Io non so come si faccia a pre 
sentarsi oggi al pubblico, aq anda, 
in autobus, a presentarsi in tratto- 
ria, a corteggiare una donna, ecc. 
ecc. munito di barba, quando or. 
mai è stabilito, per uso generale, ac- 
cettato e praticato dalla grandissi. 
ma maggioranza degli uomini di ses 
so inequivocabile, che il pelo sulla 
faccia rappresenta una indecenza, 
un retaggio infamante del secolo 
scorso! 

Come mai non capiscono, quel 
signori che credono ancora all’imu- 
portanza € autorità conferite da un 
enorme o piccolo pappafico sul 
mento, che anche le parole deriva- 
te da «burba» hauno, ed hanno 
sempre avuto un significato sprege 
vole? 

Barbagiunnî, barbucane, varbaro 
rabarburc (push!) barbogto, per 
esempio; è ancora: Barberini 
(« quod nun fecerunt... » ricordate?) 
Barbarossa, di triste memoria. e 
Barba di rame nomignolo di Nerone 

«Va bene — essi diranno, i parti- 
giani del «disonor del mento» — 
ma c’è pure la barbabietola che dà 
lo zucchero, il Barbanera che è un 
lunario utilissimo; e — qui si che 
c'è la ragione! (Nota di Accio d'Em- 
poli) — il barbera e il barbaresco, 
vini squisiti! ». . 

Ebbene, io resto del miu parere, 
a rischio di farci una-figura barbi- 
na, e ripeto che.ce l'ho a morte con 
tutti coloro che portano la barba 
o comechè si lasciano crescere dei 
peli superflui e ormai condannati 
dai.gusti moderni. 

Andate in giro dovunque, c ve- 
drete che rarissimamente troverete 
barbe deambulanti per le vle delia 
città o trabalilanti sui mezzi di tra- 
sporto. Ma ce n'è sempre troppe, ed 
io lo deploro; lo deploro perchè s0- 
no un povero diavolo che in vita 
mia non ho mai avuto Ja soddisfa. 
zione di essere notato, di essere cioè 
«qualcuno » e venire perciò addita- 
to sia pure al disprezzo e fatto se- 
gno alla pubblica indignazione de. 
gli uomini e delle donne. 

Voi direte: Questo che c'entra? 

E io ripeto: Ci sono ancora: trap 


pe barbe in giro, che la fanno in 
barba alle nuove direttive apilee; e 
perciò la gente è costretta a soppor- 
tarle, mentre sarebbe così bello se ce 
ne fossero meno, magari una soia 
contro la quale — o meglio contro 
ll suo proprietario — dirigere le più 
aspre contumelie i più contunden- 
ti proiettili, le patate e i pomodori 
più fracidi! 

Allora si che io sarei felice; e sa- 
rei non più uno dei tanti, ma l’« uni 
co» ad essere segnato a dito da 
tutti e preso di mira dal mondo in. 
tiero! Magari così fosse! 

Perchè — non so se l’abbiate fi- 
nalmente capita — jo porto la bar- 
betta. 


A pizzo. 


A_ PROPOSITO DI SAVINIO 


Una precisazione 
di Cyrano di Bergerac 


I nostri obiettivi rilievi sulla sin. 
«olare attività di Alberto Savinio, 
«critico re, ci hanno procu- 
rato adesioni e consenso unanimi. 
Tutti gli autori, tutti gli attori, tu*- 
ti i proprietari di teatri, i direttori 
di compagnie, i registi, i suggeritori, 
i macchinisti, i portaceste, j costrut- 
tori di impianti di riscaldamento, 
i costruttori di impianti per l'aria 
condizionata, i iabbricanti di pol 
trone, le « maschere », Goldoni, Sha 
kespeare, Corneille, Racine a altri 
morti di cui ci sfugge il nome, ci 
hanno scritto, plaudendo alla nostra 
fniziativa. 

Di particolare interesse ci pare la 
seguente lettera: 

«Alla Direzione del « Travaso del. 
te Idee », Roma. — Il sottoscritto, di 
fronte al periculo che al suo terzo 
nome possa essere dato un significa- 
to che non ha, tiene a precisare che 
non è colpa sua, ma di suo padre, 
se si chiama (irano Ercole Savinia. 
no. In altri termini, il sottoscritto 
si confessa Saviniano di nome e sol 
tanto di nome, ma tutt'altro che se. 
guace del sig. Alberto Savinio, per il 
quale, in vista della rappresentazio- 
ne del « Cirano» annunziata dalla 
compagnia Ruggeri-Irma Gramati- 
ca, prova un’istintiva diffidenza. 
Cordiali saluti. Firmato: Cirano Er- 
cole Saviniano, sire di Bergerac ». 


- +. 


A quei lettori che ci hanno chie- 
sto notizie più precise circa l'esito 
del famoso « Capitan Ulisse», capo- 
lavoro in nome del quale ji sùo auto. 
re Alberto Savinio stronca tutta la 
povera gente, che fa, scrive, recita 
e vive di teatro, diciamo che effet. 
tivamente, «Capitan Ulisse» ha 
avuto saccesso, tant'è vero che si 
replica. A quindici anni di distanza, 
tna si replica. La prima replica è 
di quest'anno e poichè il lavoro è 
piaciuto, Antonio Giulio Bragaglia, 
a nessuno secondo per zelo e dina- 
mismo, non mancherà di offrire una 
seconda replica, a richiesta genera- 
le, nelia primavera del 1953. AI bot- 
teghluo del Teatro delle Arti, è 
aperta la vendita dei biglietti che 
possono essere prenotati telefonica. 
mente. In tal caso, gli interessati 
debbono provvedere al ritiro det bi- 
glietti entro il 1949, dopo la quale 
data i loro posti saranno messi in 
vendita al pubblico. 

She spettacolo avrà inizio alle ore 


— Se non riesco 
a ‘vincere la pelli 
cia del Travaso, 
guarda come mi 
tocca ad andare in 
giro!... 


È 
:) 
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Itaca 


i 
RETI 


Carissimo « Travaso ». 

Ben fatto! Gli sta bene: È io gli 
batto le mania quattro palmenti al 
sig. Ibas, che anche stavolta special 
mente l'ha imbroccato giusto come 
lo volevo io, il suo pezzo di capu 
cronico in corsivo di giorni or sono 
nel suo giornale. scrivendo centro 
quei sprocedati e impuniti che si 
pigliano il gusto di scrivere sui mu 
ri antichi, sulle parete e sui busti 
illustri al Pincio e altrove, che poi 
se vai per scassare lo scritto s'allar- 
ga perchè è scritto coll’apis copia- 
uvo! 

Così va fatto, ma bisogna insist»- 
re perchè il proverbio Gice Pic 
chiate e sarete aperto! Eppoi fin. 
ché non si arriva a cogliere in fre 
gante qualcuno con la multa e ma- 
gari qualche giorno di domopetri in 
Pretura, è difficile che certa gente 
la pianti con quel viziaccio lì. che 
quasi quasi era meglio come usava 
una volta di rompere i nasi alla fav- 
cia dell’ommini celebri di pietra, 
che così almeno facevano lavora 
e guadambiare a spese del munic 
pio qualche specialista in nasì di 
inarmo su misura, e magari finiva 
che veniva fuori uno meglio di 
quello che ci aveva Quel perzollaz: 
gio prima che glie 1?.vessero rottu. 

E meno male se si tratta solu di 
una firma o magari due colla data 
del viaggio di nozze, ch infine sa- 
rebbe un omaggio a uno a scelta 
dei nostri grandi in semibusto sulla 
colonnetta; il guaio conziste quando 
si esaggera scrivendo sotto i nomi 
le frasi sceme di ammirazzione e 
quelle che vogliono far sapere al 
romani come qualmente Pippo £ 
mettiamo Leopoldina sono passati 
di li e hanno avuto l’urgente biso- 
gno di dire presempio che quel gior. 
no erano felici dopo mangiato 1 spa. 
ghetti alla matriciana alla trattoria 
tale e via dicendo 

Peggio poi. e qui ribbatto le mani 
al caro sig Ibas. quando le frase 
suddette sono di quelle che dice lui, 
ossia offendono la decenza. facendo 
diventare rosse pure le faccie illu- 
stre se le potessero leggere, che in 
questo caso scommetto sputerebberu 
in faccia a chi le sta scrivendo! 

Basta. speriamo bene che a que- 
svaffare dei sfoghi personali pub- 


i afoghi de lavora Tuta 


blici al lapis ci metteranno una 
pezza l'autorità; ma intanto, caro 
‘Travaso, bisogna che ti dica che il 
felomeno sullodato (o meglio su 
lordato) non succede solo all'aperto 
e nettanpoco in locali alla luce del 
sole, ma benanche ezziandio in quel- 
li interni delle case di domicilio de- 
gli inquilini, come sarebbero le sca- 
le di casa mia e le porte d'ingressu 
all'appartamenti, dove ci sono ma- 
ni sacrileghe che approfittano di 
quando sono sole per calunniare la 
gente onesta colle parole offensive 
e i disegni che non ti dico dove 2r 
rivano di spudorataggine e ancha 
di altezza, che mi ci vuole la sedia 
per darci un frego collo straccio mo 
il segno ci rimane sempre! 

Credi pure che fni ci arrabbio, ho 
protestato col padrone di casa che 
se n'è lavato le mani, ho detto al 
portiere che guardi ogni perzora 
che sale le scale, aggiungendo a vo- 
ce alta per farmi sentire .dall’ap 
piggionanti che se la scopro io glio 
la faccio vedere e come, ma tutio è 
stato inutile e alla più lunga ierlal. 
tro ho letto vicino alla porta mia 
una cosa che... basta, lasciamola lì 
chè tauto a me non mi toccano nel- 
l'onore, e nemmeno a mio marito, 
che quanto a quella l'ha inflessi 
bile! 

Caro Travaso, non mi voglio al 
lungare di più su queste che tu di. 
rai sono sciocchezze. ma solo ti di- 
co che guai se un’altra volta quella 
pettegola del 2° piano dà la colpa 
di qualche disegno sul muro suo a 
mio figlio Giggetto, solo perchè ha 
saputo non so come che lui sa dise 
gnare e quando è grande vuol fare 
l'oscenografo! 

Ti giuro che se lo ripete gli tiro 
fuori l'affare del garzone del latia. 
io che sua figlia lu fa venire per le 
scale e ci parla sottovoce di nasco- 
sto, e concludo col mandare un sa- 
luto unanime al sig Ibas, che lui al 
meno ci ha il modo di farsi sentire 
e se ha una protesta o altro la fa 
sul giornale, dicendone 4 proprio 
come ce l’ha nel sacco secondo il 
suo solito. 

Perciò credimi la tua aff.ma 


"TUTA MONTI IN CARROZZA 
(con casa fondata nel ’69) 


Lo Stato ebraico avrà una biblioteca ? 


_ Vi avevo detto di far legare i libri. ma non in quel modo!... 
— Però è meglio così: almeno non se li portano via! 
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DISFUNZIONI 
SESSUALI 


DEI DUE SESSI E A TUTTE LE ETA" 
VECCHIAIA PREMATURA DELL'UOMO 
Risultati rapidi con rimedi inoffensivi a 
base di estratti di piante’ medicinali, Do- 
mandate la circolare E 99 con attestati, al 
Dott. G. DAMMAN 
7, Piazzale Lodi - MILANO 
Aut. Pref Milano 21409 - 19-5-38-XVI. 


È USCITO 


——= NELLA LUCE — 


di F. GIULIANI BARBIERI 
Editrice; ‘ Quaderni di Poesia » 


BLENORRAGIA 


Via Passarella, 3-bis - MILANO 


A richiesta cotziogo generale gratis. 


un romanzo che non dimenticherete: 


L'UOMO CHE CAMMINÒ 


— MILANO 


SP 


Via Pontaccio 19 
Tel.85.668 MILANO 


«4 IMPERO,, 


Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


imetro, contagiri, 
sa Oro 1: 


istruzione per l'uso, Spedi- 
zioni Gratis pei Impero e Spagna Naziona- 
fe a chi inviera Vaglia o Assegno bancario alla 


SA sR EA “STADIO, 


CASA VENDITE ARATE 
L. BUZZACCHI 


Via Dante, n.15 
MILANO 


Orologi - Apparecchi fo- 
tografici - Argenteria . Ore. 
ficeria - Cristal- 
leria - Piatti - 
Bicchieri - Pi 
stole - Fucili - 
Grammofoni - 
Penne - Posa. 
terie - Biciclet. 
fe, ecc. 


CATALOGO c. L 1 in francobolli 


a che recente - gua con 
tina sQla bottiglia di Gonostop. porto an- 
ticipats di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUG! (ui 
Via x!sma, 145 — NAPOLI. (A. P_4490 M. 


— Oh, vieni . 


SS 


Pontaccio 19 
5.668 MILANO 


‘IMPERO,, 


rica Cronografi «STADIO ») 


fo, telemetro, tachimetro, contagiri, 

to Ancora, Rubini, Cassa Oro 78 Mr. 

) quadrante nero 0 bianco, vetro in 

le, cinturino fine camoscio, il più 
preciso di grande occasione, valore 

alb di L 250 10 CEDIAMO A SCOPO PRO- 
‘AL PREZZO INCREDIBILE DI 


L. 60 
) di garanzia © istruzione per l'uso, Spedi- 


is per l'Italia, Impero e Spagna Naziona- 
inviera Vaglia o Assegno bancario alla 


AA “STADIO, 
Ila, 3-bis - MILANO 


cotziogo generale gratis. 


ASA VENDITE ARATE 
L. BUZZACCHI 


ria Dante, n.15 
MILANO 


rologi - Apparecchi fo- 
grafici - Argenteria . Ore. 
ficeria - Cristal- 
leria - Piatti - 
Bicchieri - Pi 
stole - Fucili - 
Grammofoni - 
Penne - Posa. 
terie - Biciclet. 
fe, ecc. 


he recente -guarirete in soli 1 
iglia di Gonostop. invi 
TRENTA alla depositari 
NAPOLI. 


importo an- 
la LUGLIO 


SPETTACOLI 


DI 


VARIETA’ 


e 


— Signore e signori, ho il dispiacere 
di annunciarvi che si è sviluppato un 
incendio... Sopratutto siate calmi ed 
evitate il panico! 

(London Opinion). 


Sincerità comunista 


La scena si svolge in Francia tra 
due contadin 

> chiede: 

mi un po, tu che sei co- 
munista m ite, potresti sp 
garmi che cos'è questo comuni 
smo? 

L'altro risponde: 

=. Ma certo! La stessa parola è 
tutto un programma. Il comuni- 
smo è un sistema per assi 4 
felicità del genere umano 
te l'eguale ripartizione dei 

-- Ah! Così se tn hai due ca- 
valli, me ne dài uno? 

— Sicuro 

— Se tu hai due vacche, me ne 
dài una? 

— Perfettamente. 

2 Se tu hai due polli, me ne 
dài uno? 

— Questo 

- Come!?! Non 
re. pronto a d i tuoi 
due cavalli, le tue due vacche e 
non vuoi darmi un pollo?! Non mi 
sembra logico. 
AI contrario è log 

ho un solo cavallo e u 
ca, invece... 

— Invece? 

Di polli ne ho due. 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’itlusionista ROMANOFF 
npefacenti 
7 Igiuochi pre 
+ !tidigitatorii 
per Sala e 
Teatro tutti 
> {spiegati in 
modo cheda 
chiunque, 
con un po' 
di buona vo 
lontà, si 
possono be- 
ne eseguire 
! sia in pub 
blico che tra 
levar la camicia ad 
Fazzoletto con- 


uno spet 
raccomo- 


trassegnato, tagliato, 
dato. — Carte danzanti. 
Uccello morto risuscitato. 
mortaio e raccomodato 
nonchè 60 altri segreti giuochi di fisica, Ci 
carte, ecci;'tra cui: Capelli elettrizzati (sensa, 
Sionale). = Luce nell'acqua, -- Combustione del 
corpo umano, Cottura d'uovo senza fuoco. 
Fare sparire la testa a persone della compagnia, 
-°Moto perpetuo. — Indovinare carte pensate ed 
il tempo che una persona sia stata lontana dal- 
l'amante. Giu issolutamente nuovi alcuni 
quali eseguiti resenza augusta dei Si 

Italia e premiati. — Pagine 200 con numerose 
Ilustrazioni spiegative. - ‘irezzo L.8 iranco di po- 
sta raccomandata ovunque Ordini con vaglia alla 
Libroria Editrico OMM, Via Rema, Valerme. 


A fichiesta spediacesi gratis "catalogo Libri Curiesi 


La forza dell'abitudine 


Un dottore, che gode una grande 
rinomanza a Roma, ha una grinde 
passione per la caccia, sebbene 
non sia molto fortunato in questo 
genere di sport. Invitato ‘at a 
battuta nelle riserve di un pri 
romano, il dottore tira un gran 
numero di fucilate, ma senza itmi. 

no risultato. 

Ad un certo momento, uno ‘dei 
battitori gli grida: 

Lepre, lepre!... 

Il dottore mira, spara e fa pa- 
della. 

Il battitore ha pietà dello-sfortu- 
nato cacciatore. Ed ecco che di- 
nanzi a lui si leva un superbo fa- 
giano. Il battitore ha una Juminosa 
idea, e grida: 

— Cliente, cliente!... 

Il dottore mira, spara, e vivad- 
dio stende il fagiano morto a terra. 


POLIZIA FRANCESE 


— Non abbiamo potuto arrestarlo: 
aveva il passaporto falso in perfetta 
regola!... 

(Gringoire). 


Fra buoni amici 


Un piccolo negoziante, dopo pa- 
recchi sforzi per far fronte ai suoi 
debiti, constata con dolore che non 
iuscirà a pagare una tratta di cin- 
quecento lire. 

Perciò va a trovare un amico di 
infanzia benestante e gli espone il 
proprio caso. 

Cinquecento lire, e perche ti 
servono? 
Per pagare una tratta. 

— A chi? 

— A uu fabbricante di porrel- 
lane. 

—. Come, tu vieni a togliere cin- 
quecento franchi ad un tuo vecchio 
amico per darle ad un tale che non 
conosci affatto? 


PRINCIPII POLITICI 


— Prima bisogna dividere i francesi, 
noi ci divideremo la Francia! 
(Gringoire). 


INEMA TEATRO | ‘I 
<d] 


-- Sigmora, voi nou avete ancora ti- 
rato fueri ‘la pelliccia? 

— Sapete... la tengo in deposito al 
Travaso!. 


Il salame 


Quando Salvator Gotta si reco 
per la prima volta in Svezia raceol- 
se tante di quelle impressioni che 
al suo ritorno gli amici gli si af- 
follarono intorno per sentirlo rac- 
contare. 

E Gotta narrò che negli alberghi 
di Stoccolma mettere dentro 
al letto dei clienti una specie di cu- 
scino tubolare lungo quanto un uo- 
mo di statura normale. 

--- Un vero fastidio — disse Vau- 
tore del Ciclo dei Vela. Ma una 
notte mi sono arrabbiato. Ho preso 
quel salame e l’ho scaraventato 
dalla finestra. 

— E dopo che hai gettato il 
salame — chiede uno dei presenti 
— che cosa è rimasto nel letto? 


— Devessere quello che ha *ulefona- 
to che avrebbe portato la sua vettura 
qui per far rivedere i freni! 

(Everybody's Weekly). 


-— D'ora in poi dormirai così! Ne ho 
abbastanza di sentirti russare tutte le 


notti! 
(vu). 


A scuola 


Quando Viarisio era alunno di 
prima elementare un giorno ven- 
ne interrogato dal maestro alla 
presenza di un ispettore vola: B 
La domanda era questa: — 
sio, quanto fa d più uno? 

Il piccolo Enrico intimidito non 
sapeva che rispondere. L'ispettore 
volle venirgli in aiuto e da dietro 
la testa dell'insegnante alzò la ma- 
no e mostrò tre dita. 

ora Viarisetto fece: — S 
maestro c'è l'ispettore che vuole 
andare al gabinetto. 


| LAPAGINA QUATTORDICI 


su Ù 2% 
/ J 
wa SI Ni 
AMICO LETTORE, 

avrai visto con piacere che que. 
sto tuo e nostro giornale, «Il Tra. 
vaso», in queste ultime settimane 
si è molto arricchito di pagine. 
di rubriche, di tavole a colori ed 
è diventato senza dubbio il più bel 
giornale umoristico d’Italia, non s0- 
lo, ma anche d'Europa 

Ma la faccenda non finisce qui. 
Nel prossimo unno, nuove sorprese 
ti saranno riservate: il «Travaso» 
aumenterà ‘il. suo formato, ed an- 
che sovente il numero delle pagine 
che ormai da un minimo’ di sedici 
saliranno a volte a 20 e perfino 
a 24 

Ora, tu devi comprendere che 
tutta "questa nostra buona volonta 
di offrirti per soli otto soldi un 
giornale che vale molto, ma molto 
di più, merita una prova d'amicizia 
da parte tua. La migliore prova che 
puoi darci è quella di abbonarti. 
Con sole ‘19 lirette inviate all'Am- 
ministrazione riceverai il «Travaso» 
per un anno, avrai diritto alla no- 
stra umicizia e godrai di quei pri. 
vilegi morali e materiali che ‘ad 
un nostro abbonato sono riservati, 
come ad esempio la preferenza, a 
parità di condizioni, per vincere î 
magnifici premi del concorso « At- 
tenti alla pelliccia » ed altrj sontuo- 
sissimi concorsi che bandifemo nel 
prossimo anno. 

Non aspetta Cava oggi stesso 
19 lire, e spediscile a mezzo vaglia 
all’Amministrazione del «Travaso»: 
Via Milano, 69 - Roma. Riceverai 
il giornale grutis anche per tutto 
il mese di dicembre prossimo. 
Pr-*zi d'abbonamento per l’Italia 

Un anno L. 19 
sei mesi » 10 
tre mesi » 6 
Per l'Estero 
Un anno L. 40 


semestre » 21 
trimestre » 12 


Inoltre ti offriamo le seguenti 
combinazioni con gli altri giornali 
della nostra Azienda: 


Truvaso e Tribuna 


Un anno L. 92 
sei mesi » 47 
tra mesi » 25 
Travaso, Tribuna e Tribuna Itlustr. 
Un anno L. 109 
sei mesi » 56 
tre mesi » 30 
Travaso e Tribuna Illustrata 
Un anno L. 36 
sei mesi >» 19 
tre mesi » 10 


Ed ancoru: prezzi speciali per ab- 
bonamenti cumulativi del «Trava- 
so» con i seguenti periodici: 


Romanzi della Palma — Scena. 
rio —- Omnibuè — Novella — La 
Settimana enigmistica — La Don- 
na — Libri gialli Mondadori — 
Gialli economici — Cinema — Gior. 
nale d'Italia Agricolo — Sapere — 
Giornale di Agricoltura della Do- 
menica — Italia Agricoln — Biblio. 
teca per l'insegnamento agrario 
professionale — Leggi e decreti 
d'interesse agrario — Antieuropa. 

Per abbonarsi al «Travaso» e ad 
una o più delle sopraelencate pub- 
blicazioni a prezzo di sconto, ri- 
chiedere informazioni alla. nostra 
Amministrazione: 

Via Milano, 69 . Roma. 


ULTI 

Al momento 
china riceviam 
re Grand’Uff. d 

© e Mauriziano G 
la seguente let; 
mo, in risposta 
« Un cantante cl 
uno stelloncino 
tacoli » public 
mana: 

RI 

n 

Caro «1 

questa volta | 

e non, secondo 
buon vino. 

Il mio prossin 
tolarsi « La legg 
appunto perchi 
che esisteva « L’ 
del Savio di Ro 
salace umorism 
definitivamente, 
per colpa tua, c 
avevo osato chic 

Le ceneri di Gi 
la storia musica 
la: conosci, non 
Zandonai. scrissi 
meo » nè si sdeg 
do il nostro Pi 
non >, nè Pucci 
vallo scrisse «la 
siello quando Ro. 
biere >» già musi 
così via: dicend 
E’ un peccato cl 
giornale ospitali 
pubblicamente; 


prevenute dalla p 
bro. Perchè tv c 
altrui debolezze. 
ruol' decapitare 
riguarda la one 
gnol:, e non arg 
coli fa. 

Quanto alla «. 
Gebbi, aj guerci < 
cio supere che, 
anni di carriera, 1 
platee e.lettori c 
le che hai il buon 
zionare. 

Buona salute, . 
attenti all'aceto! 
non sbrodarti. 

F.to: G 

P. 8. . Compia 
s0>, di leggere « 
N. 11, novembre . 


Dalla gradita 
tenore, risulta più 


« Dopo Arsenio 
e Melvyn Dou 


DICI | 


IICO LETTORE, si 
isto con piacere che que. 
i si nostro giornale, «Il Tra- 
in queste ultime settimane 
nolto arricchito di pagine, 
‘iche, di tavole a colori ed 
tato senza dubbio il più bel 
e umoristico d’Italia, non s0- 
‘d’Europa A 
urta non finisce qui. 
mssimo anno, nuove sorprese 
nno ‘riservate: il «Travaso» 
terà ‘il suo formato, ed an- 
vente il numero delle pagine 
mai da un minimo’ di sedici 
no a volte a 20 e perfino 


tu devi comprendere che 
questa nostra buona volonta 
‘irti per soli otto: soldi un 
le che vale molto, ma' molto 
merita una prova d'amicizia 
te tua. La migliore prova che 
larci è quella di abbonarti. 
ole 19 lirette inviate all’Am- 
razione riceverai il «Travaso» 
1 anno, avrai duritto alla no- 
micizia e godrai di quei pri. 
morali e materiali che ‘ad 
stro abbonato sono riservati, 
ad esempio la preferenza, a 
di condizioni, per vincere î 
fici premi del concorso « Al- 
lla pelliccia » ed altrj sontuo- 
i concorsi che bandifemo nel 
mo anno. 

aspettare! Cava oggi stesso 
2, e spediscile a mezzo vaglia 
Iministrazione del «Travaso»: 
filano, 69 - Roma. Riceverai 
rnale grutis anche per tutto 
se di dicembre prossimo. 


si d'abbonamento per l’Italia 


Un anno L. 19 

sei mesi > 10 

tre mesi » 6 
Per l'Estero 

Un anno L. 40 

semestre >» 21 

trimestre » 12 


Itre ti offriamo le seguenti 
inazioni con gli altri giornali 
nostra Azienda: 


Travaso e Tribuna 


Un anno L. 92 
sei mesi » 47 
tre mesi » 25 


Isu, Tribuna e Tribuna IMustr. 
Un anno L. 109 


sei mesi » 56 

tre mesi » 30 
ravaso e Tribuna Illustrata 

Un anno L. 36 

sei mesi » 19 

tre mesi » 10 


ancoru: prezzi speciali per ab- 
menti cumulativi del «Trava- 
con i seguenti periodici: 


anzi della Palma — Scena. 
Omnibuà — Novella — La 
mana enigmistica — La Don- 
-- Libri gialli Mondadori — 
li economici — Cinema — Gior- 
d'Italia Agricolo — Sapere — 
nale di Agricoltura della Do- 
ica — Italia Agricol» — Biblio. 
per l'insegnamento agrario 
essionale — Leggi e decreti 
Jeresse agrario — Antieuropa. 
r abbonarsi al «Travaso» e ad 
o più delle sopraelencate pub. 
zioni a prezzo di sconto, ri- 
dere informazioni alla. nostra 
ninistrazione: 

Via Milano, 69 . Roma. 


ULTIM°ORA 


Una lettera di Giacomo Lauri Volpi 


Al momento di andare in mac. 
china riceviamo dall’illustre teno. 
re Grand’Uff. della Corona d'Italia 


‘ e Mauriziano Giacomo Lauri Volpi 


la seguente lettera che riproducia- 
mo, in risposta al nostro articolo 
« Un cantante che fa sul serio » e ad 
uno stelloncino nella pagina « Spet- 
tacoli » puoblicati la scorsa setti- 
mana: 

Roma, Via Bosin 19 

novembre 26 . XVII. 

Caro « Travaso », 


questa volta hai travasato aceto 
e non, secondo il tuo costume, del 
buon vino. 

Il mio prossimo libro doveva inti. 
tolarsi « La leggenda della Pazzia », 
appunto perché mi ero accorto 
che esisteva « L’Elogio della Puzzia » 
del Savio dj Rotterdam. Ma il tue 
salace umorismo m’impegna, ora, 
definitivamente, e il libro dovrà, 
per colpa tua, chiamarsi come non 
avevo osato chiamarlo, 

Le ceneri di Gounod, se ru conosci 

la storia musicale come certamente 
la’ conosci, non fremettero quando 
Zandonai scrisse «Giulietta e Ro- 
meo >» nè si sdegnò Massenet quan- 
do il nostro Puccini scrisse « Ma. 
non >, nè Puccini quando Leonca- 
vallo scrisse «la. Bohème », nè Pai- 
siello quando Rossini scrisse il « Bur 
biere » già musicato da‘ Mozart e 
così via: dicendo, caro « Travaso » 
E’ un peccato che io non abbia un 
giornale ospitale , per. risponderti 
pubblicamente; Not privati dobbia. 
me.contentarci di-veniz: punzecchia. 
ti dal-ghiribizza.dei pubblicisti e di 
doverne; gragire; sanza. risponde: 
1 colpì di pungiglione: Comunque, 
le tue obbiezioni- erano state già 
prevenute dalla premessa.al nuovo li- 
bro. Perchè to conosco, le mie e le 
altrui debolezze. Il mio libro, che si 
vuol decapitare prima di nascere, 
riguarda la onierna tragedia spa- 
gnol:, e non argomenti trattati se- 
coli fa. 

Quanto alla «stecca » lasciata ui 
gebbi, aj guerci e agli zoppi, ti fac- 
cio supere che, fino a oggi, în 24 
anni di carriera, non ho mai turbato 
platee e-lettori con stecche di quel- 
le che hai il buon gusto di non men. 
zionare, 

Buona salute, caro « Travaso », e 
attenti all'aceto! Mi raccomando oi 
non sbrodarti. 

F.to: G. LAURI-VOLPI. 


P. S. - Compiaciti, caro « Trava- 
s0>, di leggere «l’Urbe», Anno III, 
N. 11, novembre 1938-XVII, pag. 14. 


Dalla gradita lettera dell'esimio 
tenore, risulta più che altro il vivis- 


simo rammarico di non aver un 
giornale a disposizione pr. poter ri- 
spondere pubblicamente. Ebbene, 
dal prossimo numero noi mettiamo 
a sua disposizione quanto spazio 
vorrà nel nostro « Travaso » che sa- 
rà ben lieto di ospitar» tutte le ri- 
sposte che Giacomo Laari Volpi vor- 
rà dare ai «colpi di pungiglione». 
piuene se questi dovessero essere no 
stri. 


Calci di ri; 
Siamo signori. 
E ci permettiamo ogni lusso. 
--- 
Sbagliamo i «rigore» fuori casa, 
come niente, 
-- 
Salta chi’ può; 
— 
Il Littoriale dice: 10 con lode alla 
Roma. 
-— +-+ 


A noi sarebbe bastato uno senza 
lode. 


+ 
Uno a zero; insomma. 
+ 
Dice: Jago e Zenune alla part nel 
Premio Modena. 
< +. 
Queste sono quote! A Roma, te lo 
fanno giocare.a un quinto Jago! 
+ 
Ramella oyvery.l'uomo del fango 
+ * 
Che ne dicono 41 nostalgici di 
Viani? 
--. 
Lu Roma s'è salvata facendo ba- 
luardo. 
+++ 
Meglio fare baluardo. cne fare 
pena. 
-— 


Dice: la difesa della Roma sugit 
scudi. 
+-+. 
Non sarebbe meylio su uno scudo: 
solo, mugari piccolo? 
- + è 


Lo scudetto, insomma; 


Neanche quest'anno c'è lo squa, 
drone castigamaiti. Lu lotta è 
aperta. 

+++ 

Ta Lazio ha vinto. S'è aduttata al 
fungo. Benone. Mu i dirigenti non 
vorrebbero adattarsi alla pioggia. 

- + 


Mica per niente: perchè cerie 
precipitazioni domenicali costano 
cinquantamila lire. 


DOPO ARSENIO LUPIN è quel lavoro 
Ten:i (Did auccosi; 


che si può collocar 5 
’è infatti in questo. film al pomodoro 
tutto il suge dei filra avventurosi. 


«Dopo Arsenio Lupin», interpretato da Virginia Bruce, Warren William 


e Melvyn Douglas, si proietta 


con gran successo al SUPERCINEMA. 


Homini sossuaimente 


DEBOLEZZA SESSUALE - VIRILITÀ” 
Cura scientific, effetto. rapido, efficace, duraturo. Rige- 
nera, tonifica le funzioni..sessuali, rinforza l'organismo. 


«taboll, Impressianabbiti, 
PEMETNI che per eccessiva.lavoro mentale, che per errori giovanili, nel 
‘vrastenia, lorrea, e ci avete to 
" quella virilità che è l'orgoglio di ogni come, Paci i gran 


“RRBO AUTOGEN,, c SANTI! AUR@OGEN.; 


sfidualati. 


la nostra cura col 


ii 


i “L'’UNEVERSALE.. 


S. LAZZARO DI SAVENA (Bolegen):Rparto TR 


Unire L. 1:di franaoboili per l'affrancazione. 


Aut. Pref. 53997 del 2 dicembre 1994-X11 


MILIONE di CONSTHA TORI ia tatia 


si radono con ca cinormiata fama da barba 


{TRE TESTE. 


brio 


ETTRICAMENTE 
MPERATA 


H 5242 


ROMA - Via Dandolo, 19 


"PICCOLI ANNUNZI 


L.. 0,80. ogni: parola 
oltre tasea governativa 1.80 % 


invenzioni 
is): «SIMAR», Washing- 
0. 


AIU 
(opuscoli 
ton 29 - Mi 


ARLECCHINO - Pantalone - Pinoc 
magnifici snodati. Ciascuno L. 8, Ai 
tusu - S. Vittore 37 - Milano. 


BALLATE ! Oggi tutti possono imparara 
in poche lezioni per corrispondenza fox- 
trott, tango, valzer, carioca, ecc. Gratis 
opuscolo-saggio illustrato. Scuoia Zucco, 
via. Principe. Amedeo 38, Torino, 


COLLEZIONISTI. Scambiate francobolli 
Universo. Libretto gratuito. « Echangi- 
stes» Bry 230, France, 


FRANCOBOLLI; ESTERI - cinquemila = 
svariatissimi, Mondiali L. 35 - Diecimila 
Esteri oppure Italiani svarjatissimi L. 
Esteri assortimento alto. valore-propa; 
wo L. 10. - Meraviglierete, tanta. abbon- 
lanza 
franco - Giovanni Sarti - Gorizia. — 
FRANCOBOLLI esteri milecinguscento, 
meraviglioso assortimento L. 8 Sar 
degna, eorento, Pontificio. Lot» 


nuova L. 3.75. Acquistiamo commemora- 

tivi, comunissimi italiani. Giornale 

scambiati Gratis. C. I. C. Lavinio 18, 
MA. 


FRANCOBOLLI differenti bassissimi prez- 
zi: cento.Bulgaria L. 8; venticinque Let- 
tonia L. 3; venticinque Montenegro li- 
re 3,50; cinquanta Spagna L. 2,50; venti- 
cinque China .L. 1.50; cinquanta Indio- 
landesi L. 4.50; venticinque Uruguay 
L. 2; venticihane Dominicana L. 4,50; 
cento Colonie Francesi L. 4; 
Mondiali 


Regali - Listini -.tutto, Pofto- - 


Filatelico Siciliano - Maqueda 32, Pa- 
lermo. 


listini illustrati, spese cent. 50. 
Via Lanzone 4 - Milano. 


FRANCOBOLLI Gratis serie Sanmarino 
rimettendo postali cinquecento esteri li- 
re 3.50. Novanta commemorativi italiani 
L. 6.85. Listino Gratis. Cornacchia, San- 
marino (Repubblica). 


GRATUITAMENTE offriamo (scopo pro 
paganda) articoli utili novità brevettate. 
Scrivere: Olivari - Seriate (Bergamo). 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro, 


NUOVA CURA auto - desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai pol- 
monari I ooetituzionali, anche evolutivi ed 
asma. Opuscolo (gratis) Studio Boscolo 
Bragadin, San Lorenzo 8: Padova. 


ORE libere affidasi ovunque serio facile 
lavoro. Scrivere: Garetti, Marnate (Va- 


OTTORUOTE vincite” infalibil coi nuo- 
todo e A puscolo e 
tis. Scrivere Panconi: Carignano Lucca. 
ilissima. Nuovissimo 
francobolli postali. 
Montecarlo (Francia) 
lisi progressiva, 
‘cure spe- 

nevraigie 


astente. 


idillo Capodimonte. Napoli: 


Comitato Direttivo: 


LIVIO APOELONI -.UGO:C;HARELLI: 
LUCKIAN® FOLGORE - GUIDO MI: 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 


Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de #La ‘ribuna». 
— 15 


clali 

selatica, rOfes=. 
ne professor D'Amato. ha, mmtviio poter” 
_—T ——————- 


CENT. 40 ROMA, 4 Dicembre 1938, Anno XVII Sec. ll — N. 2015 — Anno 38 — N. 49 In questo 


IL TRAVASO DELLE IDEE | gg 


ORGANO BEVICIALE DE LESSONS INTELLIGENTI 


L’INQUILINO DEL 7° PIANO VA A SCIARE 


— Hai 

america 
mirazion 
le mutan 


— Certe 
solo agli 


— Eh.... Esagerato!.... 


Anno 38 — N. 49 In questo numero il grande concorso: CHI S'IMPICCIA VINCE LA PELLICCIA 


Pe: IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


— Hai letto ? I collezionisti 
americani, in segno di am- 
mirazione, si sono portati via 
le mutande di Chamberlain ! 


— Certe cose non succedono 
solo agli uomini politici!... 


299673 


Come ci pare e contro chi ci pare 


Il collega Augusto Camerini 
insignito di un' alta 


decorazione straniera 


Il libero stato dell'Uganda ha 
insignito il nostro collega Au 
gusto Camerini della Gran Cro- 
ce dell'Ordine Camalotense e 15 
ha iscritto sul registro della 
nobiltà di quel paese. 

Ad Augusto Camerini che da 
tanti anni condivide la nostra 

| diuturna fatica, vadano le con- 
gratulazioni più affettuose per 
| questa ambita nomina che è 
meritato riconoscimento alla 
sua operosa e geniale attività. 


mò ci abbiamo la Francia che fa 
la lagna: prima piangevano gli 
ebrei... insomma tutti a fare il pian- 
to ma intanto a cercare di jre- 
garci se gli fosse possibile: e sic- 
come non è possibile, ti puoi as 
tare lagne e pianti senza fine che 
non ti distoglieranno certo dal pas- 
sare uno dei più bei Natali delle 
tuo vita. 

A proposito: come intendi cavar- 
tela con i regali? Ah! Ah!! Lo sa- 
pevamo che ti davamo un colpo al 
cuore! Ma non c'è niente da fare. 
Come? Volevi startene almeno que: 
sta decina di giorni tranquillo? 
Niente! Ti vogliono avvelenare l’esi- 
stenza come già ce la stiamo avvele 
nando noi. Il ragazzino più piccolo 
t'ha detto che voleva da Gesù Bam. 
bino il cavalluccio che ha visto in 
mostra per 200 lire? Ebbene! Caro 
mio, bisogna farglielo! Non c’è pro- 
prio niente da fare. 

Come? Quando eri ragazzino ti 
bastavano due giocattoli da tre lire 
per farti felice? Va bene! Perché tu 
eri un fesso: ora siccume il ruguzzi- 
no tuo non lo è, vuole un regalo co- 
me si deve. 

E la signora che vuole? La pellic- 
eta, vero? Bene: in quanto a questo 
ie la puoi cavare: falla partecipare 
al concorso del « Travaso + e dille 
che a questo mondo quello che vale 
è la fortuna, e che se era destinata 
«ud avere una pelliccia vincera il 
concorso; che se invece non era 
destinata non l'avrebbe neppure se 
tu gliene volessi comprare cento. 
Impara a servirti della filosofia fa. 
tatista per i tuci fatti personali e 
te ne troverai bene. 

Baci. 


UFFICIOnCONSULENZA 
ARALDICA 
FIRENZE 


Via Beneccito Castelli, 2î Vel. 20333 

Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 

Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 


Tel. 


Luogo d'origine della famiglia 


L'Ufficio compie le ricsrohe per le prove fella 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


Bè! Dicono che il ministro Ben- 
net avesse incaricato l'Ambasciato- 
re francese a Roma di chicdere spie. 
gazioni al Governo italiano sulle 
manifestazioni irredentistiche alla 
Camera fascista il 30 novembre u. s. 

Le ha avute, il signor Bonnet, 

queste spiegazioni? 

Poteva leggere il Daily Telegraph, 
là dove il giornale inglese scriveva, 
giorni fa: 

«Non è generalmente noto che 
durante la crisi del settembre, allo 
scopo di allentore una possibile 
pressione italiana sull'Egitto, furo- 
no contemplati dei piani per esere 
tare da parte francese, muovendo 
dalla Tunisia, una pressione sulla 
Libia. 

«Questo fattu non è dimenticato 
a Roma, dove non si desidera che 
a tall piani si ricorra nuovamente », 

Anche questa potrebbe essere una 
spiegazione, no?... 


Il nesiro caro ed assiduo panzo. 
ne Jouhaux sta passando dei guai 
serii: pare che l'abbiano dichiarato 
decaduto dalle numerose cariche, 
funzioni, commissioni ete., nelle qua- 
li era occupato e percepiva -— na- 
turalmente — Jaute prebende. 

T) povero panzone €@ disperato: mi- 
ca ver le prebende; macchè!... 

E’ aisperato perchè, se gli levano 
tutte le necupazioni e lo lasciano 
senza lavoro, dopo non nuò più sciu- 
perare alla prima occasione... 


Neilo storico discorso pronunziato 
mercoledì scorso, alla Camera dei 
Deputati, dal Ministru degli Esteri 
c'è — ad un certo punto — una 
frase che vale un tesoro; e che po- 
chissimi hanno rilevato. Questa: « La 
missione Runciman ha praticamen. 
te fine il gicrno «dopo e termina in 
dissolvenza » 

Sarebbe stato impossibile rendere 
con un minor numero di parvie, con 
un ugual senso di verità e di esat- 
tezza storica e politica, con altret 
tanto cortese considerazione e con 
più moderna ed attuale icasticità, 
la conclusione lella niente aftatto 
Inutile missione Runciman. 

Ed anche j cineasti di professione 
possono appren:lere che la « dissul 
venza > è un «effetto» che sl può 
intelligentemente adoperare anche 
nel genere « ducumentario 2, 


Bollettino meteorologico: 

Il tempo sì mantiene costante: la 
schiarita perdura e si allarga sem- 
pre di più. Tolto qualche improvviso 
annebbiamento, qua e là, e qualche 
manifestazione temporalesca locale 
senza gravi conseguenze, l’atmosfe. 
ra sì fa sempre più limpida e cri. 
stallina. 

In quege belle giornate così piene 
di sole, Ja visibilità è per noi così 
eccezionalmente buona che -— dal 
l'Italia — si può vedere benissimo la 
costa tunisma, ad occhio nudv e 
senza cannocchiale: si scorse limpi 
dissima nell'aria tersa; ed è così 
vicina che par quasi di toccarla con 


Vi ricordate l’osteria di « Samue- 
le» a piazza Costaguti? 

Fra divenuta di moda, un tempo 
tra gli suobs romani. 

C’incontravi delle comitive in frak 
e in abito da sera, che mangiavano, 
tutte contente, 1 filetti di baccalà 
o.i « carciofoli » alla giudia o il ml. 
nestrone di pasta e fagioli. 

Dicevano, tutù contenti: — Come 
ct si mangia bene! Che cucina! Ep. 
poi è così sudicio, così ca.rat-te- 
ri-sti-ca-men-te sudicio!... 

Era così caratteristicamente sudi. 
cio che le Autorità hanno ordinato 
la chiusura del locale, per misura 
igienica. 

Poveri snobs! Dove andranno ora 
a mangiarc?... 

+-+ 

Una grande casa cinematografica 
aniericana ha ridotto per lo scher- 
mo la commedia ebraica « Idiots 
Delight s, che avrà per interpreti 
quel caro simpaticone comunista di 
Clark Guble e Norma Shearer. 

Questa commedia si rappresentò 
con grande successo in America du- 
rante il periodo delle sanzioni gine. 
vrine applicate al nostro Paese; ed 
è tutta una calunnia volgarissima 
contro l’Italia. 

Moi.ti ercderagno che si riter 
alle sunzioni e che perciò si chiami 
« Delilto idiota »; ma invece non è 
così: anzi il titolo significa < Diver. 
timento idiota » e pensiamo voglia 
significare il piacere che ha pro- 
vato l’autore nello scrivere il lavoro 
e quello degli spettatori americani 
nell’applaudirlo. 

E perciò: buor divertimento! 


x. TRAVASO 


Concorso PELLICCIA 
Via Milano, 69 


Chi non ha mai sentito cantare 
11 divino Caruso, se ne può fare una 
idea leggendo quanto m. i. scrive su) 
Messaggero di sabato scorso 3, per 
deplorare l’oblio in cui a Roma è 
caduto il ricordo del grande te 
nore. 

Per quanto la musica non sia 
prosa, e la prosa di mn. i. sia qual 
cusa di più lontano ancora dalia 
prosa che non la musica stessa: 
siamo certi che poche rievocazioni 
di Caruso faranno versar lacrime 
al lettore come questa, potentissima, 
di m. i.: lacrime autentiche come 
quelle che il riso più cordiale ia 
spremere dagli occhi mortali degli 
uomini. 

L’evocazione — schiettamente 
partenopea nell’enfasi e nello stiie 
+-— dà Imogo a tale un e cuòfene "e 
fessurie », la cuj orchestrazione su- 
pera quanto, non diciamo quel di. 
lettantùcolo di Beethoven, ma lo 
stesso Berlioz avrebbe saputo fare 
se a lui fosse stata attidata la crea. 
zione di un « Inno a Caruso ». 

Non vogliamo defraudare il let- 
tore di almero due bruni della ma 
anifica composizione di m. f.: 

«... Perchè Caruso fu per davvero 
uno di quei prodigiosi fenomeni di 
vita spirituale e ideale che, dopr 
tanto tempo trascorso dalla sua 
morte, rimane superstite a tutto ciò 
che è manifestazione di consuetud;- 
ni artistiche. La sua voce, la sua dì. 
sposizione a commuovere e a esalta. 
re, i suoi superbi atteggiamenti ad 
assumere forma di gigantesca pru- 
porzione, in mezzo a tante mediocri- 
tà, tutto in lui rivelava un’indivi. 
dualità inconfondibile e subiettiva. 
La sua arte raggiungeva le vette 
delle supreme altezze >. 

E in un altro punto: 

«..In quella voce si riproduceva 
un po’ dell’incanto di quella sua Na. 
poli con le colline e Posillipo che so- 
no tutto un giardino, e il mare di 
Mergellina con i suoi colori fosfore- 
scenti e luminosi, con la via Carac. 
ciolo immensa raffigurante la pit- 
toresca arteria dove le automobili 
slittano come su d’un tappeto orien- 
tale. Di Napoli Caruso portava in sè 
la bellezza splendente della sua illu- 
minazione, e l’ardore delle energie 
sempre in moto. Di Napoli aveva 
ereditato tutta quella sensibilità 
aderente alla esultanza e alla gio.a 
di fronte a tutto ciò che è bello. 
gentile ed armonioso >. 

«Lo stile è l’uomo » (Buffon) Don 
Mattè!... Questa volta siete proprio 
voi che scrivete! E senza suggeri- 
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quanto, non diciamo quel di. 
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spirituale e ideale che, dopr 
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tistiche. La sua voce, la sua dì. 
zione a commuovere e a esalta. 
suo! superbi atteggiamenti ad 
nere forma di gigantesca pru- 
pne, in mezzo a tante mediocri 
itto in lui rivelava un’indivi. 
tà inconfondibile e subiettiva. 
la arte raggiungeva le vette 
supreme altezze ». 
n un altro punto: 
In quella voce si riproduceva 
Y dell’incanto di quella sua Na. 
on le colline e Posillipo che so- 
itto un giardino, e il mare di 
ellina con i suoi colori fosfore- 
i e luminosi, con la via Carac. 
immensa raffigurante la pit- 
ca arteria dove le automobili 
no come su d’un tappeto orien- 
Di Napoli Caruso portava in sè 
llezza splendente della sua illu- 
zione, e l’ardore delle energie 
re in moto. Di Napoli aveva 
tato tutta quella sensibilità 
inte alla esultanza e alla gio:a 
onte a tutto ciò che è bello. 
le ed armonioso ». 
o stile è l’uomo » (Buffon) Don 
.. Questa volta siete proprio 
scrivete! E senza suggeri- 


mo CODICE della DICE delia DANZA | 
E DEL BALLO 
L'arte della | 
Danza - Come | 
si impara a| 

ballare 
Bel volume di 


Le danzatrici celebri 
nza; Girl, fiori del « Varietà 
osephine Baker; La danza 
Io - Il perfetto cavaliere e la perfeti 
i; Le nozioni prelimi I balli gi 

ontrodanza; maxixe 


I salotti p 
"esile da ballo Subbiiche: 1 regolamenti | 
le sale da balio pubbliche. 
ediscesi andato ovunque inviando | 
a di Mre affo alla | 


EDITRICE DOMINO Via Roma 226C- PALERMO | 
felesta sì spedisce gratis catalogo LIBRI CURIOSI 


RNA CRIARI 


LA MACCHINA 


L’artra notte du’ sorci de cantina 
giranno e rigiranno 

capitarano. dentro ’n'officina. 

Li sorci so’ curiosi e quanno vanno 

in quarche posto novo o bello o brutto 
ficcano sempre er naso dappertutto. 
Defatti in quela specie de salone 
approfittanno che nun c'era er gatto 

S ‘arampicorno sopra un macchinone 
pe' vede forse si com'era fatto. 

Ar lume de la luna ch'arivava 

traverso la finestra e inargentava 

le rote, li stantuffi e l’ingranaggi 

li sorci borbottarono: — Accidente ! 
Guardalo quant’ è bello e arilucente ! 
De certo so’ li raggi 

che viengheno quaggiù dar firmamento 
che je danno "sta patina d'argento. 

A tutte ’ste parole 


TERRI 


EROE 


possa Eden in quel paese 

Ribbentrop verrà a Parigi. Put 
non trovi uno sciopero ferro- 
rio, alberghiero, elettro-poste. 
buro-bolscevi 


Ma che davvero non 
più fare uno sciopero 
pace? Daladier s'è mesto a € 
il duro. Vuole fas zzare la 
no. La Francia 
I) , piedi come un sol uomo 
abbasso tutte le dittature! 


dichiarazione, in cui è detto che la 


a bassa voce, soggiu; Germania. a parte le Colonie, non 
to la dittatura della Confede e vuole nulla dalla Francia. Da parte 
ne del Lavoro, la dittatura del Co. sua. la Francia hiara che non 


la dittatura della masso. rifiuterà nulla alla Germania. ee- 
r dittatura del parlamento | cetto le Colonie. Così l'accordo 
e poche altre dittature minori. 


tern. 


Mesure sie LO STATO EBRAICO AVRA' DEI SOTTOMARIV;; 


tutto il mondo. 
spero generale è fallito, 
iscire la prossima volta 
nizzarlo meglio. L'or 
è tutto, oggi giorno. 
azione, non si porta 
nte di veramente 
nziale è che il patto 
etico rimanga in piedi. 
che ci rimane. Ale 
dicono: è stanco di stare in piedi: 
mettetelo a sede : deve stare 
in piedi. La Francia ha bisogno di 
un patto. se no muore S 

i sente male, in! 
deperisce, defun 
ma avevamo quel bel Patto della 
Lega, che era tanto bello. Ce 
l'hanno rovinato. E sia. Ma che 
nessuno osi toccare il Patto franco- 
. Lì è la sicurezza della Fran- 
Finchè dura quel patto, la 
cia è sicura di prendere fre 
gature da tutte le parti. Domam 
scoppiasse un'altra cr 
nale. la Francia sa che può con- 
‘e ‘sulle assic uraz verbali del 4 
. Sa i 


Lo 
ma pu 
Bisogna or 


: noi siamo qua. 
E questo è un conforto 
che vale un'armata di 5 


gg hamberlain a Ko- 
ma andrebbe benissimo, se fossi 
n al posto di Chamberlan. 


Fden è già stato a Roma, parla 
latino e ha già fatto una buona 
irapressione. Chamberlain è nuovo 
dell'ambiente. Perchè non manda 


— Ecco il piano più geniale per i nostri sottomarini. Tanto, stanno sott’acqua e nor 


la Macchina rispose un po' scocciata. | 
-. Ma che luna d’Eggitto! Ma che sole! 
"Sta lucentezza me la so' sudata. 
P'avecce "sto sprennore 

io lavoro "gni giorno l'ore e l’ore. 

Solo er congegno che sta sempre all'opera 
cià ’na tinta de forza e de salute. 
Guardate un po’ la macchina che sciopera si 
o che s'incanta pe’ sentì discute?! 
S'imporvera, s'allacca facirmente, 
produce poco o niente, 

batte la fiacca, strilla quanno gira. 

ogni passo che fa sbuffa e sospira, 
deve fermasse pe' un malanno organico 
e ricore all'aiuto der meccanico 

finchè, pe’ la matina!, 

la ruggine la copre e la rovina. - 


Fedrone 
Canalis Ce a a a ara auMelicizliolià a ipopesirisinialalzbiniziztolitnii 


circa la mobilitazione italiana nel 
rre scorso. Come se non lo 
o saputo subito! E se no, 
perchè ci saremmo preci- 


avrà un valore essenzialmente eti- 
co e può morire di etisia da un sette 
momento all’altro. 

Il discorso di Ci 


no mi trova scus; 
pitati a Monaco? Perchè, signore e 


sostanzialmente consenziente, me- 
no la parte che riguarda la Fran- «ignori, si ha un bel dire, ma se- 
cia. Dio ci è testimoni che noi del condo un vecchio proverbio gua- 
Fronte Popolare abbiamo fatto di scone, « la_crainte fait quatre 
tutto per mi liorare i rapporti vingt-dix ». Nel nord, invece, dico. 
re no: «la r fait quatre vingi- 
migliorare, questi dix ». E chi vuol capire, capisca. 

> ormai guariti, per GENOVEFFA TABOUIS. 
cui i medici hanno deciso di non 
pubblicare più alcun bollettino. « Copyright > dell'e Oeuvre 

Che bellezza. 1 diritti per l'Italia riser. jo 
Superflua la parte del discorso « Travaso ». nento 


VERS 


e di 


1 li vede nessuno! 


|a 


MUSSOLINI HA SErImu n 


PRIMO 
PREMIO  _— 


UNA RICCHI: 


(tre quarti) d 
elegantissimar 
kan persiano » 
«Lontra» - € 
lino d'estate » 
Oppure: DUE RI( 
mente, una ii 


ZI] 
Cece’ Bianchi 
il famoso "vomo 

della strada 


ce tutto : materne prime, 
macchinati, invenzioni .. 
Pero” manca un padiglione, 


n 


i A 


Oppure: UNA PEI 
Oppure: UNA PE 
SECONDO PREM 
LIRE MILLE, 
potrete diveni 
sorteggi seme: 
"TERZO PREMIO: 
viaggio (quell: 
céssaire ») de 
uomo o per $ 
QUARTO PREMIO 
vitello (colore 
una volta si 
QUINTO PREMIO 
« coccodrillo », 
N B. — Nei port 
sorpresa. 


Abbiamo 


Poichè per 
zonti non si possono 
mili di biglietti di Ba 
un modello sintetico 
mille che in busta si; 
dia del R. Notaio d 
delli di Roma. 

Come i lettori ved 


to i numeri di «se 
ognun sa, sono due, 
mente in ciascuna b 
quattro cifre e l’alt 
e due o tre cifre) è 
lati la prima e l'ulti 
mero di serie senza 


Il CONCORSO ve 
WI risultato sarà ri 


Al termine del Co 
pervenute saranno e 
\ una e TRURO 
e \ \ duatoria) coloro chi 
(se non sono 4 nato e si saranno | 


svizzere non) E G prossimati agli esat 
fe voglio! 


serie del È 


In 
con l'assistenza del 
——— —€— 


(lettera) 


LI 


| ‘Pooco Sblocco 


Nome e cogno 


Via 
Ser 


Gr ANDE C SO I La fatale Snola ig rive dell'Ebro 


pe. “TRAVASO,, 


J ATTENTIaa 
caso PELLICCIA! 


PREMIO 


UNA RICCHISSIMA PELLICCIA PER SIGNORA 


(tre quarti) del valore di LIRE SEIMILA da scegliersi a piacere; 
elegantissimamente confezionata nelle seguenti pelli: « Astra- 
kan persiano » (in tavole) - « Astrakan persiano » (in zampe) - 
«Lontra » - « Astrakan indiano » - « Hodeida Moiré » - « Ermel- 
lino d’estate » (scoiattolo) 

Oppure: DUE RICCHE PELLICCE INSIEME, confezionate elegante- 
mente, una in «Opossum naturale », l’altra in «Talpa nera ». 

Oppure: UNA PELLICCIA di talpa e DUE magnifiche Volpi azzurre. 

Oppure: UNA PELLICCIA di lince e DUE bellissime Volpi polari. 


SECONDO PREMIO: UN BUONO DEL TESORO NOVENNALE da 


afenie prime, 
enzioni 


LIRE MILLE, col quale — aiutati dal favore della fortuna — 


potrete divenire fino a DUE 


VOLTE MILIONARI, in virtù dei 


sorteggi semestrali a cui il Buono ha diritto di concorrere. 
‘TERZO PREMIO: UNA EREGANTISSIMA VALIGIA < occorrente » da 
si chiamava, franciosamente, « né- 
di cm. 40% 30 x 15. a scelta per 


viaggio (quella che una volta 
céssaire ») delle dimensioni 
uomo o per signora. 


QUARTO PREMIO: UNA GRANDISSIMA BORSETTA da signora, in 


vitello (colore a piacere) ed 


OMBRELLINO ANALOGO (ciò che 


una volta si chiamava, franciosamente, « parure »). 

QUINTO PREMIO: UN MAGNIFICO PORTAFOGLIO PER UOMO, in 
« coccodrillo », con « analogo portamonete ». 

N B. — Nel portafoglio, il fortunato vincitore troverà un'attraente 


sorpresa. 


Abbiamo semplificato il Concorso!!! 


Poichè per disposizioni di legge vi 
gonl non si possono riprodurre facsi- 
mili di biglietti di Banca, pubblichiamo 
un modello sintetico del biglietto da 
mille che in busta sigillata è in custo- 
dia del R. Notaio dott. Alfredo Car- 
delli di Roma. 


Come i lettori vedranno sul bigliet- | r 
to i numeri di «serie» (che, come | 


ognun sa, sono due, ripetuti diagona!- 
mente in ciascuna banconota: uno di 
quattro cifre e l'altro di una lettera 
e due o tre cifre) sono stati cancel 
lati la prima e l'ultima cifra dal nu- 
mero di serie senza lettere, ed è sta- 


ta cancellata la lettera dall'altro nu- 
mero di serie che la porta. 

Alla lettera ed ai numeri mancanti 
abbiamo sostituito altrettanti punti 
interrogativi. 

Ogni concorrente, deve cercare di 
ricostruire integralmente i due nume- 
di serie mutilati, aggiungendo ad 
essi, dove mancano, le due cifre e la 
lettera tolte nella riproduzione. 

Dopo di che incollerà il modello so- 
pra una CARTOLINA POSTALE che 
Sspedirà al « Travaso» servendosi del- 
| l'apposito -talloncino che  ritaglierà 
dalla pagina 2. 


Il CONCORSO verrà chiuso la sera del 31 dicembre prossimo 
Il risultato sarà reso noto nel TRAVASO del 15 gennaio 1939-XVII 


A) termine del Concorso. le r.sposte 
pervenute saranno esaminate una per 
una e risulteranno vincitori (in gra- 
duatoria) coloro che avranno indovi- 
nato e si saranno maggiormente ap- 
prossimati agli esatti numeri e lette 
re delle serie del biglietto da mille. 
Un Regio Notaio presenzierà e Vver- 
balizzerà le operazioni del concorso a 
perfetta caranzia di ogni concorrente. 

In caso di risposte uguali. sempre 
con l'assistenza del detto R. Notaio, 


si procederà al sorteggio che deciderà 
| l'ordine di assegnazione dei premi. 

| Tutti i ricchi premi «meno, natu- 
| ralmente. il buono del Tesoro) vengo- 
| no forniti dalla antica e notissima 
Ditta di pellicceria: 


— Questo è il momento di buttare un carico! 


— Mo’ viene! 


NICOLA 


ovvero: 


“ Il demolitore della 
saggezza dei proverbi,, 


Nicola razzolava da una buona 
mezz'ora sul terreno della miniera, 
rastrellando con le dita fra i de- 
triti sparsi al suolo. 

Nella posizione in cui s'era messo 
per razzolare, il suo immenso se- 
derone ostruiva quasi interamente 
la galleria della miniera. 

— Si può sapere che cosa cerca- 
te? — gli domandò un tale che sta- 
va, da un pezzetto. osservando quel. 
l'armeggio 


| Fratelli BERTOLETTI, v.Nazionale 79-80 
z 


e dela quale i lettori 
i R 


o 1 


(lettera) 


Nome e cognome 


Via 


( 


Scrivere ben chiaro il proprio nome e indirizzo 


Ecco un brillante — rispose 
Nicola senza smettere i suoi bran- 
colamenti. 

— Un brillante? 

Già. Un brillante. 

L’intercolutore di Nicola si mise 
a ridere: 

— Prima di tutto. questa non è 
una miniera di brillanti: anzi, le 
miniere di brillanti nun esistono 
neppure: esistono quelle di diaman. 
ti. Ma questa non è neppure una 
miniera di diamanti: è una minie- 
ra di carbone. E' vero che anche 
il diamante è carbone; ma, insom- 
ma, c’è differenza. E. in ultimo, ca- 
ro signor.. 

— Nicola. 

—..—Caro signor Nicola. questa non 
è nemmeno una vera miniera di 
carbon fossile, ma una riproduzione 
di una vera miniera, impiantata quì 
per attrattiva della Mostra Autar. 


chica del Minerale Italiano, che io 
e voi abbiamo in questo momento 
l'onore e il piacere di visitare. 

E' appunto per continuare in pace 
la mia visita interessante, che vi 
pregherei di scansare cotesto... co- 
testo... voluminoso posteriore: c di 
lasciarmi passare. 

Nicola si rialzò rosso “ome un tiz- 
zone, per lo sforzo © per l’indigna- 
zione: 

— Ma io cerco un brillante per- 
chè mi è caduto poco fa, qui, da 
quest'anello che parto al dito. 

— E sperate di trovarlo, in mezzo. 
a tutto questo tritume di carbone? 

— Certo. Non conoscete forse il 
vecchio proverbio che dice: «chi 
cerca... 

— ..trova »? Fmbè Allora iascia- 
temi passare e cercate pure finchè 
non avrete trovato 

In quella un inserviente della Mo. 
stra si avvicinò a Nicola e gli ri. 
consegnò il brillante che era stato 
subito trovato e depositato negli uf- 
fici della Segreteria a disposizione 
del proprietario che lo avesse recla- 
mato. . 

Nicola ringraziò caldamente, ma 
non potè fare a meno di osservare 
che — anche questa volta — il pro- 
verbio mentiva sapendo di mentire, 
il porco, perchè chi aveva trovato 
non aveva cercato; e lui che cerca- 
va non aveva trovato un bel nulla. 

NMycola contiruò poi, la sua in- 
teressantissima visita alla Mostra 
Autarchica del Minerale Italiano, 
dimenticando del tutto l'incidente 
del brillante, la fallacia del vecchio 
proverbio: per constatare la lumi. 
nosa verità di un altro proverbio, 
che la Mostra Autarchica del Mi. 
nerale esaltava: il vecchio e saggic 
proverbio che dice: «Chi fa per sè. 
fa per tre». 


‘VOCI DEL TEMPO NUOVO ,,: 


IL NAUFRAGIO 
DELL'<EUROPA IV> 
(Ill ed. L. 10) 


(L. 10 - Ed. SONZOGNO) 


L’EDEN DI 
GINEVRA 
(1V ed. - L. 7) 


“ STACCHINI 


IL TITANO oggi 
MERATO | cnc B 


novità eccezionale! 


[‘FILIPPICHE, 


VIOICIRIEIMY 


luna bublina sotilubce Pt0%6 d'uovo 


Potete preparare in casa 
qualsiasi dolce, crema, 


gelato SENZA UOVA 
Risultato sorprendente! 


Acquistate presso il vostro 
droghiere una bustina di 


OVOCREMA 


RISAIÀ gi)porls 


Rog/. LISI - SN noli 
VIA CHIAIA B7e96 Tel. 32320 
UNICA DITTA SPECIALIZZATA! NEL 


COMMERCIO DEGLI ARTICOLI SPORTIVI 


GASA VENDITA A RATE 
L. BUZZACCHI 


Via Dante, n.15 
MILANO 


Orologi . Apparecchi fo. 
tografici - Argenteria - Ore. 

1 ficeria - Cri. 
stalleria - Piatti 
Bicchieri - Pi. 
stole - Fucili - 
Grammofoni . 
Penne . Posa. 
terie - Bici. 
clette, ecc. 


| APERTO FINO AD GRA INOLTRATA 


COSTA SOLO 
CENTESIMI 60! 


RICETTARIO GRATIS 
A RICHIESTA 


A coloro che sanno marigiar be.e, consigliamo: 


Antico Ristorante MARANESE 
"da EDUARDO . nuova gestione 
|| NAPOLI - Piazza Dante, 48 - Tcl. 25504 


Una cucina squisita NAPOLE- 
TANISSIMA, a PREZZI ONESTI 


Si accettano prenotazioni per il 
CENONE di SAN SILVESTRO | 


LA MIGLIORE 
ore CALZATURE 


Riflessioni storiche e fisiche 


(> SÉ 


— Signorina, vi spaventa tanto il « Principio d’ Archimede »? 
— Non è il principio: è la fine che mi spaventa! 


Li sfoghi de la sora Tuta 


Carissimo « Travaso >, 

Io glie l'ho detto, a mio marito: 
Caro mio, se non vieni stavolta fi. 
misce che non riescirai più a tro. 
vare un'occasione propizzia come 
questa e buona notte al secchio! 

Infatti. siccome che gioveddì 
scorzo dovessimo chiudere il ne- 
gozzio per via di quelle riparazzio- 
ni che finalmente il padrone si è 
deciso sennò gli facevano la con- 
travvenzione l’ufficio d’Igiene, così 
decidessimo di afferrare quella pa). 
la al balzo io, Giggetto, la Com. 
mare e Ines che il Commendatore 
gli aveva procurato 4 ingressi per 
la Mostra antarchica del Circolo 
Massime; e siccome cume dico non 
c'era la legaccia della bottega » 
perta per quel giorno, Nino si deci. 
se a venirci anche lui con 2 lire 
d’ingresso che sono una sciocchez 
za davanti a quel popò di belle co. 
se che ci sono dentro da vedere! 

Così andassimo tutti 5 e comin 
ciassimo a girare pei padiglioni 
‘andando dietro alle frecce che non 
c'è pericolo di sbagliare e nemme. 
no ti stanchi perchè non ci è 1l 
tempo, passando da un locale al. 
l'altro dove c’è tutto quello che si 
può trovare in Italia scavando la 
terra, sia con un’unghia che colla 
pala, fino a arrivare a centinara 
di metri sotto, dove l’operai fanno 
i buchi con certi affari pizzuti che 
io mi c’incantavo a vederli andare 
dentro così bene girando coll’elet 
tricità per far venire fuori i filoni 
dei metalli, 1 zolfi, l'alluminio per 
fare le cazzerole, le pietre di mar 
mo di tutti 1 colori e tante altre 
cose che adesso non ricordo, ma 
che non credevo mai che si trovas- 
sero da noi quasi a portata di 
mano! 

Figurati che dentro a una di 
quelle miniere ci funziona pure il 
cinematografo, dove ti fa vedere 
tutto quello che succede laggiù nel- 
lo sprofondo che fa venire 1 brividi 
della pelle d’oca colla spiegazzione 
di come vivono l’ommini sotto ter- 
ra e poi quando vengono fuori. Gi 
getto poi non si sarebbe staccato 
mai da lì e m'è toccato anzi ammol- 
largli un papagno perchè voleva 
aspettare per vedere la fine con 
Topolino minatore. 

Credi pure, caro Travaso, che in 
certi momenti, anche per via del 


rumore delle macchine e dei vago- 
ni che vanno su e giù pieni e poi 
vuoti, la testa mi andava via, ma 
poi eccoti che in altri locali potevi 
rifarti gli occhi a vedere l’oggetti 
che l’omo ha saputo fabbricare col. 
le sue mano tirandoli fuori da tut- 
te le specie di materiale che sta 
dentro le visciole della terra e che 
viene stratto, tirato su e caricato 
sul bastimenti per mezzo delle 
macchine che vanno a forza di 
pompe spiranti e sprementi come 
ho inteso dire da duc signori colla 
barba e gli occhiali che dovevano 
essere molto scenziati. 

Ah, quante belle cose ho impara- 
t0! Come fare a dirtele tutte? Senti 
4 me: se non ci sei stato (o quelli 
del giornale ancora non ti ci hannu 
mandato) vacci e poi mi dirai se le 
mie sono esaggerazzioni di donna 
senzibbile, e se nel trovarsi in niez. 
zo a tante verghe di metallo d'ogni 
lunghezza e durezza e poi vederle 
ridotte mettiame a temperino v a 
pennino. si può fare condimeno dì 
darsi in braccio all’entusiasmo piv 
sfegatato! 

Ma lu cosa che m'ha addirittura 
fatto impressione nella psiche del] 
cervello (e specialmente a Ines che 
in genere per le armi dell’esercit» 
ci va matta) è stato la visita al pa- 
diglione appunto delle armi italia- 
ne che cominciano con quelie >!sa. 
te dal antenati nostri dell’epoca del. 
la pietra focaia ad oggi. passand: 
per il medievo colle armature di fer. 
ro, 1 spaduni che a impugnarli, pa. 
re impossibile, ci volevanu tutte e 
due le mani, le pistole coll'acciarino 
invece del ditalino, i cannoncini che 
per spararli gli artiglieri ci avevano 
le palle di pietra, mentre adesso il 
progresso ha inventato gli obbic!. 
le mitragliatrici, i mortali che van. 
no fino a cento chilometri, e non di- 
co niente poi dei areoplani che 
stanno attaccati per aria nel padi. 
glione! 

Ah, caro Travaso, bisogna dirlo 
come armiamo, adesso, non c'è nem- 
meno da fare il paragone con allo. 
ra, quando usavano le corazze e l’el. 
mi che per metterseli ci volevano Je 
fibbie, le coreggie e l’aiuto d'un fac. 
chino! 

Basta, ti saluto e sono la tua af. 
fezzionatissima 


‘TUTA MONTI IN CARROZZA 


set 
U mio dia 
Ci può essere qi 
di film che investe 
tali sia indotto ( 
sentirsi pago che 
che se orribile, ri 
soldi tirati fuori: 
mente in diritto d 
pri soldi per leva? 
scrivere e dirigere 
gli è simpatico pe 
Un produttore ci 
sarebbe molto lon 
concetti politici, fi 
li: ma sarebbe sc 
di buono. 
- + 
Ho sentito con i 
comare che al me 
con la pescivendo 
per quel bruto ché 
ramente a colpi (€ 
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La matrina del 
pidamente in cas 
Si presentò co 
che il sor Pietro è 


casa per Quelle & 
— So! — disse 
— E... — prosei 


—_Tu! — diss 
sor Pietro ergend 
— Tu proprio, cl 
1l mio migliore sc 
gettare il germe 
nella mia forte ve 

— Ma Pietro! 
casa! 

— Maledizione 
Pietro rispondend 
Non trovare nove 
prestito! Che mor 

— Ma bastano 
esclamò la signor 
noi potremo rim 
mente nella nosti 


isiche 


d’Archimede »? 
nta! 


a Tuta 


cchine e dei vago. 
e giù pieni e poi 
li andava via, ma 
altri locali potevi 
a vedere l’oggetti 
uto tabbricare col. 
ndoli fuori da tut- 
materiale che sta 
i della terra e che 
‘ato su e caricato 
per mezzo delle 
vanno a forza di 
e sprementi come 
1 due signori colla 
iali che dovevano 
ziati. 
le cose ho impara. 
lirtele tutte? Senti 
sei stato (o quelli 
ra non ti ci hannu 
| poi mi dirai se le 
razzioni di donna 
el trovarsi in mez. 
di metallo d'ogni 
zza e poi vederle 
a temperino vu a 
fare condimeno di 
all'entusiasmo piv 


m'ha addirittura 
nella psiche de] 
Imente a Ines che 
armi dell’esercito 
ito la visita al pa- 
delle armi italia- 
10 con quelle isa. 
stri dell’epoca del. 
ad oggi, passando 
e armature di fer. 
a impugnarli, pa. 
volevano tutte e 
ole coll'acciarino 
i cannoncini che 
tiglieri ci avevano 
mentre adesso il 
entato gli obbici. 
i mortali che van. 
lometri, e non di- 
‘ij areoplani che 
per aria nel padi. 


so, bisogna dirlo 
esso, non c’è nem- 
aragone con allo. 
o le corazze e l’el. 
seli ci volevano le 
e l’aiuto d'un fac. 
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U mio diatio intimo 


Ci può essere qualche produttore 
di film che investendo i propri capi- 
tali sia indotto a ragionare così: 
sentirsi pago che il film fatto, an- 
che se orribile, riesca a ridargli i 
soldi tirati fuori: sentirsi eventual. 
mente in diritto di rimetterci i pro- 
pri soldi per levarsi il gusto di far 
scrivere e dirigere i suoi film da chi 
gli è simpatico personalmente. 

Un produttore che ragionasse così 
sarebbe molto lontano dagli odierni 
concetti politici, filosofici e sindaca- 
li: ma sarebbe sopratutto un poco 
di buono. 

-+- 

Ho sentito con i miei orecchi una 
comare che al mercato del pesce, 
con la pescivendola, si indignava 
per quel bruto che ha ucciso barba- 
ramente a colpi di bastone un po. 
vero cagnolino. E la pescivendola, 
mentre acchiappava dei capitoni vi. 
vi e guizzanti e li spaccava a grandi 
colpi di coltello, l’approvava indi- 
gnatissima anche lei. 

Ma i nesci, per loro disgrazia non 
possono gridare e non sanno mani- 
festarvi in alcun modo il loro terro- 
re: quindi; niente pietà. 


++ 


Si dovrebbe un bel giorno stabilt- 
re una scala gerarchica dei popoli. 
su tavole di bronzo, dopo oneste e 
accurate ricerche, sj dovrebbe stabi. 
lire quale è il popolo che ha piu 
contribuito con il proprio ingegno a 
creare la civiltà e poi quale un pu’ 
meno, quale un po' meno e via via 

E su questo autentico sostanziale 
diritto gerarchico dovrebbero essere 
basati î diritti su questa piccol 
sfera girante: non c’è bisogno di 
molto studio per capire che l’Italia- 
no verrebbe in testa a tutti: e ci 
sono dei popoli a rimorchio e imi. 
tatori di questa civiltà che dovreb- 
bero starsene al posto loro. 

°° 

Le donne belle ed eleganti, le don- 
ne affascinanti costituiscono il più 
potente, logico, onesto mezzo di pre- 
paganda per la battaglia demo. 


a. 
E° da tutti ammesso che il Padre- 
terno, al quale premeva dare abi- 
tanti alla terra, abbia fatto Eva 
molto seducente 

La forza che ha in sè una bella 
moglie spezza tutte le teorie di trat. 
tati di filosofie maltusiane. 
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Le grandi avventure mai accadute 


Tu non sai allora, a proposito, 
che cosa mi è accaduto una volta 
alle corse?... Ti giuro Toni, roba da 
pazzi! Ora te lo racconto. 

Vado alle corse che la prima era 
già cominciata. 

Figurati che ero andato così... giu- 
sto per passare la domenica. Non 
volevo neanche giuocare... poi tra 
l’altro avevo pochi soldi in tasca. 
mi pare una quarantina o una cin. 
quantina di bre... non di più certo 
perchè mi ricordo che per prendere 
il biglictto dell'autobus cambiai cin. 
quanta lire chè non ci avevo nep- 
pure spiccioli... Bene!... insomma 
stai a sentire. 

La prima corsa era finita e co- 
minciava la seconda: mentre me ne 
stavo così a guardare, senio uno 
che fa: ... sono stato tre ore, capi 
sci! tre ore! Sarà stata un’ispirazio. 
ne... non mi prende l’estro di giuo. 
carmi il cavallo N. 3? Vado al bus 
solotto e dico mi dia dieci lire ul 3. 

C'erano dieci cavalli: figurati che 
il 3, era non mi ricordo neanche più 
come si chiamava... lo davano a 20! 
Pensa, a venti! 

Tanto e vero che quello del bus- 
solotto, quando mi dà il biglietto si 
mette « ridere, figurati! 

Bene! O Toni... tu non ci crede 
rai... ti giuro sulla mia parola d'ono- 
re Toni, primo!... Ha stremato tutti! 

Ma stai a sentire che non è fini. 
ta. Vado a riscuotere, prendo le 
duecento lire e dico fra me e me, 
quasi quasi non giuoco più... quando 


ad un tratto guardo la terza corsa 
e ti vedo un cavallo che si chiama 
Archimede. Mi viene in mente che 
da ragazzino sai... il teorema di A1- 
chimede... tu dirai non c'entra nien- 
te: ma sai come sono queste cose... 
vedo e vi giuoco tutte le duecento li. 
re su questo Archimede. 

Paffete! Primo netto: a ciugue 
pensa! Capirai mi ero fatto mille 
lire... dentro di me dicevo: mò me 
ne vado! 

Mò me ne vado... non me ne va. 
do... a fattela breve mi giuoco un 
ambo: 500 lire. 

Lo piglio a dieci! Pensa a aiec 
Roba, ti giuro Toni, sulla mia paro. 
la d'onore, io mi vergognavo! C'era 
della gente... certi amici miei, che 
non ci volevano credere! 

Dissi dentro di me... ora basta. 
Adesso mi prendo queste cinquemi. 
la lire e me ne vado. Pensa! Con 
dieci lire! Poi vai a discutere di cor- 
se e di fortuna... basta! 

Me ne stavo per andare, ero già 
quasi arrivato al cancello... mj pren- 
de un'ispirazione: torno indietro e 
dico: il primo cavallo che vedo quel. 
lo gioco: o va o spacca! 

Infatti vedo il 2: vado emi giuoco 
le cinquemila lire. Uno strazio... Mi 
toccò ad andare qua e là nei diversi 
bussvlotti... perchè lo sai una som- 
ma così non te la giuoca tutta uno. 

Quelli che mi avevano visto si 
mettono a ridere: mi fanno: «Ti 
sei giuocato il 2? Hai fatto un bel. 
l’affare!. ma li vuoi proprio per. 
dere tutti... e chi mi consigliava 
quello, e chi quell'altro. Si trattava 
di un cavallaccio qualunque che 
non lo voleva nessuno. 

Io niente! Perderò. dicevo tra me, 
ma voglio seguire la mia ispira. 
zione! 

Oh! Toni! Primo! Netto! 

Presi, ora non mi ricordo... un 
trenta o quaranta mila lire... una 
cosa così! Con dieci lire!! 

AN!! E il bello è che non volli 
giuocare l’ultima corsa... che se la 
giuocavo, anche quella pigliavo!! 
Avrei portato via non so quanto! 


suo bene. 


La mattina del lunedì venne r: 
pidamente in casa de. sor Pietro. 

Si presentò con un'alba grig'a 
che il sor Pietro e la sora Nannina 
intravidero dagli sportelli semiaper- 
ti della finestra. 


— Pietro — se la signora Naa. 
nina — oggi viene li padrone 
casa per quelle settecento lire. 

— So! — disse il sor Pietro. 

— E... — proseguì -- se non pa. 
gheremo saremo fuori di casa. 

-—_Tu! — disse amaramente il 


sor Pietro ergendosi sui guanciali. 
— Tu proprio, che dovresti esse 
11 mio migliore sostegno, tenterest: 
gettare il germe deila debolezza 
nella mia forte volontà? 

— Ma Pietro! Saremo fuori di 
casa! 

— Maledizione! —. urlò il ser 
Pietro rispondendo indirettamente, 
Non trovare novecentomila lire in 
prestito! Che mondo! 

— Ma bastano settecento! — 
esclamò la signora Nannina. — E 
noi potremo rimanere tranquilla. 
mente nella nostra casetta! 


— Ah! — ruggiì il sor Pietro sob- 
balzando sui materassi e sul casso. 
ne a molle che emise stridori so. 
spetti dj sfasciamento. — Ah! — 
ruggi ancora. — Contentarsi, vero? 
Contentarsi sempre! Nooo! Non pi. 
sogna contentarsi:... visugna aspira. 
re! Aspirare!! 

In quel momento, portandosi le 
mani al grembiule e dopo una bus. 
satina apparve ia servetta. 

— Che c'è? — dissero i due sposi 
spaventati. 

— C'è un uomo — disse la ser. 
vetta — che vuole le. 

— Chi può mai essere! — doman. 
dò il sor Pietro alla moglie. 

— Ma!... — fece la serva — ha 
una busta sotto il braccio. 

— Non ci sono! — disse subito 
il sor Pietro spaventato, chè aveva 
imparato a diffidare di tutti quelli 
che hanno una busta sotto il brace. 
cio. 

La serva scomparì e ritornò su- 
bito dopo. 

— Vuol sapere quando ce lo può 
trovare perchè deve parlargli per il 


E vai! — disse la signora Nan. 
nina. 

Il sor Pietro stette un istante a 
riflettere poi si lanciò dal letto con 
forza. 

Un grande coraggio lo prese tut 
to: ricordò certi martiri che aveva. 
no salito il rogo con il sorriso sutie 
labbra, e questo lo confortò. 

— Va bene! — gridò afferran- 
do i calzoni. — Dite di attendermi. 

E dopo pochi isianti era in pre. 
senza di un uomo vestito di nero 
che si inchinò freddamente nello 
stesso tempo che ritraeva da una 
sua cartella di cuoio nero una gros. 
sa busta bianca piena di ceralacca 

— E' questo il suo nome e il suo 
cognome? 

— Sì —. disse il sor Pietro piglian. 
do l'aspetto più feroce che poteva 
prendere. 

— Allora voglia leggere il conte. 
nuto. 

Il sor Pietro lacerò la busta ‘en. 
tamente e lesse. 

La busta gli cadde ientamente di 
mano e il foglio che conteneva co. 
minciò ad agitarsi come un venta. 
glio nella sua mano tremante: poi 
il sor Pietro lanciò un grido che 
non uscì dalla sua gola e che nes. 
suno sentì mai. E con sforzi enor. 
mi, provando e riprovando, riuscì 
a gridare con un filo di voce; 

— Nannina! 


Porco qui! Porco là! 


— Ecco qua -.. disse il boia ame- 
ricano con soddisfazione, dando an- 
cora una martellata alla forca e 
scuotendola con una mano per pro- 
varne la solidità. — Va benone! 

-— E' sicuro? — domandò il primo 
condannato con una smorfia di dub- 
bio. — Ma non vede che ci manca 
un chiodo? 

— Ecco il chiodo! — disse cun pa- 
zienza il vecchio boia chinandosi a 
piantare un altro chiodo dopo un 
rapidn sguardo. — Va bene adesso? 

— Fate nedere — disse il secondo 
condannato scansando il primo con- 
dannato e mettendosi davanti alla 
forca a guardare con attenzione 
chiudendo 1 occhio. — Ma non ve- 
dete che sta tutta da una parte? Si 
può sapere dove ci avete gli occhi? 

— Si... una sciocchezza appenu.. 
— ammise a malincuore 1l. boia do- 
po aver guardato attentamente 
chiudendo un occhio anche lut. — 
Dammi qua — disse poi bruscamen- 
te all'aiutante indicando il martello 
e le tenaglie. 

— Ma come sei pignolo... che t'im 
porta? — mormorò il primo condun- 
nato al secondo, scuotendo la testa. 

—-. Che m’importa? — scattò stu- 
pito e arrabbiato il secondo condan. 
nato. — Che m'importa, tò! — escla- 
mò rivolto agli altri condannatt. — 
Perchè uno deve passare per fesso? 

— Certo! -—— ammisero tutti. — E 
poi questo è o no un paese in cui si 
vossono dire le proprie opinioni? 

— E° inutile — disse energicamen- 
te ad un tratto il vecchio boia dopo 
tre o quattro sforzi per raddrizzare 
la forca — meglio di così non ci vuol 
stare! Se vi volete fare impiccare 
così... bene! Altrimenti pianto tutto 
e me ne vado! 

— Che ra. di modi! — protestò 
il secondo condannato. — Adesso 
non gli si può neanche dire più unu 
parola. — Ma non lo vede che pende 
tutta da una parte? Si farebbe im. 
piccare lei su una forca così? Sia 
mo giusti. 

— Ma... — ribattè il vecchio boia 
americano facendo uno sforzo enor- 
me per provare a raddrizzare la for- 
ca. — Non vedete che non ci sta?... 

— Ma si! — troncò rapidamente 
il primo condannato salendo rapi- 
damente gli scalini: e rivolto al se- 
condo condannato: — Se stiamo qui 
ad aspettare te, stiamo qui fino a 
stasera... Va benissimo! — aggiunse 
con ario di intesa al boia che gli 
offrivu la corda. 
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Poi si lasciò appoggiare alla pa. 
rete dall'uomo vestito di nero e 
dalla serva, mentre grandi respiri 
gonfiavano il suo petto. 

La sora Nannina comparve spa. 
ventata, sfarfallante in una ves 
chia veste da camera. 

— Pietro! Pietro mio! — urlò 
lanciandoglisi al collo. — Cosa è ac. 
caduto? 

— Moglie mia! Moglie mia!... — 
balbettò il sor Pietro — zio Carlo... 
sai... zio Carlo... sai... quel vecchio 
zio che ti raccontavo sempre cha 
era partito in America del Sud da 
ragazzino e di cui nessuno avreboe 
sentito mai più parlare in fami. 
glia... 

— Ebbene? , 

— E' morto! 

— Poveretto! -.- disse la signora 
Nannina. — Ma calmati, Pietro, for- 
se il poveretto a quesi'ora sta me. 
glio di noi e pregherà per te, 

— Eh!! — scattò indigvata la 
serva che fino allora aveva assistito 
un po’ spaventata alla scena. — 
Chissà che mi credevo! 

— Ma non capite! — disse indi. 
gnato il sor Pietro. --- Non è solo 
morto... questa è una lettera della 
Ambasciata del... del... 

— Del Perù! — disse 11 signora 
vestito di nero. 

— ... Che mi avverte che il povero 
zio Carlo mi ha lasciato trecento 


milioni! (Continua). 
— 7 


do O RATOZ 


Nell'elegante teatro di via Nazio- 
nale la Compugnia del Teatro ELI. 
SEO da una ricca ed intelligente 
edizione delta Dodicesima notte di 
Shakespeare dovuta alla regìa dt 
Scharoff. Anareina Pagnani. Erne. 
sto Sabbatini, Gino Cervi e Aroldo 
Tieri fanno sfoggio della loro voce. 


8° 


Esortiamo tutti i cantanti sfiatati 
ad andarli aa ascoltare: questi atto. 
ri di prosa danno dei punti a quelli 
della lirica iyiuriamo che non c'è 
nessuna allusione al grande tenore 
Lauri Volpi che ci può sempre ri. 
spondere nello spazio che il nostro 
viornale gli ha riservato) fo: 


Al teatro, VALLE la Compagnia 
della Commedia ha debuttato con 
Il falco d'argento di Stefano Landi 
(alias Stefano Pirandello). Grande 
successo di pubblico e di cassetta. 
Il falco d'argento fa affari d'oro 


ZS 


Al teatro QUIRINO la compagnia 
d'operette «Errepì» n. 2 (sembra 
il nome di un dirigibile). Spettacolo 
di apertura: La vedova allegra che 
non invecchia mai e diverte sem. 
pre. Prenda eseripio da questu Ve. 
dova quell'altra Vedova che si sta 
girando alla Scalera-fiîm. 


Al teatro ARGENTINA la Com 
pagnia del teatro di Venezia si e 
accaparrata la produzione di un au. 
tore che azzecca tutte le commedie: 
Carlo Goldoni. Questa settimana è 
la volta della Famiglia dell’anticua- 
rio. 


Mariv Ferrarini scrive in Perseo 
che l’Accademtico Lucio d’Ambra e il 
regista Carmine Gallone, rispetti. 
vamente soggettista e direttore del 
tilm Verdi, hanno fatto in quella 
pellicola un mucchio di errori. Ci. 
tiamo il più grosso: « Donizetti che 


si incontra con Verdì nel 1852 alla 
<«Maisun Dorè » e lu consiglia di 
andure al Vaudeville u sentire la 
"Dame aur camelias > di Dumas, il 
urande successo del giorno, non po- 
teva essere sostituito da altro per- 
sonaggio allora vivente? Donizetti 
ricoverato fino dal 1846 nella casa 
di salute di Ivry, è morto a Berga- 
mo 1'8 aprile 1848. Si vede che per 
il patos del film era necessaria an- 
che questa resurrezione ». 


Et hggi 


In uno scritto pubblicitariv per 1 
fitm L'orologio a cucù ho lettò: «1 
volti femminili del film, a parte 
Gemma Bolognesi, sonu invece ul. 
tra giovanili ed inediti». 


GR 


Lo scrittore Murio Massa ha dato 
un suo lavoro in tre atfi: La nuova 
Osteria degli immortali, alla Compe- 
ynia della Commedia. 

Il teatro Ji Massa. 


Entro il mese ili dicembre debut. 
tera in [tata una compagnia dram- 
matica giapponese. 

Il teatro giallo. 


i 


Russo di San Secondo ha scritto 
quattro utti unici che saranno rap- 
presentatt entro questa stagione 
teatrale 

Il teatro Kussu 


w/ 
La Compugnia Palmer-Stival con. 


timua u non guartaynare un soldo. 
Il teatro verde. 


Mi sonu sempre chiesto perché la 
magyior parte deyli uttori dice vo- 
lontieri e decembre. 

ONOR, 


STEFANO LANDI 
autore del « Falco d’argento n 
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ONOR, 


RATTOR) n simile attroni 
A 1A al comm. RaUa! 
VI tarò chiudere 
il tocale!! 


LANDI 
‘o d’argento n 


Vizi e virtù 
IL ozio 


Cominciamo col mettere le cose 
a posto. 


» nan è affatto il padre dei 
vizi. Sara lo zio, il cognato, il fra- 
tello cugino 0 qualche altro paren- 
te alla lontana, ma il padre no. 
Lozio essendo per sua naturavina- 
datto alla produzione a maggior 
motivo è incapace di riproduzione. 

I fidanzati, quando si contenta- 
no di peco, formano le coppie più 
oziose di questo mondo: stanno 
sempre con le mani in mano. 

Si dice che l’ozioso mangia il 
pane a tradimento. Si contentasse 
solo del pane! A volte si mangia 
certa roba che chi lavora nemmeno 
e la sogna. Fuori i nomi?! Subito! 
Eccoli: pelandrone frustamattoni, 
tempoperdi acculapanche. Questo 
ultimo epiteto lo si trova anche 
nei vocabolari. però a sentirlo usa 
re nelle conversazioni da. salotto 
uon fa sicuramente la migliore im- 
pressione. Un signore grave e se 
rio chiede a una donna oltremodo 
dignitosa: 

Ebbene il vostro figliolo clu 
combina di bell 

L'altra risponde: 

— Non me ne pariate, E° un 
acculapanche di prima foi 

Figurateri la faccia del sig 
Dopo un attimo di raccapriccio 
cambia immediatamente discorso. 

La donna è mobile. Quella ozio- 
sa por è mobile per eccellenza. In- 


fatti è poltrona. Ti ha piaeiato? Se 
non ti ha piaciato mettitici a sede- 
re sopra e che Dio te la mandi 
buona... 

Il fannullone in generale ha un 
temperamento artistico, ma tra 
tutte le arti quella che predilige è 
l’arte di Michelaccio. 

Il dolce preferito dall’ozioso è 
il dolce far niente. I pasticceri di 
via Veneto ne vendono a bizzeffe 
ai ganimedi, ogni giorno, dalle un- 
dici al tocco e dalle sedici alle 
diciotto 


Ma dove sta l’ozioso? 
AI piano? AI mare? AI colle? 
No, se ne sta in Panciolle: 

la patria del gagà. 


Gian Carlo Zeppa 


AI collega illustre 


ALCESTE TRIONFI 


diventato Membro 
dell’Accademia Roosevelt 
al posto del Signor Giobatta Vico 
questa poesia ottonaria 
dal sottoscritto esultante 
s’offre. 


La notiz abbiam saputo 
della nomin ch' arrivotti, 
ed augur a iosa io fotti 
anch’ a nome dei collegh. 

Per te, uniti nostr'evvi 
Accio d’Empol, mai non ces 
per l'onore ch'a te fessi 
e che accresce la tua fam. 

AI Travas tu sei decano, 
onde tutti in fitta schiera 
noì per te la fe’ sincera 
non possiamo sottacer; 


e che avverisi speriamo 
il fenomen straordinario 
che da sol « membr’onorario » 
Doss'« attiv » tu diventar! 
Gian Carlo Zeppa 


Politica femminile 


attento a tel... 
10 — 


Bibizoss 


VbÉ ” us 


— Tu ti ostini a volermi fare una « Guardia di ferro ». Sta 


lo più lontane voci — le più lontane armonie sotto 
ll vostro tetto.... 
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SPUMANTI 


VERMUT 
LIQUORI 
SCIROPPI 


ringraziarlo d'avermi fatto rinascere i c 
e mi mancavano da anni, la prego di my 
ueste fotografie sui giornali e fare reclame 
per tutto il mondo. 

PERFIDO MATTEO di GIUSEPPE - TURI (Prov. Bari] 


si malattia dei capelli, forfo- 
incessante, alopecia 
i o bianchi, chi 


| BLENORRAGIA 


BARBERT- PIAZza S. OLIVA, 9 ALERMO 


Via Roma, 145 — NAPOLI, 
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DO 


Com 


‘PERSONAG( 
nj - Cea, 
Mo, suo p: 
fratello, £ 
altro frat 
Marisa, su 
ni - Gilber 


Atte 


In sala d 


REMO. — Non c 
emozione: quasi 
se una zitellona! 

CEA. — Che c’en 
una scossa per 
Liviuccia: lo : 
giorno o l’altr 
portato via alla 

REMO. Ma ci 


TULLIO. — Molto 
via ha fatto la 
berto e lo ha irr 

LIVIA. — Spirito: 
affatto. Anzi... 

CEA. — Ieri sera I] 
l'ora solita. Lui 1 
incontrarla per « 
tava. Non c'è du 
fatto un pezzo di 

LIVIA. — ..e ne fe 

REMO. -— Non cor 
ma la famiglia m 
fosse laureato 

CEA. -- Tu sei ri 
scorso! Altro che 
to è ricco, lavorz 
e... ed è tiglio un 

REMO. — Il padre d 
età... Cinquantoti 
santa. 

CEA. — Però li por 

REMO. — E' una . 
na. Dunque, che 

LIVIA. — Niente, 
lato del più e del 

REMO. — Ma avri 

CEA. — Te l’ho det 
mido. Anzi, a un 
riantata quasi bru 

LIVIA. -- Era emo 

REMO. — Indizio € 

CEA. — Innamorat 

REMO. — E poi? 

CEA. — E poi... e p 
che verrà mezz 
altri perchè vuol 
tr'occhi con Livia 

REMO. — Quel ra; 
aver dormito, sta 

LIVIA. — Lo credo 

MARISA. — E' stat 
improvvisa. 

CEA. — La giovent 
perde tempo. S'è 
lerle bene e in 
preso la sua deci 

REMO. — Spero ch 
to parola a suo ] 

CEA. — Naturalme 
gazzo serio... e p 
non è mica un b: 

LIVIA. — Ma ne dir 

NINO. — E' sportiv 
te le domcniche 

REMO. -— Zitto tu 
vedremo oggi. 

LIVIA. — No, papà 

REMO. — Come s 
Credo che un pa 
ritto, anzi 1° dove 

CEA. — Dopo, Rem 


do tempo. 
REMO — Ma nier 
LIVIA. — Si! Dop 


che trovi tutta la 
rata... E' ridicolo 
CEA. — Livia ha rag 
TULLIO. — Io no. 
Ma Gilberto non 
LIVIA. -- Quanta d 
NINO. -- Io gli vogl 
Si porta via ques 
spettosa... 
REMO. — Silenzio! 


izione Nazionale 


ABILE 
a, 14-tv — MILANO 


292-221 — BOLOGNA, Via 
ja Arsenale 30, tel. 43-500. 


vwrmi fatto rina 
da anni. la pres 
ni giornali e fare reclame 


i GIUSEPPE - TURI [Prov. Bari] 


= 


na, 
nti 


OMAN°-* 


Commedia in 3 atti che non avrà mai il Premio San Remo (perchè non c'è giustizia) 


PERSONAGGI: Livia, 22 an- 
Ni - Cea, sua madre - Re- 
mo, suo padre - Tullio, suo 
fratello, 25 anni Nino 
altro fratello, 13 anni 
Marisa, sua sorella. 18 an- 
ni - Gilberto, 28 anni. 


Atto I. 


In sala da pranzo. 


REMO. — Non condivido la tua 
emozione: quasi che Livia fos- 
se una zitellona! 


CEA. — Che c'entra?! E' sempre 
una scossa per una madre. Eh, 
Liviuccia: lo sapevo che un 
giorno o l’altro ti avrebbero 
portato via alla mamma. 

REMO. Ma com'è andata la 
cosa? 

TULLIO. — Molto semplice:  Li- 


via ha fatto la civetta con Gil- 
berto e lo ha irretito. 


LIVIA. — Spiritoso! Non è vero 
affatto. Anzi... 
CEA. — Ieri sera Livia è uscita al. 


l'ora solita. Lui ha fatto finta di 
incontrarla per caso, ma l’aspet- 
tava. Non c'è dubbio. E così, han 
fotto un pezzo di strada insieme.. 

LIVIA. — ..e ne faremo dell’altra! 

REMO. -— Non conosco il giovane, 
ma la tamiglia mi piace. Certo, se 
fosse laureato sarebbe meglio... 

CEA. -- Tu sei rimasto al secolo 
scorso! Altro che laurea! Gilber- 
to è ricco, lavora con suo padre 
e... ed è tiglio unico. 

REMO. — Il padre deve avere la sua 
età... Cinquantotto, credo. ses- 
santa. 

CEA. — Però li porta bene. 
REMO. — E' una simpatica perso- 
na. Dunque, che ti ha detto? 
LIVIA. — Niente, papà... Ha par- 

lato del più e del meno... 

REMO. — Ma avrà accennato..? 

CEA. — Te l'ho detto: è un po' ti- 
mido. Anzi, a un certo punto l'ha 
riantata quasi bruscamente... 


LIVIA. -- Era emozionatissimo 
REMO. — Indizio di sensibilità. 
CEA. — Innamorato cotto. 


REMO. — E poi? 

CEA. — E pol... e poi ha telefonato 
che verrà mezz'ora prima degli 
altri perchè vuol parlare a quat 
tr’occhi con Livia. 

MEMO. — Quel ragazzo non deve 
aver dormito, stanotte! 

LIVIA. — Lo credo anch'io. 

MARISA. — E' stata una cosa così 
improvvisa. 

CEA. — La gioventù d'oggi non 
perde tempo. S'è accorto dij vo- 
lerle bene e in dodici ore ha 
preso la sua decisione. 

REMO. — Spero che ne abbia tat- 
to parola a suo padre.. 

CEA. — Naturalmente. E' un ra 
gazzo serio... e poi ha 28 anni; 
non è mica un bambino. 

LIVIA. — Ma ne dimostra meno. 
NINO. — E' sportivo! Lo vedo tut- 
te le domcniche alla partita.. 
REMO. -— Zitto tu! Insomma, lo 

vedremo oggi. 

LIVIA. — No, papà: tu no 

REMO. — Come sarebbe a dire? 
Credo che un padre abbia il di- 
ritto, anzi 1) dovere. 

CEA. — Dopo, Remc: in un secon- 


do tempo. 
REMO — Ma niente affatto... — 
LIVIA. — Si! Dopo! Non voglio 


che trovi tutta la famiglia schie 
rata... E’ ridicolo. 

CEA. — Livia ha ragione, ci sarò io. 
TULLIO. — Io no. Non ci tengo 
Ma Gilberto non mi dispiace. 

-—— Quanta degnazione! 

Io gli voglio bene, perchè 
si porta via quest’antipatica di 
spettosa... 

REMO. - 


Silenzio! 


CEA. — Hai ordinato i dolci? 

REMO. — Saranno qui prima delle 
quattro. A che ora viene... Gil. 
berto? 

LIVIA. — Ha detto alle quattro e 
‘mezzo, ma vedrai che anticiperà... 

CEA. — Gli altri cominceranno ad 
‘arrivare alle cinque. 

REMO. — Non chiede molto tempo 
il giovanotto! 

CEA. — Eh! Al giorno d'’oggi...! Non 
è mica una conferenza! In mez 
z'ora, altro che domanda di ma. 
trimonio. 

MARISA. — Io che debbo fare? 

CEA. — Tu ti farai viva alle cin- 
que, quando arriveranno gli altri. 
Hai ordinato anche lo « cherry»? 

REMO. — Naturale. E il porto. Se 
ogni « tè » mi costasse come que- 
sto, sarebbe un fallimento. 

CEA. — Non tutte le settimane c'è 
da fidanzare una figlia! Ora.. 
passerà del tempo. 

NINO. — Marisa non la vuole nes- 
suno. 

MARISA. — Stupido! 

CEA. — Invece... ho paura che mi 
lascerete sola! Sai queste cose 
come sono... Tutto sta a comin- 
ciare... Peccato che Gilberto sia 
Tigiio unico! 

LIVIA. — Perchè? 

CEA. -- Ho sempre pensato di spo- 
sarvi a due fratelli... Una idea. 


così... Mah! Poco male. 

REMO. -— Dunque, io non debbo 
esserci? 

LIVIA. — No, papà. 

REMO. — E va bene. Esco subito. 


Alle sei telefonerò per sapere... 
Questo me lo permettete? 


CEA. — Naturalmente. E siccome 
i ragazzi saranno nel salotto, sa- 
Tò io a darti la buona notizia, 

REMO. — Ma una volta usava ch 
fossero i genitori a presentarsi. 

CEA. — Aufff! Una volta! E poi. 
quando si tratta di famiglie ami- 
che. I genitori si faranno vivi 
dopo: l’essenziale è che siano 
d'accordo i ragazzi. 

REMO. — Capisco... Vedrai che si 
faranno vivi al momento di fis- 
sare la dote! 

CEA. — Per forza. Ma ho l’idea che 
non sarà un ostacolo, la dote. 


Lui è ricco... 

REMO. — Io no. Spero che lo sap- 
piano. 

CEA. — Ma sicuro, che lo sanno. 


E'un matrimonio d'amore... 

REMO. — E allora, beviamo alle fu. 
ture nozze di Livia! Prendete una 
bottiglia di spumante. 

CEA. — Non ne abbiamo. 

REMO. — L'ho comprata stamane 
Eccola lì... Altre venti lire! 

CEA. — Ma Remo...! 

REMO. — Ho detto per isoherzo... 
Però, le venti lire le ho spese 
davvero. 


Atto I1. 


Nel salotto. 

MARISA. Eccolo! Entra ades- 
so nel portone, 

LIVIA. —— Non andare tu ad aprire 
la porta! 

CEA. — Lascia che suoni... e che 
vada la cameriera. 

LIVIA. — Per carità, mamma... Non 
entrare prima delle cinque! 


CEA. — D'accordo. E anche tu 
non farti vedere. Andiamo. 

;A. — Andiamo... e coraggioì 
LIVIA. — Macchè coraggio! 
MARISA. Sei annoiatissima! 
LIVIA. — Vorrei vederti a) posto 

mio. Ma andate... 
CEA. — Mi raccomando... Conte. 
gno! ‘(la bacia, escono) 


CAMERIERA. — C'è il signor... 

LIVIA. — Avanti! (si guarda alto 
specchio: si mette a posto un 
ricciolo). 

GILBERTO. .— Permesso? 

LIVIA. — Oh, Gilberto. Venite. 
Gilberto... Accomodatevi 

GILBERTO. .— Grazie. 

LIVIA. — Volete prendere qualche 
cosa? 

GILBERTO. -- No... non vorrei di. 
sturbare. 


LIVIA. — Macchè disturbare! 
GILBERTO. — Sono felice di tro- 


varvi sola. 
LIVIA. — Ho mandato via tuîtti. 
GILBERTO. — Ve ne sono grato 


Infatti, si tratta di una cosa un 
po' delicata... molto riservata d 
rei. Anzi, vi prego di non farne 
parola con nessuno... 


LIVIA. — Ma... 
GILBERTO. — Credetemi, Livia, 
sono molto spiacente di darvi 


questa seccatura... 
LIVIA. — Seccatura...? 
GILBERTO. — Si. Perchè in fondo 

vi trovate, come dire?... coi 

in una faccenda che 

guarda, che non vj inte 
LIVIA. — Ah? Non mi...? 
GILBERTO. — E no! Ma ho 

(Continua alla pagina seque 


NOBLESSE OBLIGE 


zione, anche senza cavallo! 


LA MARCHESA DECADUTA —- 
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Vedete. caro Conte: si può benissimo fare della sana equita- 


— 1 


« TRIMONIO 


na 


di voi. Ecco di che si tratta. Ieri 
sera, abbiamo fatto quel pezzo di 
strada insieme, no? Ebbene, il 
diavolo ci ha messo la coda! 

LIVIA. — Il diavolo...? 

GILBERTO. — Proprio. Ricordate 
che a un certo momento vi ho 
presa sotto braccio per attraver. 
sare la strada... 

LIVIA. — Ricordo... 

GILBERTO. — Be' proprio in quel 
momento sapete chi passava in 
automobile? Elsa 

LIVIA. — Elsa? 

GILBERTO. — Elsa. si. Come, non 


sapete...? 
LIVIA. — Ma che cosa mi raccon 
tate! Che so io di Elsa...! 
GILBERTO. — Perdonatemi. Cre 


devo che foste al corrente... F' 
una cosa che sanno tutti. che 
dura da due anni... 

LIVIA. — Ma che cosa? 

GILBERTO. — Elsa Manzi ed io cl 
vogliamo bene... 

LIVIA. — E.. allora..? 

GILBERTO. — Insomma, ci, dob. 
biamo sposare... % 

LIVIA. — E sposatevi! Che c'entro 
10? Perchè mi venite a seccare? 

GILBERTO. Scusate... Ho pre 
messo che la cosa non vi riguar- 
da. Ma speravo che foste un vo' 
più gentile con me... 

LIVIA. — Perchè dovrej esserlo? 

GILBERTO. — Così... per farmi un 
favore e in fondo per la vostra 
stessa reputazione! Perchè Elsa è 
convinta che noi due, capite...? 

LIVIA. |— No! 

GILBERTO. — Intine, sei mesi fa ha 
saputo che avevo un'amichetta e 
ce n’è voluto per rabbonirla. Or 
mi ha visto con voi, sotto brace 
cio... e siccome proprio domani 
avrei dovuto presentarmi a casa 
sua... Proprio la jettatura! 

LIVIA. — Ma che volte da me?! 

GILBERTO. — Voi conoscete Elsa. 
Ora io vorrei che le diceste... la 
verità, cioè che ci siamo incon. 
trati per caso e che fra voi e me 
non c'è mai stato e non c'è nul. 
la, proprio nulla. Io glie l'ho det. 
to, ma non ci crede: diffida di 
me, capite? Se invece glielo dite 
voi, così... semplicemente... da 
donna a donna, allora.. 

LIVIA. — Ed è per questo che mi 
avete telefonato...? 

GILBERTO. — Sì. Mi pare che, al- 
meno per me, la cosa sia abba- 
stanza seria. Capite benissimo 


che non posso rassegnarmi a €es- 
sere la vittima di nn equivoco. Le 
voglio troppo bene e' poi mi fa 
rabbia, ecco. Se fra noi due ci 
fosse stata qualcosa... pazienza. 
Ma voi mi conoscete appena... 
avremo parlato al massimo sette 
o otto volte... e non siamo neppu 
re amici, ma semplici conoscenti 
Ma Elsa, siccome m'ha visto un'al 
tra volta parlare con voi, è arci. 
convinta che siate la mia fiam- 
ma! Roba da ridere... Allora, sen- 
za incomodarvi, se volete .telefo- 
narle... Basta una telefonata. Ma 


o po . 


ISs1m pie 
vince 


la pelliccia 


PETROLINA 


LONnNCECA 


vi pregherei di farlo subito... 

LIVIA. — Va bene. 

GILBERTO. — Grazie! Il numero 
è 998.645... 

LIVIA. — Lo troverò sull'elenco. 

GILBERTO. — Perchè? Non volere 
telefonare adesso...? 

LIVIA. — No: ho molto da fare... 
Anzi vi pregherei di 

GILBERTO. — Scusate... 

LIVIA. — Non c'è di che. Vi saluto. 

GILBERTO. — Ma... non capiscù 
perchè ce l’'abbiate con me.. co 
me se... 

LIVIA. -— Vi saluto. 

GILBERTO. -- Mi raccomando la 
telefonata. 

LIVIA. — State tranquillo. Buona 
sere. 


Atto III. 


LIVIA. — Pronti? Per favore è ir 
casa la signorina Elsa...? Sì, pre- 
go. Pronti?... Sei tu Els: Sono 
Livia... sì... Ecco, volevo dirti s01 
tanto questo: che io non sapevo 
nulla della tua relazione con Gil. 
berto... be’, chiamala come vuoi... 
Mi ha fatto la corte, anzi mj sta 
scocciando molto. E’ asfissiante... 
Oggi l'ho trattato male: fammi 
il piacere di dirgli che non mi 
scocci più. Ciao, tesoro. E auguri 


SIPARIO 


Miracoli della natura 


Questo tubero raccolto nel Gallese è stato esposto in uno dei 


Go 


principali negozi di Piccadilly ella curiosità dei passanti perchè, 


ur essendo una volgare patata, ha una spiccata rassomiglianza 
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UOMINI DEBOLI 


DEBOLEZZA SESSUALE - VIERILITA® 
Cura scientifica, effetto rapido, efficace, duraturo. Rige- 
{ nera, tonifica le funzioni sessuali, rinforza l'organismo. 


Uomini sessualmente deboli, impressionabili, sfiduoiati. 

UOMINI che per eccessivo lavoro mentale, che per errori giovanili, ne- 

vrastenia, spermatorrea, od altre cause avete perduto o non possedete 
quella virilità che è l'orgoglio di ogni uomo, fate la nostra cura col 


| «PRO AUTOGEN.. e “ANTI AUTOGE 
| e ne trarrete giovamento 


| Deposito generale e schiarimenti: 


(“L'UNIVERSALE» 


S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto TR 
Unire L. 1 di francobolli per l’'affrancazione 
7 Aut. Pref. 53997 del 2 dicembre 1934-XIII 
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Spazio riservato 


al tenore 


G. Lauri Volpi 


Questa settimana mon ci ha 
scritto, 


Nate 


AMICO LETTORE 

avrai visto con piacere che que 
sto tuo e nostro giornale, «Il Tra. 
vaso», in queste ultime settimane 
si è molto arricchito di pagine 
di rubriche, di tavole a coiori ed 
è diventato se dubbio il più be 
giornale umoristico d'Italia, non so 
lo, ma anche d'Europa 

Ma la faccenda non finisce qui 
Nel prossimo anno, nueve sorprese 
ti saranno riservate: il «Travaso» 
aumenterà il suo formato, ed an- 
che sovente il numero delle pagine 
che ormai da un minimo di sedici 
saliranno a volte a 20 e perfino 
a 24. 

Ora, tu devi comprendere che 
tutta questa nostra buona volonti 
di offrirti per soli oito soldi un 
giornale che vale moito, ma molto 
di più, merita una prova d'amicizia 
da parte tua. La migliore prova che 
puoi darci è quella di abbonarti 
Con sole 19 lirette inviate all'An 
ministrazione riceverai il «Travaso» 
per un anno, avrai diritio alia no- 
stra umicizia e godrai di quei prì 
vilegi morali e maieriali che ad 


un nostro abbonato sono riservati, 
come ad esempio la preferen 
parita di condizioni, per vincere 
magnifici premi del concorso « At 
tenti alla pelliccia » ed altri sontuo- 
sissimi concorsi che bandiremo nel 
prossimo anno. 

Non aspettare! Cava oggi stesso 
19 lire, e spediscile a mezzo vagiia 
all'Amministrazione del «Travaso»: 
Via Milano, 69 - Roma. Ricerera? 
ii giornale gratis anche per tutto 
il mese di dicembre prossimo 
Prezzi d abbonamento per l'Italia 


Ù 


Un anno L. 19 

se! mesi » 10 

tre mesi 1 6 
Per l 

Un anno 

semestre 


trimestre 12 
Inoltre. ti offriamo le seguenti 
combinazioni con gli altri giornali 
della nostra lenda. 
Travaso e Tribuna 
Un anno L. 92 
sei mesi * 47 
tre mesi » 25 
Travaso, Tribuna e Tribuna Iustr. 
Un anno L. 109 


sei mesi » 56 

tre mesi » 30 
Travaso e Tribuna Illustrata 

Un anno L 36 

sei mesi > 19 

tre me 10 


Ea ancoru: prezzi speciali per ab- 
bonamenti cumulati. del «Trava- 
so» con i seguenti periodici: 


Romanzi della Palma — Scena. 
rio — Omnibus Novella — La 
Settimana enigmistica — La Don 
na — Libri gialli Mondadori — 
Gialli economici — Cinema — Gior 
nale d’Italia Agricolo — Sapere — 
Giornale di Agricoltura della Do. 
menica — Italia Agricola — Biblio. 
teca per l'insegnamento agrario 
professionale — Leggi e deeret! 
d'interesse agrario — Antieuropa 

Per abbonarsi al «Travaso» e ad 
una 0 più delle sopraelencate pub- 
blicazioni a prezzo di sconto, ri 


chiedere. informazioni alla nostra 
Amministrazione: 
Via Milano, 69 . Roma. 


——_—______- 

Comitato Direttivi 

LIVIO APOLLONI - UGO: CHIARELI 

UCIANO FOLGORE - DO Mi 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 
Direttore responsabile 

GUIDO MILELLI 

Stab. Tipografico de «La 


Tribuna » 


Chi di PRpitOe: 
vince la iccia! 


Caro lettor, ti diamo la notizia 
che un'attrice e un attore di talento, 


hanno fatto 


Isa Meri; 
no: AMICIZIA che si 


© Amicizia ». 
Bada ch'è un film e non 


un sentimento! 


i e Nino Besozzi sono gl'interpreti de! grande film italia- 
preietterà prossimamente al 


SUPERCINEMA 


IN UFFICIO 


— Signorina, vorrei dirvi una cosa ma non so come comin- 


ciare! Toglietemi dall'imbarazzo! 


— In tal caso, Cavaliere, non è a me che dovete rivolgervi ma 
alla: MAGNESIA: SAN PELLEGRINO: ottima per eliminare ogni forma 


di tale disturbo. 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 


‘marca del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


Gara di tutte le ferme dICALVIZIE o ALOPECIA per far cresce 
CAI VIZIE Capetti, Barha © Batti, LIGRO GRATIS. Inviate 
stre indirizza alta Diffa GIULIA O. TE 


VIA A. SCARLATTI, 215 - NAPOLI 


sen. IZZO SPECIALISTA 


Malattie Urinario Veneree Disfunzioni apparato 
Qenitale - ANALISI - CONSULTI PER LETTERA 
NAPOLI - Via Roma, 416 (Spirito Sani 


PER LE FESTE IN FAMIGLIA 


acquistate una bella RADIO 
© riparate il 
VOSTRO APPARECCHIO 


a condizioni eccezionali e vantag- 
giose offerte dalla 


[OFFICINA RADIO ELETTRICA 
in NAPOLI - S. nico Soi 


0 Soriano, 24 
la Reale (tel 23697) 


| 


adiac ( 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tassa governativa 180 % 


A AMO brevettare vendere invenzioni 
(opuscoli gratis): «SIMAR», Washing- 
ton 29 - Milano 


ARLECCHINO - Pantalone - Pinocchio 
magnifici snodati Ciascuno L. 8. Are 
tusa - S Vittore 37 - Milano 


ARRICCHIKETE guadagnando 800 men- 
sil facilissimo lavoro domicilio Per ri- 
sposta affrancare Rossi Jr, 18 Boules 
Montecarlo (Francia) 


BALLATE ! Oggi tutti possono imparare 
in poche lezioni per corrispondenza fox- 
trott. tango, valzer. carioca, ecc. Gratis 
opuscolo-saggio illustrato Seuola Zueco, 
via Principe Amedeo 38 Torino 


FRANCORO! Colonie Portoghesi, Fran: 


cest quaranta L 4,7 - Postali 1 - CIC. 
Lavinio 18 . Roma 


FRANCOBOLLI ESTERI 
evariatissimi Mondial: L 
Esteri oppure Italian! 


cinquemila 
35 - Diecimi) 
variatissimi L. 


Aut. Pref 58696 del 28-8-1938 Milano 
° 


i stesse il vi 


Div Sanita N 0808 


Esteri assortimento alto valore-propaga: 
da L. 10. . Meraviglierete tanta 
danza - Regali - Lisuni _ tutto 
franco - Giovanni Sa 


FRANCOBOLLI Gra 
nese listini strati ce DU 
Sagavikian - Lanzone 4 - Milano 


FRANCOBOLLI Sardegna Lombardo 
to, Pontifi lotto interessantiss 
Centocinquanta Australia 
lecinquecento e. a 
vanta commemorativi italiani L'$ 
- Centocinquanta commemorativi ester 
L. 7.0 - Annenia, Domenicana - 

nova venticinque L 3.75. Giornale 
bisti gratis - C.1.C., Lavinio. 18 Ron 


FRANCOBOLLI venticinque differenti 
Liechtenstein, Andorra, con regale 
cobolli Italia 50 lre e cento Av 
L +50 - Postali L 1) - Cornacchia 
marino (Repubblica) 


ATUITAMENTE offriamo (scopo 
paganda) articoli » novità brevi 
Scrivere. Olivari - Seriate (Bergamo) 


GUADAGNERETE ottomila mensili }ot- 
to nuovissimo metodo istruzioni 0 54 
Cornacchia - Sanmarino (Repubblica: 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
Spedito in prova si puo da vicinc è da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis Scr © Paladini 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro. 


UOVA CURA auto - desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focola! pol- 
monari costituzionali anche evolutivi ed 
asma Opuscolo gratis) Studio Boscolo 
Bragadin San Lorenzo 8 Padova 


OTTORUOTE vincite infallibili col nuo 
vo metodo ambi e terni Opuscolo gra- 
Us Scrivere Panconi Carignano Lucca 


SCHIZOFRENIA, paralisi progressiva 
insulinoterapia. malarloterapia cure spe 
cialî. tossicomanie insonne nevralgie 
lombari, sclatica, astenie tea proies 
sor Colucci Consulente malaztie. inter- 
ne professor DAmato Sanatoric nervosi 
Scudillo, Capodimonte Napoit 

20.35 GIORNALIERE, \adagneranno 
ambosessi dedicandosi produzione: lavora 
facile propric domicilio Qpuscole» Cam. 
pione gratuito MANIS Perett: 29 Roma 


— 15 


i. Gorizia 


Ter 
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n TRAVASO DELLE IDEE 


PREMO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


SALDI PER FINE STAGIONE 


ANNIB/ 
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IL IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


— SULLA VIA DI CARTAGI VIA DI CARTAGINE 


& 
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ANNIBALE — Non ci scherzate troppo con i Romani. Ve lo dice uno che ne sa qualche cosà !... 
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Il collega Bernardo Leporini 
nominato membro 
dell'Accademia di Hushuaia 
L'Accademia paleontologica 
internazionale di Hushuaia 
(Terra del Fuoco) ha nomina. 
to a suo membro onorario Ber. 
nardo' Leporini. Il posto era 
stato precedentemente occu. 
pato da Vincenzo Cuoco. 


A Bernardo Leporini che da 
tanti anni condivide la nostra 
diuturna fatica, vadano le con- 
gratulazioni più affettuose per 
questa ambita nomina che è 
meritato riconoscimento alla 
sua operosa e geniale ‘attività. 


Caro Ko. 


Dagli, forza! Con migliaia di carto- 
line e di lettere ci esprimi le tue 
simpatie e la tua brama di affer- 
rarti la pelliceia. Ma bravo! 

Una catasta di speranze è nei no- 
stri uffici: sogni di madri, sorelle, 
spose, fidanzate, amanti aleggiuno 
nella nostra. redazione. Sai che se 
ne sprigiona un fascino sottile? Sai, 
che noi ne sentiamo l’ansia come 
cosa viva? 

— Ti piace questo modo di scri- 
vere? Che sentimento, eh? Che noe. 
sia, eh? 

Ohéè! Ci pensi che figurona fa- 
rà lei con la pelliccia? Ci pare di 
vederla, scartare il pacco febbril- 
mente, cercare con moti convulsi 
delle mani le forbici, ..tutti intor- 
no, e poi aprire la scatola, e poi tut- 
ti indietro di un passo, con le mani 
giunte, gridando; Oooh!!... 

E lei che se la mette e corre da- 
vanti lo specchio, e tu dietro come 
un fesso con gli occhietti allegri a 
dire: come ti sta bene!... 

Bene! Siamo proprio felici di ve- 
derti felice attraverso i tuoi affetti. 

E col Buono del Tesoro che ci fa- 
rai? Te lo tieni aspettando i milioni 
dell’estrazione? Saggio sei! Saggio- 
no, caro il nostro pupo. 

E la valigia? L’hai vista? Una 
sciccheria. Quando ci viaggerai ti 
piglieranno tutti per un signore. 
Come? Ci sei? Bene, bene... eh! co- 
me sei sempre suscettibile: non si 
può proprio mai scherzare! 

E la borsetta? Che ci fai? Anche 
quella a lei. Eh} la miseria! Ma così 
la vizî, amico caro. Pure la borsetta 
le dai! E che diamine... le vuor 
proprio un gran bene! Hai ragione, 
è una bella donna e se lo merita. 

E il portafoglio però te lo tieni 
per te, speriamo! Pensa... è di coc- 
codrillo! Pensa che figurone ci fa- 
rai quando andrai al montino a 


[UFFICIOS:CONSULENZA 
ARALDICA 


Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata. 


({ Cognome e nome 
Via .. 


- Città ...... 


+| Luogo d'origine della famiglia 


1’Uifiele comple la riesecho por le prove delta 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


rinnovare ila polizza! Quello dello 
sportello, penserà: ammappelo che 
signore! 

Intanto non ti stancare: invia so- 
luzioni, dillo agli amici, che almeno 
se non te li pappi tu, i premi, se li 
prende qualche persona dell’am- 
biente. 

Ciao caro vecchio fortunato. e ar- 
rivederci alla prossima settimana 
dove ti parleremo del Santo Natale. 


i duri Tigvagleri 
v00 


spie 


DA ZI 


Informano da Londra che, recen. 
temente, alla Camera dei Lordi, lord 
Samuel (giudeo) ha presentato un 
suo progetto per la Palestina, secon. 
do il quale «il mandato dovrebbe 
esser continuato, sì, ma l’immigra- 
gione ebraica limitata affinchè, en. 
tro un certo numero di anni, gli 
ebrei costituiscano nou più di una 
determinata percentuale della popo- 
dazione 

Se abbiamo ben capito, Samuele 
vorrebbe che i giudìi, in Palestina, 
c’entrassero uno spizzichino alla vel 
ta, fino a raggiungere una data per. 
centuale. 

Ma, in fatto di percentuali, quan- 
do si parla dj Spizzichini e di Sa- 
mueli, c'è sempre da aspettarsi d’an. 


‘00 0 

Ma pensate, che idee!... Il deputa- 
to laburista Henderson, nientedime 
no, ha chiest, a Chamberlain di vo. 
ler considerare la tensione attuale 
fra Italia e Francia per Tunisi, in 
rapporto all’articolo 11 del Cove. 
nant, per chiedere l’intervento della 
Lega ginevrina nella questione. 

Con quel po’ po’ di attrito ché 
c'è fra Italia e Francia, vorrebb: 
che si accostassero alla Lega!... 

Ma non capisce, l’onorevole Hen. 
derson, che basta uno sgraffiettinu 
di niente ne! punto di attrito, per 
‘acchiapparsi un'infezione cadaveri. 
ca da andarsene tutti quanti al 
Creatore? 


Tafari legge con molta attenzione 
{& «Popolo d'Italia » di giovedì 8 di. 
cembre: 

TAFARI (leggendo): ..«Io suno 
rassegnato. Un giorno o l'altro, 
quando sarò ridotio all'estremo, mi 
tivolgerò — per vivere — alla ma- 
ananimità di Mussolini. E forse nun 
sarà invano! » (riflettendo): « Porca 
miseria! Questa non è una cattiva 
idea!... Quasi quasi... ». 


<00 


Un importante «servizio partico. 
fare » dell’Evening Standard ha rl 
velato che, nei giorni scorsi, l’amba- 
sciatore Francois Poncet avrebbe 
fatto al Guverno italiano le offerte 
seguenti: 

1° — Rappresentanzu proporzio. 
nale in seno alla compagnia di Suea 
C) diminuzione delle tarif 
fa di transito; 

2° — Cessione all'Itulia urila 
ferrovia Addis Abeba-Gibut1. 

3° -- Ritiro degli aiuti del Gu 
verno francese al.Governo di Bar. 
cellona. 

Secondo il giurnale, l’Halia avreo 
be respinto queste offerte francest 

E questo, veramente, non è esat- 
to!... La verità è che l’Italia non ha 
rifiutato affatto: l’Italia, oltre tut- 
to quello che la Francia le offriva, 
aveva chiesto anche 12.bottiglic di 
champagne. 

Al solito, la Francia, all'ultimo 
momento ha puntato 1 piedi e, sul. 
l'affare delle ‘bottiglie di champu- 
gne, non è stato possibile raggiunge 
fe l'accordo 

E così, tutto è andato a monte. 

(E pensare che, forse, pur di far. 
la finita con queste discordie, cl sa- 


. remmo contentati anche di sei bot 


tiglie sole!). 


000 


sO 


= 
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Dunque, domenica scorsa, a Lon. 
dra, è statu tenuto, in una chiesa 
protestante di Highbury, un servizio 
religioso senza precedenti: un rab- 
bino ebreo ed un pastore anglica- 
no hanno celebrato insieme — cia. 
seuno nel suo rito — le funzioni re. 
ligiose davanti ad una promiscua 
folla di fedeli protestanti e giudei 

Certo, non si può negare che que. 
sto sia un fulgido esempio di tolle. 
ranza religiosa. 

Ma, se si seguita di questo 
la Casa di Dio, con tutta questa tol. 
leranza, mi dite voi che cosa andrà 
@ diventare? 

<00 


Sì è diffusa a Brusselle la voce 
dell’atresto di un funzionario della 
Legazione dell’U. R. S. S. il quala 
sarebhe stato sorpreso in flagrante 
mentre compiva un furto. 

Il ministro sovietico avrebbe cer. 
cato inutilmente, di coprire il fallo 
del suo dipendente: invocando per 
lui la immunità diplomatica. 

A parte l'immunità diplomatica, 
quell’egregio funzionario — sociali. 
sta al cento per cento — avrà ragio- 
nato così: — Quando si ammette 
che la proprietà è un furto, che c'è 
di strano a pensare che il furto è 
una proprietà?... 


n TRAVASO 
Concorso PELLICCIA 
Via Milano, 69 
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Im Francia, di questi giorni, sì 
fanno innumerevoli dimostrazioni! 
e si sente, molto spesso, gridare fra- 
si di questo. genere: « Vogliamo re- 
stituire l’Abissinia al Negus ». 

Oppure: « Vogliamo Venezia ». 

E’ già qualche cosa che siano en. 
trati nell'ordine d’idee del «resti 
tuire >... 

Quello. che, poi, dovranno preci 
samente restituire, lo si vedrà a 
tempo e luogo. 

In quantu a Venezia, se propria, 
la vogliono, o perchè non vengono 
a prendersela? ... 


*06 


Sì doveva inaugurare, a Mosca, li 
nuovo grande Teatro dell’Esercitu 
rosso, con l'intervento personale di 
Stalin. 

All'ultimo momento gli agenti del. 
la Ghepeù si sono accorti che l’edi- 
ficio era. minato dalle fondamenta 
e che il teatro doveva saltare in 
aria durante la cerimonia. 

Stalin l’ha passata bell; 

Naturalmente, per non allarma- 
re il popolo, lì per lì, la direzione 
del teatro ha provveduto a far 
esporre dei cartelli che dicevano: 

Per improvvisa indisposizione del 
protagonista lo spettacolo è riman- 
dato di qualche giorno. 


L'EMULO DI. BOSCO 


Confidenze dell’ ilinsionista ROMANOFF 


gli amici. Trovate quello di Jevar ia camicia ad 
uno itore senza spogliario. - Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
dato. — Carte danzanti. — Ballo dell'uovo. — 
Uccello morto risuscitato, — Orologio pestato 
mortaio e raccomodato. — Bacchetta divinatoria- 
nonchè 60 altri segreti giuochi di fisico, chim 
carte, ecc.; tra cui: Capelli elettrizzati (sensa. 
zionale). — Luce nell'acqua. — Combustione del 
— Cottura d'uovo senza fuoco. 


{uetrazioni Spiegative. ur 8 franco di po: 
si ‘omandat. jue. ini con vi 
Libreria sria Rairive DOMINO, ino, Via Roma, 226-A "fica: 


A richiesta spediscesi grate catalogo Liri Gerlesi 
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inaugurare, a Mosca, ii 
de Teatro dell’Esercitu 
intervento personale di 


momento gli agenti del. 
i sono accorti che l’edi- 
nato dalle fondamenta 
atro doveva saltare in 
e la cerimonia. 

i passata bella!... 

ente, per non allarma- 
, lì per lì, la direzione 
ha. provveduto a far 
cartelli che dicevano: 
vvisa indisposizione del 
lo spettacolo è riman- 
lche giorno. 


LO DI BOSCO 


ell’ illusionista ROMANOFF 


o Sala e 
[ fieatro tutti 
spiegati in 


di 

e quello di Jevar ia. camicia ad 
za spogliario. - Fazzoletto con- 
lato, lacerato e... raccomo- 
lanzanti. — Ballo dell'uovo. — 
uscitato. — Orologio pestato nel 
todato. —— Bacchetta divinatori 
reti giuochi di fisica, chimica 
Capelli elettrizzati (sensa. 

l'acqua. — Combustione del 
Cottura d'uovo senza fuoco. — 
esta a persone della compagnia. 
. -- Indovinare carte pensate ed 
persona sia stata lontana dal- 
i assolutamente nuovi alcuni dei 
a presenza augusta dei Sovrani 
i. — Pagine 200 con numerose 


piive. = Prize L'8 franco di po 
MiO, Vie ca, 2504 Falerna: 


scesi gratis catalogo Libri Guriesi 


linizizizizivizi rivi va Ai a a a a an 


Lranieiziziztti 


Li du’cani 


S'ereno conosciuti a feragosto 
drento er villino der commendatore 
dove Fido c'entrava de nascosto 

pe' via ch'era un cagnolo da pastore 
mentre Toppy ruzzava ner giardino 
come fusse er padrone der villino. 
Sti du’ cani passorno più d'un mese 
all'aria aperta e in bona compagnia; 


quanno a settembre Toppy agnede via 
disse a quell’artro: — Ner lassà er paese, 


pe’ partì più contento, 

me devi da promette sur momento 
de venimme a fa visita in città 

in dove vivo mejo d'un pascià. — 
Sotto Natale er cane de campagna 
s'aricordò de Toppy e de l'invito 

e forse co' l’idea de la cuccagna 

se n'agnede in città dritto spedito. 
Quanno che fu arivato 

cercò l’amico e lo trovò de botto, 
abbitava un palazzo artolocato. 
Fido abbaiò de sotto 

l'artro arispose subbito « Bu! Bu!» 
che significa « Sbrighete! Viè su!» 
Toppy stava accucciato sur velluto 
d'un divanetto azzurro, 

fece a l'amico: — Scusa se stranuto 
ogni mezzo minuto. Ciò er cimurro; 
tutto pe’ corpa der termosifone 
che sta in riparazzione: 

Si pe' l’avemmaria nun è aggiustato 
so’ più che certo de morì gelato. — 
Fido se mise a ride e j'arispose 

— Nun dìgste brutte cose. 

Intanto per un po' de raffreddore 
gnisuno è mai crepato 

e poi sei veramente esaggerato 

a borbottà che qui nun c’è calore. 


Tu non conoschi un corno nun conoschi 
er freddo de le macchie e de li boschi! 
— Ma come fai a sarvatte da quer gelo? 


- Pratico l’autarchia, 

me faccio cresce er pelo 

e chiuso drento la pelliccia mia, 
ch'è mejo de la stufa e der focone, 


me ne infischio der freddo e sto benone. 


Fedrone 
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Politica femminile 


Ma non mi avevi detto che c’era un patto di non ag- 


gressione? 


— Sì, ma tra la Francia e la Germania! 


GENOVEFFA 


Abbiamo rotto l'Asse. Appena 
ammesso alla presenza di Bonnet, 
Ribbentrop visibilmente emozio- 
nato € aa ha balbettato: 

— Was muss ich machen? (Che 
significa: che debbo fare?). 

Bonnet lo fissò negli occhi e poi 
con quella calma che è attributo 
dei forti, disse: 

— Rompete l'Asse! 
iguratevi Ribbentrop! Cercò di 
divagare, di scantonare, ma Bon- 
net duro: 

— Rompete l'Asse! 

— Ma non si potrebbe rompere 
qualche altra cosa? 

- No: l'Asse. 0 rompete lAs- 
se o invadiamo la Renania... 

- Per carità! 

— ... di opuscoli sovversivi! 

E così la Germania ha dovuto 
rompere l’Asse e l’Italia si ritrova 
sola, come al tempo delle sanzio- 
ni, quando c’è mancato poco... 
Basta, le cose si mettono hene, ora. 
In Tunisia, siamo ferratissimi. In 
Corsica, sembrano torni tempi 
di Napoleone. Il còrso è francese, 
inutile sottilizzare. Si sente france- 
se, nell’anima dei suoi antenati. 
Nel 755 dell'Era Volgare, Clodoveo 
il Truce conquistò la Corsica. Da 
allora, la Corsica è stata sempre 
della Francia. Non è soltanto que. 
stione di interesse: c’è il sangue. 
U sangue versato dai francesi, per 
conquistare la Corsica, che non 
ue voleva sapere. E Nizza è più 
francese ancora. Garibaldi è stato 
un rinnegato. Anche Tunisi è no- 
stra e gli italiani che ci stanno, 
sono nostri: ci servono. Perchè ja- 
vorano e poi sono demografici, 
Non abbiamo uomini da buttar via 
in Framcia. Dunque, _)'Italia la 
pianti o invadiama il Piemonte (di 
opuscoli sovversivi). 


Lo sciopero dei marittimi pro- 
segue con successo. I piroscafi so- 
no fermi. A bordo, tutti bene. Ora 
prepariamo lo sciopero ferroviario 
così quando arriva Chamberlain a 
Calais e vuole attraversare la Fran- 
cia per andare a Roma, rimane 
bloccato, in ostaggio della Fran- 
cia. 

Teri sera, Francois Poncet è an- 
dato da Ciano. Senza tanti pream- 
boli, gli ha detto chiaro e tondo: 

— Excellence...! 

Che rabbia, non poter pubblica- 
re il testo della conversazione! Ma 
un giorno v l’altro, tradisco il se- 
greto diplomatico e farcio succede- 
re il finimondo. 

Hitler ha rinunziato per il mo- 
mento al suo progetto di conquista 
delle Molucche. Ma fa l’amore con 
Sumatra. Mussolini vuole Borneo; 
Hitler Sumatra nonchè il diritto 
di costruire una base navale nel 
golfo del Messico. Se l’Inghilterra 
non glielo consente, allora Hitler 
invade la Svizzera. Mi risulta che 
duecentomila soldati tedeschi mo- 
torizzati occuperanno Basilea, la 
notte di San Silvestro. Nel contem- 
po, duecentomila italiani occupe- 
ranno Lugano. Poi le due armate 
esa per riunirsi a Gine- 
vra, dove occuperanno gli uffici 
della Lega. E sarebbe ora, perchè 
come sapete quei poveri uffici sono 
rimasti disoccupati. 

Teri alle 5 il signor Benes ha pre- 
so l'amaro tè in casa di Tafari, 
a Londra. C'erano Eden, Titule- 
scu, Van Zeeland, e pochi intimi. 
La conversazione si è protratta ani- 
mata e brillante fino a tarda ora. 

GENOVEFFA TABOUIS. 

« Copyright » dell’« Oeuvre ». Tutti 
1 dirittt per l'Italia riservati al 
« Travaso >. 
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Abbiamo semplificato il Concorso!!! 


Poichè per disposizioni di legge vi- 
genti non si possono riprodurre facsi- 
mili di biglietti di Banca, pubblichiamo 
un modello sintetico del biglietto da 
mille che in busta sigillata è in custo- 
dia del R. Notaio dott. Alfredo Car- 
delli di Roma. 

Come i lettori vedranno sul bigliet- 
to i numeri di «serie» (che, come 
ognun sa, sono due, ripetuti diagona!- 
mente in ciascuna banconota: uno di 
quattro cifre e l'altro di una lettera 
e due o tre cifre) sono stati cancel- 
lati la prima e l'ultima cifra dal nu- 
mero di serie senza lettere, ed è sta- 
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mero di serie che la porta. 
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LAPEaO talloncino che  ritaglierà 
dalla pagina 2. 
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ll risultato sarà reso noto nel TRAVASO del 15 gennaio 1939-XVII 
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re delle serie del biglietto da mille. 
Un Regio Notaio presenzierà e ver- 
balizzerà le operazioni del concorso a 
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si procederà al sorteggio che deciderà 
l'ordine di assegnazione dei premi. 

Tutti i ricchi premi (meno, natu- 
| ralmente, il buono del Tesoro) vengo- 
no forniti dalla antica e notissima 
| Ditta di pellicceria: 
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roprio nome e indirizzo 


Carisstmo « Travaso >, 

Ormai tanto tu che io ci siamo 
abbituati a farne una alla setti- 
mana di queste lettere confiden- 
ziali o sfoghi che dir si voglia, e 
non ne potiamo fare condimeno; 
ma credi che alle volte io mi tro- 
vo imbarazzata di non éapere da 
che parte voltarmi per scegliere 
l'argomento; eppure una volta co. 
minciato tutto sta nell’introduzzio. 
ne, che poi scrivi e scrivi finisce 
che io non m’accorgo nemmeno di 
quando volto la paggina, tanto mi 
ci incalorisco nel discorso, con te 
specialmente che mi fai da un pez. 
zo la gentilezza di mettermelo nel 
tuo giornale. 

Vedi presempio, in questi giorni 
l'argomenti ci sarebbero, come jn. 
fatti: la rtapertura del Teatro Rea. 
le già Costanzi dell'Opera colla Na. 
ve di Dannunzio e musica di Mol. 
timezzi, l’operetta che pare che la 
vogliono ritirare su come piaceva 
tant’anni fa che io ammalappena 
me ne ricordo, e anche quell’affare 
di tutti quell’inventori che ogni tan. 
to escono fuori col dire ognuno di 
avere inventato lui per primo l’oro- 
loggio che fa tutto per casa come 
fosse una donna di servizzio di 
quelle che usavano una volta. 

Sissignore, i temi ripeto ci sono e 
lo in questi giorni la penna me la 
sono sentita solleticare per farci 
sopra le mie osservazzioni di donna 
libbera e indi pendente sopra il 
giornale più umoristico che si pub. 
blica colla pelliccia per regalo; ma 
poi che ti càpita? Che in un’altra 
parte vai per leggere collo scopo di 
farti un po’ di buon sangue e in. 
vece trovi un sacco di boterie po- 
litiche che ti fanno venire l’umore 
nero e ti si ammoscia la volontà 
di scherzare! 

Capisci bene, caro «Travaso», a 
che cosa voglio illudere, ossia alle 
cagnarate che succedono in certi 
paesi coll’aiuto dei teppisti e del. 
l’ebrei contro l’italiani che non se 
la sentono di arinnegare la patria 
per far piacere alla sorella latina. 
Ma io, anche perchè sono donna, 
non voglio entrare in queste cose 
che mi fanno male al sentimento 
pizzicologgico dell'anima, e perciò 
taglio corto per non guastarmi lo 
stommaco. 

Piuttosto, senti una mia idea € 
dimmi se ti va a fagiolo. Io non 
sono molto letterata, lo sai, ma 
quando prendo in mano la penna 


— Ehi, che fate lassù? 


«an po' di fantasia mi -:ene e tiro 
fuori quello che posso senza sforzo, 
basta che uno mi dia la prima spiu. 
ta. Così avrei ideato, per quando 
vengono i giorni fiacchi di notizzie 
e le cose mie vanno bene anche ri. 
guardo al negozzio, di mandarti 
qualche pezzo di prosa sul tipo del- 
le novelle che vanno anche sul 
«Travaso». 

Sì, ho tanta voglia di farne una, 
forse:anche gialla, ma non molto 
lunga; una cosa giusta, magari. con 
qualche verso, se mi scappa, e qual- 
che schizzo qua e là di mio figlio 
Giggetto, a tempo petse perchè 
quest'anno voglio- che passi. 5 

Insomma vedremo e allora mi 
saprai dire il tuo parere, sempre 
sperando come ripeto che le fac. 
cende di casa me lo permettino e 
anche l’interessi di bottega, perchè 
(te lo dico in un orecchio a te 
solo) Nino mio marito che ogni fi- 
ne d'anno fa il bilancio, visto che 
non gli cresce come lui desidera (e 
figurati io!) vorrebbe trovare un s0- 
cio capitalista che l’aiutasse al mo. 
mento buono a rimetterlo su. 

Speriamo bene (a proposito, Ibàs 
non potrebbe dargli una mano?) e 
tu credimi la tua ‘aff.ma 

‘TUTA MONTI IN CARROZZA 

fcon casa:fondata nel ’69) 
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— Ho incominciato la storia dell’Împeratore Marco Aurer 
lio e voglio vedere come va a finire! 
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CATALOGO c. L.1 in francobolli 


SPOSI - VEGGHI | 


La debolezza nervosa ed anche virile trova pronto 
e rimedio nelle inomate Pio Metal, 


che ridonano forza ed in poco tempo an- 
che all'organismo più indebolito. — Chiedere opu- 
scolo gratfs_ Due. scatole per posta L-. 81 antici 
pate. Ditta MELAI — BOLOGNA — Via Lame, 48. 
Autorizzazione 41217 - 17-12-35. 


(1) (_) 
Ii, UOriI 
di iusso 


MAGGI( 
STINZI: 


— Come, scappate con la bandiera? 
— Certo, sennò con la pioggia si ritira. Non è stata bagnata! 


MARTE 


a portata 
di mano 


La notizia che un nuovo Osserva. 
torio Astronomico presto sorgerà nei 
pressi di Roma, ha fatto salire alle 
Stelle l'entusiasmo non solo degli 
scienziati, ma quello puranco deg) 
innumerevoli dilettanti, amatori e 
cultori del telescopio, che ovunque 
mon mancano mai. 

Per l’occasione, abbiamo voluto 
intervistare uno di questi ultimi, 
ed ecco quello che egli ci ha gentii- 
mente comunicato, senza staccare 
l'occhio dal «grand’angolare », ri- 
guardo alle sue impressioni dal pun- 
to di vista astronomico generale 

Anzitutto ci ha detto — ap- 
profitto dell’intervista che mi degno 
di accordarvi per protestare inci 
dentalmente contro l’erronea defini- 
zione musicale contenuta nella no- 
ta vecchia canzonetta che dice: 
« Gli astronomi la notte e il dì guar- 
dan la lu-u-na» ‘impropria special. 
mente per il fatto che durante il 
dì la luna ha l'abitudine di andarci, 
per modo di dire, sotto j piedi. 

In secondo luogo, tengo a dichia. 
rare che è pure falsa la credenza 
popolare che gli astronomi coi loro 
cannochiali di precisione sianv po 
tuti arrivare a leggere o comechè 
a conoscere, per mezzo di notizie di- 
relte attinte dalle osservazioni tele- 
scopiche, il nome dei singoli ustri 
o gruppi d’essi. No — e ditelo chia. 
ro ai vostri lettori —: quei nomi 
glie li abbiamo messi noi, noi nstro- 
nomi! 

Ciò, vedo che vi stupisce un poco; 
ma è proprio così. 

Ora immagino — dato che ci tro. 
viamo da un pezzo, noi della Terra, 
alle prese colla guerra, la quale co- 


me sapete dipende strettamente da , 
Marte — che vorrete sapere qual: 


cosa di più preciso su questo piane- 
ta tanto discusso. 

Io spero, ora specialmente che po- 
tremo, noi scienziati, usufruire delle 
esperienze e degli ulteriori accerta- 
menti del nuovo prossimo grande 
Osservatorio, che ci sarà dato — 
senza bisogno di ricorrere ai lumi 
degli astronomoni americani + <au- 
straliani — avere l'amplificazione o 
per lo meno la conferma delle no- 
tizie che già possediamo sul pianeta 
querrafondaio Marte e che per som- 
mi capt vi esvongo acciò possiate co- 


o 
municarle ai vostri innenmerevoli as- 
sidui. Eccole- 

Configurazione generale. — Mar- 
te, a differenza della Terra. non 
ha la forma di una piramide — co- 
me ha affermato un mio illustre 
collega degli antipodi — bensì quel- 
la di un segmento di parallelepipe- 


do coniforme, col vertice schiaccia- 
to alla base fra le due faccie del 
cubo. 

Clima. — Aria marziale, cioè sem- 
pre rigida. 

Fauna. — Abbondano in terra le 
martore, in mare j pesci-martello, e 
nell’aria il martin-pescatore. 

Religione. — I Marziani, il cut 
protettore è San Martino, sono gen- 
te di... buona fede, se non altro per- 
chè perdono il tempo a farci dei 
segnali credendo che mettendosi in 
relazione cogli abitanti della Terra 
si possano imparare molte cose bel- 
le. La religione dei Marziani conta 
anch’essa parecchi martiri. 

Esercito. — Tutti gli abitanti so. 
no per regolamento seguaci di Mar- 
te, ossia soldati fino dalla nascita, 
e peneralmente muoiono tutti gene- 
rali. 

Calendario. — L’anno è composto 
del solo mese di Marzo, e le settima- 
ne di un unico Martedì. 

Istruzione Pubblica. — E’ molto 
progredita, tanto che tutti i Marzia- 
ni parlano e scrivono in versi mar- 
telliani. Alle scuole si insegna su- 
bito l'alfabeto Morse perchè ciascu- 
no, fatto adulto, possa comunicare 
colla Terra e farsi trasmettere i 
più celebri romanzi gialli, le miglio. 
ri poesie e le novelle premiate ui 
varti concorsi, le radio-riviste più 
ammoscianti, le letture delle confe- 
renze di Lucio d’Ambra e altre deli- 
zie del Paradiso Terrestre letterario, 
lirico e drammatico. 

Infine vi dirò che l'alfabeto Mar- 
ziale ha molta analogia con quello 
nostro, tanto che le lettere I, O, N, 
Z, sono uguali alle nostre, ma ca- 
povolte; la H si fa su per giù come 
da noi, e unche il Q è molto tenu- 
to in onore da quelli che vogliono 
fare rapida carriera 0 vincere qual- 
che lotteria... 


le più lontane voci — le più lontane armonie sotto 


#l vostro tetto... 
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O valricha + Un comano n° 


U mio diatio intimo 

C'è una massoneria più forte di 
tutte: quella dei fessi. E' fortissima 
perchè i componenti non hanno 
neanche bisogno di gesti convenzio- 
nali, di distintivi o di tessere per ri- 
conoscersi o intendersi: basta uno 
sguardo e si sono capiti. E' la mas. 
soneria dei fessi. Due fessi che st 
tncontrano sono una cellula che 
trascina altri fessi, li protegge, WU 
difende: costituiscono una barriera 
fnsormontabile alle persone di inge- 
gno. La massoneria dei fessi è in- 
ternazionale: fessi ve ne sono in tut- 
to il mondo, i fessi non hanno patria, 
simpatizzano subito e si uniscono 
subito. La vita di una nazione è mi- 
macciata dai fessi come da un peri- 
colo mortale: il fesso è per il quieto 
vivere e-non vuole essere turbato 
dal suo nemico naturale: la persu- 
na intelligente, che lo fa pensare e 
ne minaccia la pace. 

Per il fesso tutto va bene, tutto è 
fatto bene, e chi tenta di far meglio 
è un pericolo: egli ama il fesso co- 
me lui che tira a campare. Il fesso 
è comodo e accomodante. 

La massoneria dei fessi è più no- 
civa alla patria di una epidemia: 
essa impedisce lo sviluppo deile ca- 
pacità, dei valori, il progresso di una 
industria, di un’arte, di una qualun- 
Que attività. 

Aiutare e incoraggiare i fessi si- 
gnifica veramente combattere l’au- 
tarchia di un paese nella sua parte 
più delicata: aiutare e incoraggiare 
un fesso dovrebbe essere passibile di 
galera. 

Una casa cinematografica in cut 
entra un fesso è finita: in breve es- 
sa sarà in preda ai fessi come una 
vecchia nave in preda ai topi. 

E quello che è peggio di tutto, è 
che 1 fessi hanno una filosofia, una 
morale e delle convinzioni. 


APPENDICE DEL « TRAVASO» 


Le grandi avventure mai accadute 


Ma vuoi Sern Toni cosa mi è 
accaduto oggi! Ma guarda un po’ 
uno... alle volte! Roba da matti! 

Sai tu quel tale grosso, con' 1 baf- 
fi che incontravamo sempre... non 
ti ricordi? Ma si, quello che tu dice- 
vi che ti pareva un elefante... bene! 
A ogni modo fa niente. 

Me lo presentano ieri sera: è un 
dentista, anche bravo pare... Parlan. 
do gli dico dei miei denti, una paro. 
la tira l’altra, mi fa: perchè non 
venite domani a casa mia? E mi dà 
l’indirizzo. 

Tirando fuori il portafogli per.pa- 
gare, che giusto sono dovuto andare 
a versare certe rate, sai, per quella 
radio — accidenti a me e quando 
l’ho comprata — ... ti vedo il bigliet- 
to da visita. 

Allora, così.. siccome ero vicino di 
casa, dico: mò ci vado. 

Vado. Stava all'ultimo piano, sta 
zitto una faticata, che non c’era nep- 
pure l’ascensore... basta, suono e mi 
Viene ad aprire una cameriera... ma 
una cameriera Toni, ti giuro sulla 
mia parola d'onore! Tu dovevi vede- 
re che roba! 

Gli faccio: c'è il dottore in casa? 

— No — mi fa lei ridendo — non 

c'è... ma se lo volete aspettare favo- 
tite pure. 

Vuol dire che lo aspetterò un 
— dico entrando — e sopratut. 


I sor Pietro 


— Trecento milioni! Oh, Pietro! — 
disse la signora Nannina — Noi 
abbiamo trecento milioni! Un bic- 
chier d’acqua... qualcosa... — aggiun- 
se sentendosi mancare, rivolta alla 
serva. 

Ma la serva non sì mosse. — Tre. 
eento milioni! — esclamò sbarran- 
do gli occhi — Sono più di centomi. 


‘eve e di tutti i 
DESSERAE re vestito di nero al pesel: 


— Signore, coraggio! —- disse quel 
messo di tanta gioia. — Ma parla- 
te... Dite qualcosa... Non' vedete che 
la signora si spaventa... 

La signora Nannina cominciò a 
chiamarlo a nome sempre più forte 
con angoscia. 

-— Ma signor... signor Pietro — 
seguitò il latore della lettera fatata 
— mi sentite? Vestitevi.. dobbiamo 
andare all’Ambasciata... vi sono pa- 
recchie cose da fare prima che pas. 
siate in possesso dei vostri milioni! 

Il sor Pietro 81 riebbe di colpo. -- 
Ah! — disse spaventato. — Come!... 
mon potrò dunque averli stamat- 
tina? 

— Dio sia ringraziato! — disse la 
signora Nannina. — Oh! Pietro che 
spavento mi hai fatto! Trecento mi. 
Moni! Cosa ne faremo, Pietro? 

— Travolgeremo il mondo! — dis. 
se minaccioso con un gesto rivolto 
ad un nemico vago. 

— No, non potete averli subi- 
to! — disse il messo. — Capirete che 
occorrono pratiche... ma 
non l'importante è che 
ormai li avete. Su coraggio vestite- 
vi, prendete i vostri documenti eve 
nite con me: vi aspetterò! 

11 sor Pietro si avviò verso la ca- 


to l'attesa con una bellezza come 
vol-non sarà noiosa, 

Quella st mette a ridere: — Per- 
chè? — mi fa. — Che avrebbe qual. 
che intenzione cattiva? — E ride. 

Che vuoi fare... io pensavo... se ve. 
niva il dottore... insomma per far- 
tela breve, te l’acchiappo, così, con 
tutto il cappotto, te l'abbraccio e le 
dò un bacio 

To pensavo reagisse, dirà qualche 
cosa, invece quella... ti giuro Toni 
sulla.mia parola d'onore... mi: sì but- 
ta addosso, mi stringe, era diventa. 
ta bianca come questo fazzoletto. 

Dimmi tu! Che cosa .dovevo fa- 
re?... Quella mi fa con un filo di 
voce: — DI qua... 

E mi porta in camera. sua: e Il, ti 
giuro Toni sulla mia parola d’ono- 
re... non avrei mai creduto! Tu do- 
vevi vedere che ‘donna! 

Ad un tratto, ti sentiamo suonare, 

— E' il dottore! — mi fa lei — 
Che rabbia... — pol si mette u piun- 
gere, a dirmi che gli uomini sono 
tutti così, che io adesso non la ‘avrei 
neanche più guardata in faccia. 

Io figurati, a dirle... ‘ma no, che 
era stata tanto carini che per 
carità... Intanto quello che suona. 
va... questa che piangeva, dirmi che 
mi voleva bene... che le avevo aper- 
to un mondo nuovo... che ormai che 
mi aveva conosciuto non poteva più 
fare a meno di me... ti giuro Toni 
sulla mia parola d'onore che male- 
dicevo il momento che m’era venuto 
In testa di andare... 

Come Dio ha voluto... quella è an- 
data ad aprire... e ti dirò che il dot- 
tore sì doveva essere accorto pure 
di qualche cosa... perchè ci guarda. 
va in un modo... mi ha visitato, 
guardato... mi ha dato certe cure da 
fare dopo mangiato. 

Insomma & fartela breve: quella 
fino sulle scale è venuta, a piange- 
re... capisci @ piangere... roba da 
farsene accorgere da tutti. Ma guar- 
da quando una donna vuole bene! 
Pol dicono... le serve! Ma quelle ci 
hanno più sentimento delle signo- 
re... te lo dico io Toni. 


mera sua sospinto e trascinato dalla 
sora Nannina. 

In quel momento suonarono, e la 
serva corse ad aprire, stravolta. Era 
11 ragazzo del lattaio. 

La serva afferrò la bottiglia e la 
gettò a terra. — Evviva! — gridò 
sul muso del ragazzo sbalordito. — 
Evviva! Vattene tu e il tuo latte... 
abbiamo trecento milioni, capisci? 
Trecento milioni... non sappiamo co. 
6a farcene di te, del tuo padrone e 
del tuo latte! 

E si senti fieramente nel dirit- 
to di ammollare uno scapaccione al. 
l’esterrefatto commesso, spingerlo 
con forza “indietro e sbattergli la 
porta in faccia. 

— Impasaitel a di una... e 
+ Zona. furono.le uniche cose che 
arrivarono mi suot orecchi. 

— Calma!:Ma:ragazza!! — disse il 
nesso; vedendo che'ella lanciava in 
aria il suo-grembiale e sì era messa 
“una 


ma subito fu attratto da più sonore 
grida che partivano:dalla stanza del 
sor Pietro. 


MA 

sei mia! Zio Carlo: sulla tua salma 
giuro che il tuo denaro sarà impie. 
gato come era nei desideri del tuo 
n ui aree I GEINQIRE 
farla buona, grande e felice! Sì 
Carlo! Dormi tranquillo nel ire 
avello! 

pg rin 
signora Nannina interrompendo di 


Potco qui! Porco là! 


— C'è un giovanotto — disse la 
maschera del cinematografo al di- 
rettore di sala — che si lamenta 
perchè ha trovato tutte le signorine 
sole, occupate. 

— Avete visto bene? — disse Wl 
direttore della sala alla maschera. 
— Avete visto giù nelle ultime file? 

— Ho guardato... — si scusò la 
maschera — c’era una sola signori. 
na sola, in quarta fila, ma quello di. 
ce che non gli va... ne vorrebbe una 
in un’altra fila. 

— Possibile, sempre la stessa sto- 
ria... — scattò impensierito il direl- 
tore del cinematografo rivolto alla 
maschera. 

— Come va che... — cominciò a 
protestare il giovanotto che non 
aveva trovato nessuna signorina s0- 
la, sopraggiungendo e rivolto al di- 
rettore di sala. 

— Stiamo giusto provvedendo... — 
sorrise pronto e gentile il direttore 
— .. @spettate un po’... — 
tutto pieno di cortesia. — Una si 
gnorina senza cappello, un po’ gras- 
sottella.. vi andrebbe bene lo 
stesso? 

— Per me... — fece rabbonito, 
ma ancora un po’ seccuto il gio. 
vanotto — -..non: è mica perché 
uno ha delle pretese — spiegò — 
ma uno entra al cinematografo 
e non trova neanche una 
ia sola da sedersi vicino! Capi. 
rete!... 

— Giusto... giusto! —. affermò 
inchinandosi il direttore — allo. 
ra... — ordinò parlando in un 
orecchio alla maschera. 

— Ma che dite? — lo interrup- 
pe la maschera — quella 
na?... ma quella pure è già stata 
occupata! 

— Uhm! — riflettè impensieri. 
to il direttore — allora sentite un 
po’... facciamo così: vi faccio se- 
dere vicino a mia zia?... va bene?... 

— Ma... — fece il giovanotto — 
..va bene sì... a me però mi dispia. 
cerebbe se doveste disturbarvi... 

— Niente, niente... — lo inter. 
ruppe tutto affaccendato il diret. 
tore. — Andate a chiamare mia 
zia! — ordinò alla maschera, 

— Io.. — voleva ringraziare il 
giovanotto. 

— Ma immaginatevi! — lo in. 
terruppe con un gesto il direttore 
sorridendo — accomodatevi pure 
laggiù in quella fila... un paio dt 
minuti — si scusò sorridendo. 


piangere e dandogli un pedalino 
scoperto alla fine sotto il letto. 

— L’avello! — disse sorpreso il 
sor Pietro. — L'avello è... come non 
sai che si dice avello? 

In quel momento fu risuonato al- 
la porta. 

Il signor Pierlotti, il padrone di 
casa, lui in persona comparve nel 
vano della porta: si capiva che era 
fiero e che aveva una idea sola, 


- precisa e chiara che lo dominava; 


ciononostante la vista del latte a 
terra, dei vetri, il viso sconosciuto 
del messo e qualcosa di strano che 
era sul volto della servetta lo di. 
strasse e lo stupì. 

— C'è il padrone di casa? — urlò 
alla serva. 

Un terribile ruggito provenne dal- 
la stanza da letto e il sor Pietro, an- 
cora ia camicia e con l'asciugamano 
comparve di balzo: — Ah! Eccolo 
qui!— disse puntando il dito sul 
sig. Pierlotti. 

— Ma... — disse il sig. Pierlotti 
rivolgendosi 4 sospettoso al messo — 


[i 


Inaugurazione della -stagione al 
TEATRO REALE DELL'OPERA con 
il Tannhauser di Wagner. All'ultimo 
momento, per una indisposizione 
della signora Gina Cigna, protago- 
nista della Nave, lo spettacolo è sta- 
to cambiato. 

Nel Tannhauser si è fatto applau- 
dire il tenore Fiorenzo Tasso. Siamo 
andati a salutare in camerino l’il- 
lustre interprete. 

— Come mai avete tutti i vostri 
capelli? Non ve li hanno ancora 
strappati? — gli abbiamo chiesto. 

— E perchè avrebbero dovuto 
strapparmeli? 

— Perchè i peli di Tasso portano 
fortuna 


Abbiamo assistito alla prova ge- 
nerale de La Nave di I Montemezzi 
e G. d'Annunzio, che doveva costi 
tuire lo spettacolo inaugurale, e sia- 
mo in grado di poter dare ai nostri 
lettori la primizia dei « pupazzi » de- 
gli interpreti. Anche senza la tradi- 
zionale bottiglia di champagne 1l 
varo è stato felicissimo, affidato 
com'era a Pericle Ansaldo degno de! 
cantiere navale omonimo. L’equi- 
paggio si è mosso a meravigliu sotto 
la bacchetta magica del maestro 
Tullio Serafin. Gina Cigna, Paolo 
Civil. Mario Basiola, Filippo Romi- 
to. Augusto Beuf e tutti gli altri 
hanno cantato la difficile opera sen- 
za mai calare (Non c'è nessuna al- 
lusione al grande tenore Giacomo 
Lauri-Volpi che non ha ancora riem- 
pito lo spazio che il nostro giornale 
gli ha riservato). 
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‘Al teatro ELISEO continua 11 suc- 
cesso della Dodicesima notte di Sha- 
kespeare con .canti e suont. 


Al teatro ARGENTINA la Com. 
pagnia del teatro di Venezia ha dato 
Mia fia di G. Gallina e nel secondo 
atto della commedia è stato eseguito 
purie del primo atto del Trovatore. 
Oramai si canta in tutti i teatri di 
prosa 


—d 


Questi attori di prosa, a furia di 
cantare, non finiranno per dimentt 
care come si recita? 

Speriamo bene 


Al QUIRINO si continua a rappre- 
sentare una Vedova allegra alquan- 
to mutilata. Il tenore Di Liddo ha 
tanta fretta d’andare «da Maxim 
allor » che dimentica di cantare 
qualche duetto piuttosto importante. 


è 


Al teatro VALLE Gian Maria Co- 
miinetti con la Compagnia della 
Commedia svolye il suo programma 
coadiuvato da quel simpaticone di 
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fSPETTACOLI 


Gigetto Almirante e da Rossana 
Masi. Durante la settimana ripresa 
della Nascita dij Salomè di C. Mea- 
no e altre cosucce deliziose con ac- 
compagnamento di danze e relativa 


«sminfa». 
P_ 


Anton Giulio Bragaglia son la 
pubblicazione del « cartellone » della 
terza stagione del TEATRO DELLE 
ARTI, ci fa intendere che anche 
quest'anno farà sul serio. Una volta 
gli spettacoli ai teatri d’arte si ri- 
solvevano o in una festa in famiglia 
o in una festa all’intruso. 


& 


«LA NAVE» DI I. MONTEMEZZI AL TEATRO REALE DELL'OPERA 


fl 
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Si è riaperto il teatro QUATTRO 
FONTANE tutto rimesso a nuovo e 
ugghindato per le feste. Charlie Ri- 
vel e la sua Carovana rinnova il suc- 
cesso romano. 

Grande aspettativa per l'andata 
in scena di una compagnia d'arte 
varia che debutterà con una rivista 
di M Galdieri della quale si dice 
un gran bene. Ci auguriamo di po- 
terne dire bene anche dopo. 


Ca 


A Milano la compagnia di Memo 
Benassi va ben'assai 


x 


Ogni sera, in una nota birreria 
del centro, si trovano riuniti intorno 
ad un tavolo i più noti e brillanti 
autori teatrali: mangiano, bevono, 
ridono, si scambiano dei compli- 
menti e si divertono un mondo. Si 
direbbero dei veri e sinceri amici. 


gd 


Il baritono-bassn Filippo Romito 
oltre ad essere un valoroso cantanie 
è un intellettuale della musica. Ado 
ra Wagner e non gli piace Verdi fi. 
no al punto di non voler più saluta- 
re il suo caro amico Fosco Giachetti. 

Sono cose da pazzi! 


s°, 


Dai giornali: 

La stagione lirica al Colon di Bue 
nos Aires, (cne non ha niente 
a che vedere con quella fortuna. 
tissima diretta da Tullio Sera- 
fin), è stata disastrosa e si è 
risolta con delle enormi perdite fal- 
limentari. La Commissione teatrale 
è sotto inchiesta. La Presidenza del 
Colon. sette mesi prima dell’inizio 
della nuova stagione, si è rivolta a 
Giacomo Lauri-Volpi. Il presidente 
Ugarte nel telegramma d'’invito è di 
esortazione indirizzato a Lauri. Vul. 
pi è corso ai ripari per la sicura riu- 
scita degli spettacoli in preparazi» 
ne, pensando che può fondare la 
fortuna della stagione ventura, s0- 
pra un divo, Lauri-Volpi. 

Niente di più facile, egreyio pre 
sidente Toarte: è questione di quat: 
trini 


ONOCR. 
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E rsa BT 


greve vor !L 


| Comm 
\ Ambrogio Pal 


COMM. 
AMBROGIO PALLA 
Personaggio Importante 


| teatro QUATTRO 
rimesso a nuovo e 
e feste. Charlie Ri- 
rana rinnova il suc- 


ativa per l'andata 

compagnia d’arte 
erà con una rivista 
lella quale si dice 
i auguriamo di po- 
anche dopo. 


NIEnte pen 
me? 


Impagnia di Memo 
ssai 
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una nota birreria 
;ano riuniti intorno 
più noti e brillanti 
mangiano, bevono, 
biano dei compli- 
tono un mondo. Si 
ri e sinceri amici. 
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ca al Colon di Bur 
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enormi perdite fal- 
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La Presidenza del 
i prima dell'inizio 
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(coli in preparaziu 
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facile, egregio pre 
‘questione di quut: 


Se fosse stafo un 
vomo aurebbeviste 
chi era il Com 


Ambrosio Pa Ua 


non perdona 
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PROPRIO Ion 


rsona' CHE 
O però volete” 


(Ho una 
Citazione 


[srere vor 


Comm x 
Ambrogio Palle 


vo MEET 
LAURO:OLIVO) 


LI VIDAL-VENEZIALI 


LEGIONARI | 
IL CRONOGRAFO 
“STADIO, 
MODELLO IMPERIALE 


è l'amico più fedele 
ed infrangibile. 


‘NUOVO MODELLO IMPERIALE 


DIFFIDARE DALLE IMITAZIONI 


Un solo sguardo per convincerVi della SOHIAOOIANTE SU- 
PERIORITA?” tecnica dell'originale Cronografo “STADIO e 
La sua linea imponente ed elegante non teme imitazioni, resterà 
sempre /NEGUAGLIABILE, Cassa laminata 
ORO fino o Nichel cromo inossidabile. Te- 
lemetro, tachimetro contagiri, pulsante, mo- 
vimento rubini, vetro infrangibile, cinturino 
camoscio, quadrante bianco o nero. Non 
più L. 280, ma a scopo realizzo lo cedia- 
mo al prezzo incredibile di 


SOLE LIRE 65 


Certificato di garanzia e istruzione per l'uso. IM- 
BALLO INFRANGIBILE E PORTO GRATUITO. 
Spedizioni nel Regno, Impero e Spagna Naziona- 
le, a chi invierà vaglia postale o bancario alla: 


I aronograt “STADIO,, Via Passerella, 3-Tr - MILANO | 


Nuovo Oatsiogo Generale Illustrato Gratis | 


("1 cuore che sanno mangiar bene, consigiame: } 
| arr Ristorante MARANESE 


EDUARDO . nuova gestione 
|| NAPOLI - Piazza Dante, 48 - Tel. 25504 


Vi II MAPOLE- 
| Pa sugina squisita NARO 
| APERTO Fino ab ORA MOLTRATA 
| SI accettano prenotazioni Lr. LI 
[osnonzx a: San siLveSTRO 


Ambo secco vinto a Napoli col nuovo 
Metodo Previsioni Lottistiche, che dan. 
no risultati sorprendenti e meraviglio- 
| si. Lettori, gioite, sabato 5 e sabato 12 


gennaio ho preparato altra grandiosa 
Vincita, spedite per riceverla a rigor 
di posta appena Lire 4 all'indirizzo: 
CALABRESE ADOLFO, San Pietro a 
Patierno - NAPOLI. 


MILIONI di CONSUMATORE in tutta It 


ridono con Li rinomata Lama da barl 


ni 
cr ELETTRICAMENTE 
sy TEMPERATA 
fino egata a! Du Br 


o N. 52430 


ROMA - Via Dandolo, 19 


— Vi raccomandiamo questo 


e ospedali. 
Vizi e virtù 
La cupidigia 


Cupidigia non viene da Cupido 
perchè in amore è molto più il da- 
re che il prendere. 

Secondo il vocabolario la cupi 
digia è un desiderio sfrenato di 
beni materiali.  L’individuo che 
riesce a porre la martinicca a tale 
bramosia non è un cùpido è tut: 
tal più un semicùpido. La cupidi 
gia raramente raggiunge la statu. 
ra normale. Non per nulla si parla 
di vasta cupidigia. Vi sono uomini 
affetti da cupidaggine congenita e 
sono appunto quelli che vorrebbe. 
ro la botte piena e la moglie ub- 
briaca. 

Per certe pescecagne che si ci 
mentano col parlar difficile e so- 
spirano: « Oggi il tempo è foscolo, 
gran Dio mi sento mestola » ogni 
faccia che si rannuvola ha sem- 


Conoscete Pinocchio? 


Ogni italiano, si capisce, ha let- 
to l’ultraceleberrimo libro, e tut- 
tavia si può star certi che vi è in 
proposito qualche rivelazione da 
fare. Ad esempio: sapete che il 
Collodi non inventò, ma prese a 
prestito dalla vita il nome di Man- 
giafoco? Questo si impara, con tut- 
ti i gustosissimi particolari, nell’ar- 
ticolo Un personaggio di Pinocchio 
pubblicato sul fascicolo n. 50 de 
LA TRIBUNA ILLUSTRATA. Nel- 
lo stesso numero, di 20 pagine, si 
può leggere: Tunisia; Sperduti nel- 
la giungla; Enigmisti a congresso; 
Lo sport... a servizio della giusti- 
zia e moltissimi altri scritti di vi- 
brante interesse. 

Senza contare che in ogni ntme- 
ro de LA TRIBUNA ILLUSTRATA 
si trovano O giochi a premio 
ed ogni solutore che ci azzecchi, 
oltre al divertimento, può correre 
il rischio di guadagnarsi, al mini- 
mo, una ventina di lirette. E, co- 
me s'è detto, i quattro Giochi a 
premio (con un premio cia- 
scuno) appaiono ogni settimana. 
Ovunque a cent. 40. 


tipo: è indicatissimo per scuole 


pre un'aria  cùpida o tetragona 
come diceva quel tale che scam- 
biava il colore con la forza. 

Il verbo cupidare non esiste, 
Peccato! Sarebbe così bello dire: 
«I due giovani fidanzati stanno 
cupitando laggiù » oppure « se io 
cupidassi, amica mia, cupideresti 
anche tu? » 

C’è è vero il verbo bramare ma 
non è la stessa cosa. Colui che bra- 
ma ovverosia il bramante è una 
persona che architetta soltanto, 
mentre il cupidante fa meglio e di 
più. 

La cupidigia, in parole povere, 
è una sete a cui non bastano dei 
semplici rinfreschi per calmarsi. 
Vuole scolarsi tutto e lasciare gli 
altri a bocca asciutta. Gli arrivisti 
sono i veri campioni di questa 
spece di arsura. 

No, no, non ce l’abbiamo con 
voi egregio signor tal dei tali! Voi 
siete affetto da una malattia ben 
diversa. E’ l’aurea sacra fames 
che vi cogita il petto. Più mangia- 
te e più vorreste mangiare. Il vo- 
stro accento forestiero ci rivela che 
siete un mercante di cannoni. 
Tanti saluti alla fabbrica dell’ap- 
petito e all'annesso verme . soli 
tario. Fi 


— Appena viene Anacleto del Trava- 
so a consegnarmi la pelliccia, avver- 
timi! 


LA MARCHES 


vete nominare anch 


Ferro 


Ecco finalmente rito 
stagione! Ecco l’inver 
bellissime giornate p 
e di gelo, nelle quali 
a fare delle divertenti 
in alta montagna, vi 
aperta e libera, abban 
la gioia degli sci. 

Tutti i «campi di 
per le regioni monta: 
sola sono presi d’assal 
si eserciti di sciatori. 

Arrivano con enor 
con panciutissime 
con svelte littorine. 

In alcune località 
ma forse per questo 
e poetiche, la gente a 
minuscoli trenini di 
condarie e — a giudic 
tà e dalla povertà des 
anche terziarie france 


‘90 


Ci vuole, però, un 
una bella coscienza 2 


PER LE FESTE HI 
acquistate una bella | 
© riparate 


VOSTRO APPAI 


a condizioni eccezioni 
giose offerte « 
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licatissimo per scuole 
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aggiù » oppure « se io 
amica mia, cupideresti 
o il verbo bramare ma 
ssa cosa. Colui che bra- 
in il bramante è una 
e architetta soltanto, 
pidante fa meglio e di 


gia, in parole povere, 
a cui non bastano dei 
freschi per calmarsi. 
rsi tutto e lasciare gli 
a asciutta. Gli arrivisti 
i cumpioni di questa 
sura. 

non ce l'abbiamo con 
signor tal dei tali! Voi 
i da una malattia ben 
l’aurea sacra fames 
1 il petto. Più mangia- 
rreste mangiare. Il vo- 
forestiero ci rivela che 
ercante di cannoni. 
alla fabbrica dell’ap- 


l'annesso verme . soli- 


iene Anacleto del Trava- 
mi la pelliccia, avver- 


LA MARCHESA DECADUTA — Battista, vi ho già detto che quando annunciate un ospite, do- 
vete nominare anche le sue cariche e i suoi gradi di nobiltà! 


Ferrovie secorrdarie 


Ecco finalmente ritornata la bella 
stagione! Ecco l'inverno con le sue 
bellissime giornate piene di neve 
e di gelo, nelle quali si può andare 
a fare delle divertenti scampagnate 
in alta montagna, vivendo all'aria 
aperta e libera, aboandonandosi al. 
la gioia degli sci. 

Tutti i «campi di neve» sparsi 
per le regioni montane della peni- 
sola sono presi d'assalto da podero. 
si eserciti di sciatori. 

Arrivano con enormi torpedoni, 
con panciutissime auto.nulmann 
con svelte littorine. 

In alcune località meno celebri. 
ma forse per questo più attraenti 
e poetiche, la gente arriva con dei 
minuscoli trenini di Ferrovie Se- 
condarie e — a giudicare dall'umil. 
tà e dalla povertà degl'impianti 
anche terziarie francescane. 
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Ci vuole, però, un bel coraggio e 
una bella coscienza a mandare in 


PER LE FESTE IN FAMIGLIA 
acquistate una bella RADIO 
© riparate il 


VOSTRO APPARECCHIO 
a condizioni eccezionali e vantag- 
giose offerte dalla 


OFFICINA RADIO ELETTRICA 
in 2 


- S. Domenico 
adiac. Cinema Reale (tel. 239697) 


giro quei trenini così piccini; in 
quei posti di montagna scomodi. 
dirupati, pieni di scapicolii; con 
quel freddo e quel vento e quella 
neve. 

Fanno freddo e pena a guurdarli, 
poveri trenini, quando arrivano la 
mattina presto, arrancando sul bi. 
narietto bagnato, con le ruote tutte 
intirizzite, sbuffando e tossendo 
dalla ciminiera, perdendo vapore 
dagli stantuffi screpolati per la tra 
montana. 

E quei giovinotti e quelle ragazze 
che ne discendono urlando, scari. 
cando sacchi di provviste. sci e slit 
tini, non hannc un filo di riguarda 
per quei pover: trenucci così pic 
cini. 

Hanno lasciato i finestrini spalan. 
cati lungo tutto il percorso, con la 
scusa che avevano caldo e ancho 
perchè i compartimenti son tanto 
piccoli e stretti che gli sci bisogna 
tenerli attraverso i due finestrini 
aperti, lasciando sporgere fuori del 
treno la maggior lunghezza. 

Così, il freddo ha gelato fin nelie 
ossa tutti i vagoncini del trenino; 
mentre i viaggiatori, allegri e riscal 
dati dalle frequenti poppate ai 
termos bollenti, si sono sfogati 
a prendere in giro il tapinello, di- 
cendone srl suo conto di ogni co. 
lore: 

— Arriverà con mezz'ora e più di 
ritardo, questo tristanzuolo... 

— $fido io! E' partito che aveva 
già un ritardo di più di venti mi. 
nuti! 

— E perchè? 


— Perchè il maccninista, stamat. 
tina, non lo trovs.va più, al momen. 
to di partire. 

— Ah, sì? E dov'era andato? 

— L'ha trovato in un binario 
morto, che stava lì a fumare di na. 
scosto. Siccome è così piccino, si 
vergognava a f'imere in pubblico. 

— Povero trenino! Non ha mica 
tutti 4 torti! 

ceo 


— Sapete la novità? Adesso, con 
lc nuove disposizioni che ammetto- 
no l'istituzione di vetture-letto nei 
«treni della neve», anche nel no- 
stro ci saranno «delle novità: ci met 
teranno ‘qualche vagoncino-culla.. 


d00 


Nella mattinata fredda e nebbio. 
Sa il trenino è arrivato alla stazio. 
ne con trentacinque minuti di ri 
tardo: 11 capostazione è furibondo: 
— Che maniera è questa? — urla al 
macchinista. — Arche stamani tut- 
to questo ritard). 9 

MI dispiace tanto, ma non posso 
transigere più. Se domani mattina 
il trenino non viene accompagnato 
dal direttore compartimentale delle 
ferrovie, non lo ammetto in stazio. 
ne. E' ora di prendere qualche serio 
provvedimento disciplinare, altri. 
menti dove andremo a finire? 

Il povero trenino ha sentito tutt» 
ed è disperato... 

Ha i fanali rossi e bagnati. Lun- 
ghi goccioloni colano giù dai vetri. 
La gente crede che sia l’umidità 
fredda dell’aria che si condensa sul. 
le lastre scaldate dal lume interno... 

Storie! -E' il povero trenino, pove. 
tino, che non ne può più; e piange 
zitto zitto... per paura d: peggio. 
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olloquî 
autotramviari 
II fischio 


Il fischio è una parte importan. 
tissima del servizio autotramvia- 
rio: senza il fischio non potrebbe. 
To essere regolati, ai nodi ed ai 
capilinea più importanti, i ritardi 
regolamentari sugli orari delle car- 
rozze. Il pubblico, in verità pone 
assai poca attenzione e dà. una cor- 
siderazione quanto. mai superfì. 
€ ‘e a ciò che è l'andamento del 
servizio autobustramviario. Se ‘il 
pubblico stesse un po' più attento. 
vedrebbe che basta, non diciamo 
una fischiata, ma un semplice on. 
dulamento del fischio da parte di 
uno dei moltissimi signor-capi, che 
autorevolmente presiedono al dis. 
servizio autotranfilobussario, per 
far ritirare dalla ‘circolazione una 
vettura; e mandarla a nascondersi 
in qualche deserta stradetta prossi. 
ma al capolinea, quando invece ci 
sarebbe bisogno di mantenerla in 
circolazione. 

Un solo movimento di fischio, ri 
tarda, a volontà di un autorevole 5!- 
gnorcapo, vuoi la C.D. vuoi la CS. 
nella sua corsa a carosellc intorno 
all’Urbe. 

Che cosa non ottiene dal fischio, 
sapientemente adoperato, un si. 
gnorcapo colfischio che sappia ll 
fatto suo? 

Siamo stati mille volte tentati 
di chiedere a qualche signorcapo, 
di quelli che danno un po’ meno 
soggezione, di mostrarci un po’ dav. 
vicino come son fatii questi mira. 
colosi fischi; ma sempre ce ne ha 
trattenuti la tema di disturbarli e 
di pregiudicare, con una loro mini- 
ma distrazione, l’andamento del 
servizzio. 

Stavamo per rinunziare a toglier- 
ci questa curiosità, quando, nean- 
che a farlo apposta, ci è pervenuta 
da un solerte funzionario col fl. 
schio che, per modestia. debidera 
mantenere l'incognito, una magni 
fica descrizione di fischio autotram. 
viario con riproduzione grafica dal 
vero dello strumento in parola. 

E’ una cosa veramente interes. 
sante e suggestiva: basta guardar- 
lo, per capire quanta deve essere 
l'autorità di quei fortunati signor. 
capi che possono tenerlo in bocca 
ed agitarlo dalla mattina alla sera. 

E si capisce anche che deve esse. 
re un lavoro assai faticoso. 

Questo va detto a proposito di 
quel solito pubblico superficiale, 
che trovò subito da dire quando 
l'Azienda fornì di sedile i fattorini. 

Non solo i fattorini hanno diritto 
di sedere in servizio. ma anche i 
signorcapi colfischio che stanno in 
piedi dalia mattina alla sera! 

E siccome il fischio è di dimen. 
sioni abbastanza ragguardevoli, 
crediamo che basti un semplice 
«supportino metallico a treppiede » 
per trasformarlo in un ottimo seg- 
giolino portatile, comodissimo per 
quei signorcapi che vi si volessero 
setore durante le soste alle fer. 
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“dra Gian Carlo Zeppa 


Al collega insignissimo 


‘AUGUSTO CAMERINI 


pittore assente per seopi sciatori 
ma elevato Membro 
e scritto nella nobiltà Camalotense 
questa poesia ottonaria 
dal sottoscritto giubilante 
s’offre. 


Ancb'a te, car Camerini, 
venn’affè il bel prem’ambito; 
di coron fost’insignito 
con Gran Croce e nobiltà. 

Il Poeta or, pien di fini 
bei pensier, al mond'addita 
quest'onor, alla tua vita 
il gentil suggel ch'appon! 

Giung’a te sua rima grata 
in nel mentre fresco baldo 
sfidi prode, stand'al caldo 
le di neve molli chin. 

Per la nomin che t’'è stata 
dall’Uganda or decretata, 
abbi tv la fama e glor 
ch’ha Catone nella Stor! 


NICOLA 


ovvero: 
“Il demolitore della 
saggezza dei proverbi,, 


Nicola spalancò la porta e sj tirò 
galantemente da parte per lasciar 
entrare nell’ascensore 1’ elegantis- 
sima coppia carica di pacchi. Poi si 
ficcò nell’ascensore anche lui, to- 
gliendosi faticosamente il cappello, 
perchè l'ascensore era piuttosto pic- 
colino, Nicola piuttosto grassottello 
e l'elegantissima coppia era invero- 
similmente carica dj pacchi e pac- 
chetti, scatole e scatolette, involti 
e involtelli: nella piccola gabbia i 
tre si potevano appena guardare, 
a condizione di farlo molto da vi- 
cino. 

Nicola, con un’altra manovra mol. 
to complicata, riuscì a chiudere la 
porta e, poi, gli sportelli dell’ascen- 
sore. Ora sì trattava di salire. 

— A che piano? — domandò con 
un sorriso gentilissimo Nicola alla 
coppia elegantissima. 

— Al quarto — rispose con voce 
flautata la signora da dietro una 


ELEGANTONI DI VIA VENETO 


.— La tua casa è in cemen- 
to armato? 
— No, è in condominio. 


CI HA RIPENSATO 


Lienz (11) 
- i a 


— Ecco, quello è il mio pa- 
lazzo. 

— Ma io non vedo niente! 

— Già, poi non l'ho più fat- 
to fare perchè non mi piaceva 
l’architettura. 


lunga scatola che le sorpassava il 
cappellino. 

—- Ah, io vado al quinto — dichia- 
rò Nicola; e avrebbe accompagnato 
la dichiarazione con un, piccolo in- 
chino se non si fossé accorto che, 
facendolo, avrebbe certamente avu- 
to l'occhio infilzato da un sottilissi- 
mo involto (probabilmente un om- 
brellino) che il signore elegantissimo 
— che con la signora elegantissima 
costituiva la coppia elegantissima — 
teneva in mano 

Nonostante le dichiarazioni della 
signora elegantissima e di Nicola, 
l'ascensore non si mosse. . 

Gli è che, perchè l’ascensore sl 
muovesse, occorreva premere il bot- 
tone corrispondente al IV piano. 

T.a coppia elegantissima non era 
în grado di farlo per non provocare 
il crollo simultaneo di tutto lo sca- 
tolame di cui era carica. 

Lo avrebbe fatto assai volentieri 
Nicola, tanto più che la « bottone. 
ria » era proprio davanti al suo na- 
sv, nel vano piccolo piccolo che se- 
parava le due unità che formavano 
la coppia elegantissima. 

Ma Nicola non si muoveva: ave. 
va alzato timidamente la mano, ma 
poi l'aveva subito riabbassata. 

— Per favore — disse la signora 
-..- vi dispiace di premere il quarto 
bottone? 

-- Signora, non è possibile 

— E allora vogliamo star qui tl 
no a domani? — intervenne un po' 
bruscamente il signore elegantis. 
simo. 

— Ma, ecco... — spiegò Nicola — 
per premere il bottone dell'ascenso- 
re. io dovrei mettere il dito in 
mezzo... 

— In mezzo a che? 

— Fra voi e la signora. E vol co- 
noscerete certamente il vecchio pru- 
verbio che dice « fra moglie e ma 
rito non mettere... — ... il dito? »_— 
fece il signore sghignazzando. — Eo- 
bene, mettetecelo pure, caro voi, 
perchè noi non siamo affatto mo 
glie e marito..Io non sono che il 
commesso della profumeria dove la 
signora ha fatto le sue compere pri- 
ma ‘di rientrare in casa. E siccome 
la signora aveva molti pacchi e pac- 
chetti da portare, così mi ha. prega- 
to dì aiutarla... Piro) 

Nicola ‘ pefisò in cuor sud’ che, 
questa’ volta, non era il proverbio 
che mentiva sapendo di mentire; 
ma era l@i che aveva. preso un s0- 
lenne granchio. 

E non potè -neppure allontanarsi 
perplesso e cogitabondo, perchè era 
chiuso, nell’ascensore. 

Dove lo lasceremo, senza occupar- 
ci oltrè di lul'e dei suoi’compàgni di 
gabbia, la cui sorte —- da questo 
momento — non c’interessa più. 


- lo mi 
— Perch 
— No, r 
nanziatore € 


o, quello è il mio pa- 


a io non vedo niente! 

ià, poi non l'ho più fat- 
perchè non mi piaceva 
pittura. 


atola che le sorpassava il 
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io vado al quinto — dichia- 
1; e avrebbe accompagnato 
razione con un. piccolo in- 
i non si fossé accorto che, 
o, avrebbe certamente avu- 
io infilzato da un sottilissi- 
Ito (probabilmente un om- 
che il signore elegantissimo 
on la signora elegantissima 
a la coppia elegantissima — 
n mano” 

tante le dichiarazioni della 
elegantissima e di Nicola, 
re non si mosse. i 
che, perchè l’ascensore sl 
e, occorreva premere il bot- 
rispondente al IV piano. 
ppia elegantissima non era 
i di farlo per non provocare 
simultaneo di tutto lo sca- 
di cui era carica. 

rebbe fatto assai volentieri 
tanto più che la « bottone. 
| proprio davanti al suo na- 
vano piccolo piccolo che se- 
le due unità che formavano 
la elegantissima. 

cola non si muoveva: ave. 
o timidamente la mano, ma 
:va subito riabbassata. 

r favore — disse la signora 
spiace di premere il quarto 
) 


nora, non è possibile 

allora vogliamo star qui fl 
mani? — intervenne un po' 
lente il signore elegantis. 


, ecco... — spiegò Nicola — 
mere il bottone dell'ascenso- 
dovrei mettere il dito in 


mezzo a che? 
a voi e la signora. E vol co- 
te certamente il vecchio pru- 
‘he dice « fra moglie e ma 
n mettere... — ... il dito?» — 
ignore sghignazzando. — Eo- 
nettetecelo pure, caro voi, 
noi non siamo affatto mo 
parito..Io non sono che il 
so della profumeria dove la 
ha fatto le sue compere pri- 
rientrare in casa. E siccome 
ra aveva molti pacchi e pac- 
la portare, così mi ha. prega- 
utarla... po: 
a‘pefisò In cuor sud che, 
volta, non era il proverbio 
:ntiva sapendo di mentire; 
lui che aveva. preso un so- 
granchio. 
n potè ‘neppure allontanarsi 
so e cogitabondo, perchè era 
| nell’ascensore. 
lo lasceremo, senza occupar- 
di ]uf'e dei suoi‘compiîgni di 
la cui sorte —- da questo 
to — non c’interessa più. 


- lo mi vergogno... 

- Perchè siete in camicia? 

- No, mi vergogno per voi che avete scritto il soggetto, l'avete 
nanziatore e ci avete il coraggio di presentare il film al pubblico! 


sceneggiato, avete trovato il fi- 
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LA PAGINA QUATTORDICI 


Il gusto della storia 
Guido nî, tra un successo 

e l’altro, si riposa visitando cit- 

tadine di provincia. La settimana 


Cantini berbotta fra sè e sè: — 
Veramente io sono commendatore. 
Ma la fame non sente ragioni. 

Entriamo. 

Gli servirono il pranzo. Tra una 
portata e l’altra il trattore gli face- 
va nn piccolo corso di storia me- 
dioevale. 

-— Tutti gli oggetti che vedete 
qui — diceva mostrando le pareti 

lella stanza — sono del:trecento e 
autentici. Figuratevi the ognuno di 
essi ha la sua leggenda. 

Lo scrittore, che si sforzava in 
vano per stawcare da una carcassa 
di pollo un’ala coriacea e resisten- 
te, Intertetipe: 

— Bene, bene! Allora ‘racconta 
temi la leggenda di questo pollo... 


DIAGNOSI SICURA 


— No, caro dottore, io non ho biso 
gno di voi nè d'altri medici per sapere 
come sto.. Mi basta di guardare che 
faccia hanno i miei futuri eredi! 

(Le moustique). 


Colloquio telefonico 


— Pronto Milano?!... Pron 


— Pronto. 

— Parlo con il mio amico Bi- 
taghi. 

— Sì, Calbusera. Parli con Bi- 
taghi. 


— Ho bisogno di un favore da 
te. Dovresti prestarmi ventimila 
lire! 

— Non capisco. 

— Ventimila lire! 

— Non sento! 

— Ho detto: prestami ventinu- 
la lire! 

— Non riesco a capire. 

Interviene la signorina dell’inte- 
rturbana: 

— Signore, si sente benissimo. 
Il signore domanda ventimila lire 
in prestito. 

— Beh, se l'avete capito, pre- 
stategliele voi, allora! 
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La ricetta 

Il più piccolo dei figli del pro- 
teiforme e dinamico Romolo Cre- 
scenzi, direttore del teatro (uiri- 
no, stava poco bene e così il babbo 
decise di chiamare un medico il 
quale, dopo aver visitato il fanciul. 
lo, prescrisse una ricetta. 

Qualche giorno appresso, il me- 
dico incontra Romoletto. 

— A proposito, vostro figlio 
ha seguito la mia ricetta? 

— Oh, per fortuna, no! 

— Come, per fortuna?! 

-- Già, perchè mio figlio con la 
ricetta in mano è andato alla fine- 
stra e l’ ha lasciata cadere per 
strada. Noi abitiamo al quinto 
piano! 


— Volete cambiare il’ vostro coniglio 
con questa pernice? 
— E quanto l'avete pagata la vostra? 
(Le moustique). 


— Oh, guarda un po’! Mi alleno ad 
aver sangue freddo per le situaziohi più 
critiche!.. 

(Ric et. Rac.) 


La botticella 

Uno dei più simpatici poeti ro- 
maneschi esce titubando dall’oste- 
ria. Si tratta di tornare a casa. l'o- 
co distante staziona una « botticel- 
la ». Il poeta con l’aiuto di Dio 
(uomo allegro il ciel l’aiuta) rag- 
giunge il veicolo. Vi sale sopra e la 
carrozza parte. Giunto a domicilio 
lo sbornione guarda il tassametro 
e comincia a litigare col vetturino 
perchè il prezzo della corsa gli 
sembra esagerato, Il vetturino 
de la pazienza e grida al poe 
A sor coso! Avete speso ott 
pe’ du’ litri e nun volete pa; 
scudo pe “na botticella? 


lire 


Ciad 


AMICO LETTORE, 


avrai visto con piacere che que. 
sto tuo e nostro giornale, «Il Tra. 
vaso», in queste ultime settimane 
si è molto arricchito di pagine, 
di rubriche, di tavole a colori ed 
è diventato senza dubbio il più bel 
giornale umoristico ll’Italia, non so- 
lo, ma anche d’Europa. 

Ma la faccenda non finisce qui. 
Nel prossimo anno, nuove sorprese 
ti saranno riservate: il «Travaso» 
aumenterà il suo formato, ed an. 
che sovente il numero delle pagine 
che ormai da un minimo di sedici 
saliranno a volte a 20 e perfino 
a 24. 

Ora, tu devi comprendere che 
tutta questa nostra buona volonta 
di offrirti per soli otto soldi un 
giornale che vale molto, ma molto 
di più, merita una prova d'amicizia 
da parte tua. La migliore prova che 
puoi ‘darci è quella di abbonarti. 
Con sole 19 tirette inviate all’Am- 
ministrazione riceverai il «Travaso» 
per un anno, avrai diritto alla no- 
stra amicizia e godrai di quei pri- 
vilegi morali e materiali che ad 
un nostro abbonato sono riservati, 
come ad esempio la preferenza, a 
parità di condizioni, per vincere î 
magnifici premi del concorso « Af. 
tenti alla pelliccia » ed altri sontuo- 
sissimi concorsi che bandiremo nel 
prossimo anno. 

Non aspettare! Cava oggi stesso 
19 lire, e spediscile a mezzo vaglia 
all'’Amministrazione del «Travaso»: 
Via Milano, 69 - Roma. Riceverai 
il giornale gratis anche per tutto 
il mese di dicembre. 

Prezzi d'abbonamento per l’Italia 


Un anno L. 19 

sei mesi » 10 

tre mesi » 6 
Per l'Estero 

Un anno L. 40 

semestre » 21 

trimestre » 12 


Inoltre ti offriamo le seguenti 


combinazioni con gli altri giornali 
della nostra Azienda. 
Travaso e Tribuna 


Un anno L. 92 
sei mesi » 47 
tre mesi » 25 


Travaso, Tribuna e Tribuna Illustr. 
Un anno L. 109 


sei mesi » 56 

tre mesi » 30 
Travaso e Tribuna Illustrata 

Un anno L. 36 

sel mesi >» 19 

tre mesi » 10 


Ed ancora: prezzi speciali per ab- 
bonamenti cumulativi del «Trava. 
so» con i seguenti periodici: 


Romanzi della Palma — Scena. 
rio — Omnibus — Novella — La 
Settimana enigmistica — La Don- 
na — Libri gialli Mondadori -- 
Gialli economici — Cinema — Gior. 
nale d’Italia Agricolo — Sapere — 
Giornale di Agricoltura della Do- 
menica — Italia Agricola — Biblio. 
teca per l'insegnamento agrario 
professionale — Leggi e decreti 
d'interesse agrario — Antieuropa. 

Per abbonarsi al'«Travaso» e ad 
una o più delle sopraelencate pub. 
blicazioni a prezzo di sconto, ri- 
chiedere informazioni alla nostra 
Amministrazione: 


Via Milano, 69 . Roma. 
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Fico NRE SS NO NA RGHERITÀ Liqune 


Nemmeno que: 
Egli ci ha scritto. 
Ma che fa? 


MUSA ADDON 


Variazioni 


APPARENZA 
Ad averla ved 
sì modesta e legy 
chi l'avrebbe cre 
quella ragazza, ] 
ATTENTI Al 
Tenta erotica 
Ciccio, il figlio. d 
ma ci fa brutta 
cerca Ida e trov: 
BAMBINA I 
Va a scuola B 
poco serena, 
chè già di scibile 
l’alunna è piena 


GELO 

Con una uom 
fa all'amore An 
Non appena che 
ci restò assai ma 
:«A me dunque 
un agente prefe 


OH, LA 1 
C'è un’accadi 
di piano e flaut 
ed a quel ritmo 
casì celeste, 
«Tvedon muove! 
degli amator 
tutte le teste 
al tempo ognor. 


LA FOLA Ol 
C’è un punto 
si pieno di neq 
che chi l’ascolta 
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ma vien l’Orca 
e rasserena gli : 
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ELASTICHE 


RICOSE, FLEBITI, ecc. 
cuciture, su misura, ripara» 
I SGO. PREZZI N 8 CON 
RENDERE LE MI RE, E 

SS! - $. MARI RITA tic 


Spazio riservalo 


al tenore 


&. Lauri. Volpi 


Nemmeno questa settimana 
Egli ci ha scritto. 
Ma che fa? 


MUSA ADDOMESTICATA 


Variazioni liriche 


APPARENZA INGANNA 
Ad averla veduta, 
sì modesta e leggiadra, 
chi l’avrebbe creduta, 
quella ragazza, ladra? 
ATTENTI AL RIVALE! 
Tenta erotica avventura 
Ciccio, il figlio del fattore, 
ma ci fa brutta figura: 
cerca Ida e trova Tore! 
BAMBINA PRODIGIO 
Va a scuola Brigida 
poco serena, 
chè già di scibile 
l’alunna è piena. 
(Metistofele). 
GELOSIA 
Con una uom di polizia 
fa all'amore Annamaria. 
Non appena che lo seppe, 
ci restò assai male-Peppe, 
: «A me dunque chiese triste - 


un agente preferiste? 
(Trovatore). 


OH, LA MUSICA! 
C'è un’accademia 
di piano e flauto; 
ed a quel ritmo 
casì celeste, 
«Tvedon muovere 
degli amator 
tutte le teste 


al tempo ognor. 
(Rigoletto). 


LA FOLA ORRIPILANTE 

C’è un punto, in una favola, 
si pieno di nequizia, 
che chi l’ascolta ha un brivido; 
c’è da cadere esanimi, 
ma vien l’Orca Letizia 
e rasserena gli animi. 

(Cavalleria Rusticana). 


JIa: 


SOLUTORE PIGNOLO, Velletri 
— I biglietto da mille del concor- 
so è stato personalmente sigiliato, 
dal nostro Amministratore delega- 
to gr. uff. Armenise, in una busta 
che è stata consegnata al R. No. 
taic Cardelli. Solamente una per- 
sona quindi conosce il numero e 
la serie del biglietto da mille, E 
per questa a il valore dei 
premi rappresenta quanto pochi 
centesimi per noi e per il lettore 
in bolletta. 

ROSETTA T., Udine — Voi ci do- 
mandate che cosa succede se la 
pelliccia la vincono in due? Biso. 
gnerà prima vedere chi saranno 
quei due fortunati mortali. Se pu. 
tacaso fossero un uomo e una don. 
na si potrà dir loro: «Mettetevi 
d’accordo fra vol... >. 

ANTONIO P., Cagliari — Potete 
mandare quante soluzioni volete. 
Ma per ognuna occorre un tallon. 
cino il quale diventa il punto de. 
bole di ogni solutore e per questo 
viene chiamato il talloncino di A- 
chille. Le risposte non indirizzate 
col talloncino della 2. pagine non 
sono ritenute valide! 

ANSELMUCCIO, Torino — Avete 
un’amichetta veramente originale. 
Prendete quest’originale fatene tl- 
rare parecchi esemplari e manda- 
tecene una copia anche a noi. La 
metteremo in archivio. 

M. R., Ravenna — Le vostre no- 
velle in pillole, le abbiamo destina 
te al cestino il quale da parecchi 
giorni e imbarazzato di stomaco. 
Speriamo che facciano effetto. 

GIORGIO V., Asmara —- Quando 
una signora vi confessa all’orecchin 
la sua età, il vostro orecchio di- 
venta il confessionale delle bugie. 

S. A. R., Milano — Non facciamo 
1l tifo per nessuno. Abbiamo fatto 
già la scarlattina, il morbillo e la 
bronchite e non vogliamo abusare 
con le malattie 

TU QUOQUE, Spoleto — Adopera- 
te la matita come se fosse un ma. 
nico di scopa. Per questa ragione 
1 vostri disegni finiscono nella spaz- 
satura. 

ROMUALDO, Aquila —- I vostri 
versi natalizi non li possiamo pub. 
blicare per mille motivi. Recitatell, 
piuttosto, in famiglia nelle prossi- 
me ricorrenze, ma state pronto a 
cacciarvi sotto la tavola che è il 
posto più sicuro per affrontare il 
successo che coronerà, immancabil. 
mente, la vostra poesia. 

TRANVIERE COL FISCHIO, Ro. 
ma — Vi intendete così bene di fi- 
schi e pigliate sempre gli uni per 
gli altri?! Ma che. diamine! Dove 
avete la testa? In cima al disegno 
che ci avete mandato? 

I. A. Palermo —.Non facciamo 
polemiche. Consacriamo lc mostre 
domeniche alle donne nevrasteni. 
che. Grazie-per le norme igieniche. 

SMERALDO, Grosseto -- Anche 
noi sapevamo che l’albero più di. 
stante è l’ontano. Però vol non sa. 
pete che l'albero più vicino è il 
ci...pre$so; che collochiamo devota. 
mente sulle vostre spiritosaggini 
che rimarranno lettera morta oggi 
domani e. sempre. 

L. B., Frosinone — Grazie degli 
auguri che ricambiamo centuplicati 
con la speranza che diventiate 
una mandria. 

CLEMENTINA, Modena — Il mi. 
glior motto per una ragazza che 
prende in giro gli uomini è il se. 
guente: « Considerate la vostra sce- 
menza >. 


Comitato Direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO Ml. 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 

Direttore responsabile 
GU! MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna». 


: Cultura fisica m 


LOZIONE 


soffici come i 


Potete preparare in casa 
qualsiasi dalce, crema, 
gelato SENZA UOVA 


Risultato sorprendente! 


Acquistate presso il vostro 
droghiere una bustina di 


“OVOCREMA" 


Costa. solo centesimi 601 


Ricettario. gratis a cichiesta 


S.A.PAOLINI VILLANIEC, Venezia 


-PICCOLI: ANNUNZI 


dii dii 
ATUTIAMO brevettare vendere invenzioni 
(opuscoli gratis): «SIMAR>», Washing 
ton 29.- Milano. 

ARLECCHINO -. Pantalone - Pinocchio 
magnifici snodati.. Ciascuno L. 8, Are 
tusa - S. Vittore 37 - Milano. 
BALLATE! Oggi tutti possono imparare 
in poche lezioni per-corrispendenza fox- 
trott, tango, valzer, carioca, ecc. Gratis 
opustolo-saggio illustrato. Scuola. Zucco, 
via Principe Amedeo 38, Torino. 
COLLEZIONISTI. Scambiate francobolli 
Universo. Libretto gratuito. « Echangl= 
stes» Bry 230, France. 

FRANCOBOLLI Armenia, Ukraina, 25 dif- 
ferenti con regalo - 25 Giappone e Mo- 
naco L. 4,75 - Sardegna, Lombardoveneto 
Pontificio, lotto interessantissimo L. 675 
“ Centocinquanta Australia L. 2,75, Quin- 
dici Terranuova L. 3.75 - Centocinquanta 
commemorativi esteri L. 6,85 - Millecin- 
quecento esteri, meraviglioso assortimen- 
to L. 8,75 - Giornale scambisti e 25 Au- 
atralia L. 0,80 - C.I.C., Lavinio 18, Roma. 


FRANCOBOLLI ESTERI - cinquemila - 
avariatissimi Mondiali L. 35 - Diecimila 
‘Esteri oppure Italiani svariatissimi L. 98 - 
Esteri assortimento alto valore-propagan- 


BLENORRAGI 


Distrugge infallibilmente la forfora, arresta la caduta dei 
evita rurito alla cute, perchè contiene il CLORIDRATO DI 
PILOCARPINA, garentito da certificato di analisi chimica. 


in vendita ovunque o inviando L. 15 alla 
Ditta A. MARINI — Via Alessandria 173-A — ROMA 


= en 


Lavate i vostri Gai e reti 
luto con 


BREBER 
ANTIFORFORALE 
ed 


Lire 1 la bustina 


da L. 10. - Meraviglierete tanta abbon 
danza. - Regali - Listini - tutto Porto 
franco - Giovanni Sarti - 
FRANCOBOLLI - Gratis serie! Siappo 
nese, listini illustrati, spese cent. 50. 
Sagavikian = Via Lanzone 4 - Milano. 
FRANCOBOLLI venticinque Andorra, 
Lischtensteln. Monaco differenti con re 
galo bollo Italia cinquanta Jire: il lotto 
L. 7.50 - Colonie Portoghesi, Francesi: 
quaranta L. 4.75 - Postali L. 1 - Cornac- 
chia, Sanmarino (Repubblica). 
GRATUITAMENTE offriamo (scopo 
paganda) articoli utili novità brevettate. 
Scrive! 1 


Scr: Olivari - Seriate (Bergamo 
GUADAGNERETE ottomila mensili Lotto 
nuovissimo metodo - Istruzioni 0,50 - 
Cornacchia - Sanmarino (Repubblica). 
ÎNFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis, Scr.: Paladini 
Nave (Lucca) Ponte San Pie 


« L'AMBATA INFALLIBILE » metodo se. 
rio infallibile per vincere continuamente 
al lotto a ruota fissa. Prezzo L. 10. - Ar- 
zetti - Belluno Veronese. 


MACCHINETTE Ufficio POPOLARI supe. 
rutilitarie; FROLIO: Macchina scriven= 
te; SOMMA: Calcolatrice automatica; 
STAMPATUTTO: Sostituisce una tipo- 
grafia in casa; GABRY: Registratore cas- 
sa automatico; Line 460 cadauna. (Cer- 
cansi Concessionari) I. M. E. X. — Ve- 
rona. 
og 

r via linfatica (unguento) focolai pol 
monari costituzionali, anche evolutivi ed 
asma. Opuscolo (gratis) Studio Boscolo 
Bragadin, San Lorenzo 8. Padova. 
OTTORUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere. Panconi. Carignano Lucca. 


SCHIZOFRENIA, paralisi 
insulinoterapia, malarioterapia, cure 
CIalt. tossicomanie, | insonnie, 
lombari, sclatica, àstenie,,.Clinica 
sor Colucci. Consulente malattie inter- 
ne professor D'Amato. Senatorio nervosi. 
Scudillo Capodimoni 

SVELO meraviglioso 
infallibilmente al -loti 
stitfibil. non comi 
serietà. Bianchi — 
(Trentino). 


St IZZO SPECIALISTA 
onitale. - ANALISI - CONSULTI PER LETTERA 
NAPOLI — Via Roma, 416, (Spirito Sante) 


rando Iassoluta 
hetto sull’Adige 


sia cronica che, recente guarirete in soll'15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 


ticipato di lire TRENTA lla depositaria Parmasta LUGLIO 
VIE Moma, 148 = NAPOLI. (A. P. 490 M. 13, 
— 15 


Mit nile 
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sl TRAVASO DELLE IDEE 


"ORGHA UFFICIALE DELLE FPS ONE INTELLIGENTI 


SPETTACOLI DI VARIETÀ IN RUSSIA 


Da qualche giorn 
tato da casa un p 
parente età di mesi 
mento della sua sc 


dossava penne n 
con picchiettature 1 
to da ciclista e scai 

Chi l’avesse vist 
pera buona a indu 
o dare notizie alla 
che, ‘angoseiata, l 
il giorno di Natale 


‘tutto perdomargli. 


bi Ei circa 


Anno 38 - e 51 . In qaesfo numero il civiga concorso : ci 1 S'IWPICCA ce mn PELLI 


| IL TRAVASO! 


DELLE IDEE 


CHI L'HA VISTO? 


Da qualche giorno si ‘è assen- 
tato da casa un pollo dall’ap- 
parente età di mesi 13. Al mo- 
mento della sua scomparsa in- 
dossava penne marroni-verdi 
con picchiettature rosse, berret- 
to da ciclista e scarpe gialle. 

Chi l’avesse visto farebbe o- 
pera buona a indurlo a tornare 
o dare notizie alla sua famiglia 
che, ‘amgoseiata, l’attende per 
il giorno di Natale, disposta a 

“tutto perdomargli. 


| del pensiero... 


— Tad «Sa 


Il collega Enrico De Seta 


Child onorario 


dell'Accademia di Montreal 


L'accademia infantile di Mon. 
treal ha nominato Child ono 
rario Enrico De Seta per la sua 
attività svolta nel campo pue- 
rologico. Il posto era preceden- 
temente occupato da Ludovico 
Muratori. 

A Enrico De Seta che da 
tanti anni condivide la nostra 
diuturna fatica, vadano le con- 
gratulazioni più affettuose per 
questa ambita nomina che è 
meritato riconoscimento alla 
sua operosa e geniale attività. 


Ci Sa 


ci siumo! Naiale! Natale 1938! 

Tu hai qualche capello bianco di 
piu, i ragazzini hanno passato il 
metro e quindi pagano sul tram e al 
cinematografo... ma non fa niente! 
Viva il Natale! Il tuo spirito è come 
ringiovanito di colpo: il freddo. a 
te che hai un buon cappotto, è pia- 
cevole e parla al tuo cuore di ter- 
mosifoni, caminetti, bottiglie, tap- 
peti e tenore familiure. Il Natale! 

Di’ la verità: ti dispiuce eh?!... 
ti dispiace che non sia vero niente 
che esiste il vecchio Natale ‘con la 
barba, con la gerla piena di giocatio- 
li, e siccome tu un tempo ci credevi, 
e quando hai saputo che non era 
vero ne hai provato un dispiacere 
che... perchè non dirlo? .. dura an- 
cora. 

Ti dispiace anche che non vi sia 
la Befana, eh?.. vorresti proprio lu 
vecchietta attraverso la cappa che 
riempie la calza! Che delusione 
quando sapesti che anche quesia 
era una balla. Ti comprendiamo: in 
fondo di bello e di vero nella vita 
non c'è che la nostra fantasia e îl 
mondo delle favole è quello a cui 
aspira l’anima nostra. 

E ora vediamo: come te lo pa 
rai questo Natale! Con i ragazzini 
e la signora? Ma grazie. Dicevamo, 
che combinerai di bello? Ti leggerai 
il «Travaso » in famiglia? Grazie! 
Anche questo ce lo sapevamo!... Ci 
mancherebbe altro: passare il Nata- 
le senza il « Travaso »! Porta una 
jella di niente! 

Questo è un Natale dove tutto.ti 
sembrerà più bello e più puro: le 
cose della Patria vanno a gonfie ve- 
le e quando le cose delia Patria van- 
no bene, vanno bene anche quelle 
personali, perciò l’auge in famiglia 
e nello spirito, gaudio nell'aria e per 
“ conseguenza bontà e pace. 


UFFICIO: CONSULENZA 
ARALDICA 
FIRENZE 


Via Bonodetto Castelli, 21 Tel. 20395 

Biosrebo per qualson fomigi 
Schedario araldico: 

Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto 
tiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via ..... 


III Lic Cit'à 


Luogo d'origine della famiglia 


L'Otaio compie le ricerohe per le prove tetta 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


| \a- ” 


Un Natale felice, ti sarà apparec- 
chiato vecchio birbone. E pensa un 
poco a quei poverini soli, che senza 
famiglia e senza ragazzini, mesti 
e rinsecchiti si succhieranno con le 
ossa del pollo il loro triste egoismo 
e il brodetto disgustoso della loro 
niseria morale. 

Viva il Natale, viva la Patria, viva 
la famiglia, viva te, vecchio e g'orio- 
so lettore del « Travaso »!. 


clap 


000 . 

La prolungata assenza dalla capi. 
tale sovietica del segrettario gene- 
rale del Comintern, Dimitroff, da 
luogo alle più disparate voci. 

Moltissima gente l’attribuisce ad 
un grave dissidio fra lui e Staun, 
dopo il fallimento dello sciopero ge- 
nerale francese: Dimitroff avrebbe 
paura, tornando a Mosca, d'incor- 
rere nelle ire del dittatore rosso. 

— Certo —- penserà Dimitroff — 
com’intern, quello della. Lubianka 
non mi piace truppo!... 

<00 

Dopo il recente stanziamento di 
dieci miliardi di spese:supplemenia- 
ri. per le Forze armate, deliberato 
da} nostro Consiglio dei’ Ministri, 
molti giornali parigini hanno l’aria 
— nei loro commenti meravigliati — 
di domandarsi dove l’Italia. così po- 
vera, prenda tanti denari. 

Non. temeranno. mica che, un 
giorno o. l’altro, sarà la Banque de 
France a pagarci le spese? 

vero 


v00 

Il Lord Cancelliere d'Inghilterra è 
Witervenuto presso una casa di ven- 
dite per evitare che si mettesse al- 
l'asta un'insegna del Supremo Or- 
d'ne della Giarrettiera, 

Questa insegna, che apparteneva 
al defunto granduca Cirillo di R1.s- 
sia, era finita insieme a molte altre 
decurazioni dell’illustre personaggio, 
ad un'asta pubblica. 

€’è da ritenere,.però, che nessuno 
l'avrebbe: acquistata. A che serve 
mama: Giarrettiera sola? E l'altro pe 
dano con che si tiene su? 


Abbiamo assistito, in questa setti. 
mana, ad una vivace polemica fra 
due -quotidianti cittadini, uno dei 
quali afferma -- giustamente -- che 
qui a Roma non è troppo facile tro- 
var modo di..., quando questo biso- 
gno si fa sentire. 

L'altro quotidiano, invece, sostie- 
ne che bisogna aver girato poco per 
non sapere che Roma è, ormai, al- 
l'altezza di tutte le altre grandi me- 
tropoli europee, nelle quali, senza 
bisogno di monumenti ad hoc, in 
qualunque pubblico esercizio si può 
trovare modo di fare... quel che ur- 
ge di fare. 

Il secondo collega, ci dispiace; 
ma ha torto. A tutti è capitato di 
yirare molto, senza muoversi da Ro- 
ma, per quel tale motivo. 

Consigliamo i nostri lettori, in ca- 
80 di bisogno, di rivolgersi agli uffi- 
ci del Messaggero, il cronista del 
quale avrà modo, così di compilare 
una statistica utile a decidere. sul- 
l'importante... problema. 

+00 

E’ stato inventato in America; e 
viene distribuito agli automobilisti, 
un «tachimetro parlante » che, ap- 
plicato alle macchine, avverte quan- 
do il guidatore sì abbandona ad ec- 
cessive e pericolose velocità 

A sessanta chilometri Il tachime- 
tro osserva che « quella è una velo- 
cità da tenersi solo in campagna ». 

A 80; domanda: «come stanno Ì 
vostri freni ? >. 

A cento, avvisa imperiosamente 
che il guidatore « comincia ad esse- 
re il solo responsabile di quarto può 
accadere ». A 120 chilometri, avver- 
te semplicemente: +« Sto pregando 
Dio per l’anima vostra ». 

Forse, oltre i 120 dice una sola pa- 
rola: Rottadicolto! (Se fa in tem- 
po a dirla). 


+00 

Léon Blum ha avvertito Bonnet di 
non' farsi illusioni sulla. possibitità 
di poter eventualmente isolare un 
conflitto franco-italiano. . Secondo 
Blum, il conflitto si generalizzerebbe 
immediatamente con l'intervento 
non solo della Germania, ma an- 
che del Giappone. 

‘Anche del Giappone? Evidente- 
mente, Blum sì preoccupa delle né- 
spole!), 

deo 


I giornali narrano che, venti anni 
‘addietro, a. Southampton, uno sco- 
nosciuto lasciò:cadere per la strada 
un pacchetto contenente cento bi- 
glietti da una sterlina; un altro sco- 
nosciuto che stava sull’avviso. si im» 
possessò. del pacchetto e se la svi. 
gnò.- Oggi, la polizia di Southampton 
ha ricevuto una lettera raccoman- 
data, ma anonima, contenente cento 
biglietti da una sterlina più altre 
cinque sterline a titolo di interesse 
‘da parte dell’ignoto raccattatore del 
pacchetto. Costui nella lettera di- 
chiara che per venti anni ha pro- 
vato sempre il rimorso della cattiva 
azione commessa, ma sl è confortato 
col proposito di restituire la roba, 
non appena le sue condizioni glielo 
avessero consentito. 

Lo vedete, signor Bonnet, come st 
comportano. i galantuomini? 

E quello.che. si fa-dopo vent'unnt, 
non è delio che non sì possa fare, 
TRIO anche dopo cinquanta» 
sette!... 


n. TRAVASO 
Concorso PELLICCIA 


Via Milano, 69 
ROMA 


“ politico 


d00 


Opiniuni sulla guerra: 

«Le grandi risorse finanziarie, in 
una guerra di lunga durata, potreb- 
bero costituire un fattore decisivo >. 

Sir Neville Chamberlain. 


«Le grandi risorse finanziarie, in 
una guerra di breve durata, potreb- 
hero costituire una cospicua inden- 
nità da pagare al vincitore ». 

Gen. Theman Ofthestreet. 

(Un'opinione può valere l’altra). 

n. d. r. 
vee 


La l'unisia — grazie agli italiani 
che vi si sono stabiliti — rappre 
senta per la Francia un vivaio de- 
mografico non indifferente 

e si potessero naturalizzare frun- 
cesi tutti i piccoli italiani che na- 
scono in Tunisia... 

Forse è per questo che la Fran- 
cia ci tiene Labonne come Presiden- 
te Generale... 


+06 


A Gambaronio, presso Cannobio, 
c'è una colonia nudista che scan. 
dalizza la buona popolazione loca. 
le. Il capo di questa colonia, certo 
Lehner, è stato arrestato la setti. 
mana scorsa per l'immoralità della 
colonia da lui diretta. 

Ora è stato rilasciato, ma 1 mem. 
bri della colonia stessa hanno deci. 
so di cambiare aria, per recarsi — 
a quanto pare — nel Canadà; e 
stanno preparando i bagagli per 
partire. 

E — trattandosi di nudisti — non 
gli ci vorrà troppo tempo, speriamo, 
per preparare i bagagli!... 
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Dunque, 
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rivuni sulla guerra: 

grandi risorse finanziarie, in 

nerra di lunga durata, potreb- 

ostituire un fattore decisivo >. 
Sir Neville Chamberlain. 


grandi risorse finanziarie, in 

uerra di breve durata, potreb- 

ostituire una cospicua inden- 

a pagare al vincitore a. 

Gen. Theman Ofthestreat. 

‘opinione può valere l’altra). 
n. d. r. 

vee 


l'unisia — grazie agli italiani 
| si sono stabiliti — rappre 
per la Francia un vivaio de- 
fico non indifferente 

| potessero naturalizzare fruu- 
atti i piccoli italiani che na- 
in Tunisia... 

e è per questo che la Fran- 
tiene Labonne come Presiden- 
rerale... 
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fambaronio, presso Cannobio, 
la colonia nudista che scan. 
a la buona popolazione loca- 
capo di questa colonia, certo 
r, è stato arrestato la setti. 
scorsa per l'immoralità della 
a da lui diretta. 

è stato rilasciato, ma 1 mem. 
lla colonia stessa hanno deci. 
cambiare aria, per recarsi — 
nto pare — nel Canadà; e 
> preparando i bagagli per 
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‘trattandosi di nudisti — non 
vorrà troppo tempo, speriamo, 
eparare i bagagli!... 


Una bustina d OVOCREMA 


sostituisce 


de 


da a 


RENEE TE EI 


ER CAPPONE 
Lr I xè e - 
Appena s'avviceneno le feste 
li Polli, quanno incontreno er Cappone, 
sentono dentro tanta compassione 
che ner vedello sgrulleno le creste 
e a modo loro più che a modo mio 
cianno l’aria de di: — Povero zio. - 
Sur principio er Cappone tira dritto 
facenno finta de nun capì gnente, 
ma a un certo punto nun pò sta’ più zitto 
e borbotta: — Ve pija n accidente; 
piantatela de fa sempre ‘sta scena 
e de mannà le creste in artalena. 
La compassione vostra è for de posto, 
piagneteve piuttosto 
la sorte vostra che, comunque sia, 
è un punto peggio de la sorte mia. - 
Li Polli j'arisponneno: — Se vede 
che nun sai proprio quer che je succede 
a li capponi er giorno de Natale !! — 
— Ah, tutto qui sta er male?! 
Ma sì, lo so benone 
che quer giorno è fa morte der Cappone. 


DE 


Intanto so’ già un paro de mesetti 

che magno a tutto spiano e che m'ingrosso 
mentre vojantri Polli poveretti 

ciavete poca ciccia intorno all'osso 

e vivete 'na vita che fa pena 
combattenno cor pranzo e co' la cena. 
Senza contà che un giorno, prima o poi, 
ve tireranno er collo puro a voi 

e ve cucineranno all’arabbiata, 

o magari a la diavola, 

dopo de che ve porteranno a tavola 

co’ quattro fojettacce d'’insalata. 
Invece io so’ trattato da signore, 


NATALE 


ner pranzo natalizio 


pijo er posto d'onore, 

ciò broccoli e spinaci ar mi’ servizio 

e quanno arivo io da la cucina 

in mezzo a tutto quanto ’sto contorno 
paro proprio un sovrano in portantina, 
se spalanca 'gni bocca come un forno 


e se sente strillà: — Che sciccheria ! 


Però mica me lagno, mica piagno ! 


aaa aa ara aa ata narra ari btetattatct 


SSVEFFA 


la situazione internazionale 


Natale senza Fronte Popolare! 
n sa consolarsi, Cot pi 
nel 


grazie alle 
ni germaniche e inglesi 
mania ha detto: io sono vincolata 
all'Italia: L'Inghilterra ha d 

io non so neolata alla Fra 


Tanto, per a 
e passare da Parigi. Poi 
ntinuare per il Sud, può 
fare Vallorbe-Sempione-Domodo=- 
sola. In questo caso, passa per Gi- 
nevra 0 lì vicino, dunque siamo a 


può 


rno, Roosevelt ha det- 


— N 
Allora gli ha chiesto se gli 
Stati { marcerebbero insieme 


terra. Ma Roosevelt, 
ti i venti m Ta 
on ha potuto e. 
della Tumisia è ri. 
ia ha risposto: no. 
E quando la Francia dice no, è no 


aa a au uu nas aaa Lai iii ini 


Viva er Cappone! Viva l'allegria! — 


Fedrone 


Bollettino mefeorologico e gasfrologico nafalizio 


Situazione generale sull'Europa: 

L'anticiclone russo si è abbattuto sulla regione 
francese con forti correnti antitaliane che investo- 
no la Tun Una corrente fredda dall'Inghilterra 
si è pure ri sata sulla regione gallica, in segui- 
m al dis di Chamberlain. Venti fortissimi © 
precipitazioni del franco su tutta la Francia, 

Correnti calde provenienti dalla Germania muo- 
voro sull'Italia è flusso di simpatie vivissime dalla 
regione dell'Europa Orientale: Ungheria, Juge- 
slavia, ecc. 

Previsioni per «l'Italia nella settimana natali 
zia. Cielo sereno: mare di quattrini molto mosso 
| con continue precipitazioni di danaro dalle tasche 

dei clienti a quelle dei fornitori di polli, vini, dol- 

ci, e nelle tasche dei portieri, portalettere, fatto- 
| rini, ecc, 
Î Temperatura ottima, se i termosifoni funzio- 
| neranno. Ad ogni modo, i buoni pranzi © le mi- 


f = = 


sì. Insomma, qualche co. 
Le tariffe del Canale di 
pn possono essere ribassate. 
casi per quelle delle 
i Gibuti. Non scherziamo 
quattr La Francia puo i 
Pr e altre cose. ma 
non sui quattrini. (ra costruiamo 
un'altra linea Maginot al confine 
libico e buona notte. Entro pochi 
tutti i possedimenti franceri 
no la loro linea Maginot. E la 


tersi. 


fortissimo mo 
n. Appena 
meni si 


vista. 


to a me 
Oggi, intante 


Mi risulta che tra undici giorni 


Stojadinovie sarà costretto a dimet- 


D'altra parte in Romania c'è un 
imento per Titule- 
nomina Titulescu, di alti 
ntono muovere lo sto- 
o. Dunque, è questione di gior- 
ni anche lì. Grosse novità sono in 
ima del nuovo anno. Il 
1939 vedrà grandi cose. Il mio ami- 
co Pertinax ha promesso di scrive- 
re nel "39 un articolo onesto. Quan- 
avrò belle soddisfazioni. 


me ne sono cavata 
una, essendo stata chiamata al Quai 
d'Orsay, da Bonnet in persona. E 


CS 


gliori bevute assicureranno un clima di benessere 
e di serenità su tutta l'Italia, dove una doppia cor- 
rente di stipendi © di salari spirerà nei giorni 23 
e 24 prossimi. 

Previsioni gastrologiche; fortissimi consumi di 
capitoni o qualsivoglia pesce, spaghetti alle alici, 
cavolfiore, latt , panettoni e pampepati nella 
serata della vigilia. Un fortissimo ciclone devaste 
ra le regioni dei tacchi, polli, capponi, abbacchi 
Alte maree di vini e spumanti 


appetito! 


sapete che voleva? Voleva sapere 
quello che aveva detto l’altro gior- 
no a Guariglia. Il ministro se Vera 
scordato e allora, in una riunione 
papaveri del ministero, 
s°eran trovati d’accordo che soltan- 
to io avrei potuto dire a Bonnet 
quello che Bonnet aveva detto 
all’ambasciatore italiano. Oueste 
sono soddisfazioni, no? 


GENOVEFFA TABOUIS. 


« Copyright » dell’« Oeuvre ». Tutti 
1 dirittt per l'Italia riservati al 
« Travaso >». Dal x 
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il famoso " vomo 
della slrada » 
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N. B. — Nel porta 
sorpresa. 


Abbiamo 
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genti non si possono 
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delli di Roma. 
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Al termine del Con 
pervenute saranno es 
una e risulteranno v 
duatoria) coloro che 
nato e si saranno n 
prossimati agli esatti 
re delle serie del bi 
Un Regio Notaio pi 
balizzerà le operazior 
perfetta garanzia di | 

In caso di rispost 
con l'assistenza del 
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| Pooco 1 
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LI 


Pooso Blocco" 


| Nome e cognoi 


Via . 
Seri 


o. 


C' 


Graxpe concorso | NICOLA 


peL “TRAVASO,, 


Ì ATTENTI arca 


ris PEL 


PREMIO 


UNA RICCHISSIMA PE 


LICCIA! 


LLICCIA PER SIGNORA 


(tre quarti) del valore di LIRE SEIMILA da scegliersi a piacere; 
elegantissimamente confezionata nelle seguenti pelli: « Astra- 
kan persiano » (in tavole) - « Astrakan persiano » (in zampe) - 
«Lontra» - « Astrakan indiano » - «Hodeida Moiré » - « Ermel- 


lino d'estate » (scoiattolo). 


Oppure: DUE RICCHE PELLICCE INSIEME, confezionate elegante- 
mente, una in «Opossum naturale », l’altra in «Talpa nera». 


Oppure: UNA PELLICCIA di talp: 


a e DUE magnifiche Volpi azzurre. 


Oppure: UNA PELLICCIA di lince e DUE bellissime Volpi polari. 
SECONDO PREMIO: UN BUONO DEL TESORO NOVENNALE da 
LIRE MILLE, col quale — aiutati dal favore della fortuna — 


potrete divenire fino a DUE 
sorteggi semestrali a cui il B 


VOLTE MILIONARI, in virtù dei 
uono ha diritto di concorrere. 


‘TERZO PREMIO: UNA ELEGANTISSIMA VALIGIA « occorrente » da 


viaggio (quella che una volta 
céssaire ») delle dimensioni 
uomo o per signora. 


si chiamava, franciosamente, « né- 
di cm. 40x30 x 15, a scelta per 


QUARTO PREMIO: UNA GRANDISSIMA BORSETTA da signora, in 


vitello (colore a piacere) ed 
una volta si chiamava, fran 


OMBRELLINO ANALOGO (ciò che 
ciosamente, « parure »). 


QUINTO PREMIO: UN MAGNIFICO PORTAFOGLIO PER UOMO, in 
« coccodrillo », con «analogo portamonete ». 
N. B. — Nel portafoglio, il fortunato vincitore troverà un’attraente 


sorpresa. 


Abbiamo semplificato il Concorso!!! 


Poichè per disposizioni di legge vi- 
zenti non sì possono riprodurre facsi- 
mili di biglietti di Banca, pubblichiamo 
un modello sintetico del biglietto da 
mille che in busta sigillata è in custo- 
dia del R. Notaio dott. Alfredo Car- 
delli di Roma. 

Come i lettori vedranno sul bigliet- 
to i numeri di «serie» (che, come 
ognun sa, sono due, ripetuti diagonal- 
mente in ciascuna banconota: uno di 
quattro cifre e l'altro di-una lettera 
è due o tre cifre) sono stati cancel 
lati la prima e l'ultima cifra dal nu- 
mero di serie senza lettere, ed è sta- 


Il CONCORSO verrà chiuso la 


ta cancellata la lettera dall'altro nu- 
mero -di serie che la porta. 

Alla lettera ed ai numeri mancanti 
abbiamo sostituito altrettanti punti 
interrogativi. 

Ogni concorrente deve cercare di 
ricostruire integralmente i due nume- 
ri di serie mutilati, aggiungendo ad 
essi, dove mancano, le due cifre e la 
lettera tolte nella riproduzione. 

Dopo di che incollerà il modello so- 
pra una CARTOLINA POSTALE che 
Spedirà al « Travaso » servendosi del- 
apuosito talloncino che ritaglierà 
dalla pagina 2. 


sera del 31 dicembre prossimo 


Il risultato sarà reso noto nel TRAVASO del 15 gennaio 1939-XVII 


Al termine del Concorso, le risposte 
pervenute saranno esaminate una per 
una e risulteranno vincitori (in gra- 
duatoria) coloro che avranno indovi- 
nato e si saranno maggiormente ap- 
prossimati agli esatti numeri e lette- 
re delle serie del biglietto da mille. 
Un Regio Notaio presenzierà e ver- 
balizzerà le operazioni del concorso a 


perfetta garanzia di ogni concorrente. | 


In caso di risposte uguali, sempre 
con l'assistenza del detto R. Notaio, 


(lettera) 


sì procederà al sorteggio che deciderà 
l'ordine di assegnazione dei premi 

Tutti i ricchi premi (meno, natu- 
ralmente, il buono del Tesoro) vengo- 
no forniti dalla antica e notissima 
Ditta di pellicceria: 


Fratelli BERTOLETTI, v.Nazionale 79-80 


nelle vetrine della quale | lettori 
romani (e quei lettori di fuori Ro- 
ma che visiteranno la Capitale) 
potranno ammirarli in una apposita 
Esposizione 


Poooo 1.0.2 


LIRE MILLE 


Poreo SB1oooo"? 


| Nome e cognome 


{ 


Scrivere ben chiaro il proprio nome e Indirizzo 


ovvero: 


“Il demolitore della 
saggezza dei proverbi,, 


Nicola stette un po’ a guardare la 
folla fittissima, ferma davanti alla 
vetrina del negozio; poi si rizzò 
punta di piedi per vedere che cosa 
c’era, nella vetrina, di tanto inte- 
ressante da far fermare tanta gente. 

Nicola, che era un curiosone con 
tutti i fiocchi, quattro vigorose 
bracciate e altrettante decise gomi- 
tate, si fece largo fra la folla am. 
mirante e, in men che non si dica, 
riuscì a mettersi in prima fila, col 
naso schiacciato sul cristallo. 

— Che cosa c'è di straordinario, 
in questa vetrina, da giustificare 
tanto affollamento? — domandò al- 
lora Nicola ai suoi vicini. — Non 
avete mai visto della merce esposta? 

Un vicino lo guardò con aria sar. 
castica; e poi tornò ad appoggiare 


- la fronte al vetro della mostra, tut- 


to estasiato dall’ammirazione. 

— Domando e dico —. prosegui 
piccato Nicola — che cosa ci sia di 
tanto interessante in questa vetrina 
perchè tutti questi signori e signore 
stiano qui a perder tempo, ad am- 
mirare a bocca aperta la merce 
esposta. Se a qualcuno piace questa 
roba, perchè non entra nel neguzio 
a comperarsela? 

— E voi — fece bruscamente, rl 
volta a Nicola, una signora molto 
elegante che stava in prima fila — 
perchè non v'impicciate degli affari 
vostri? Chi vi dà il diritto di mì 
schiarvi nei fatti degli altri? E per- 
chè, invece di parlare e di seccare 
{l prossimo non guardate dentro la 
vetrina e non vi rendete conto di 
quello che vedete? 

Nicola guardò, infatti, con più at- 
tenzione nella vetrina illuminata e 
vide alcune bellissime pellicce, delle 
magnifiche volpi argentate ed azzur- 
re, un’elegantissima valigia, una 
grande borsetta da signora, un om- 
brellino analogo e un magnifico por- 
tafoglio da uomo. 

Ma, mentre Nicola stava anche 
lui per stupire dall'’ammirazione, 
dalla folla assiepata dinanzi alla ve- 
trina sorse un mormorio ostile. 

— Quest’impiccione! Questo ficca- 
naso! — diceva la gente guardando 
in cagnesco Nicola. — L’abbiamo 
capito perchè si impiccia tanto! 
Vorrebbe vincere lui, tuttu questa 
grazia di Dio, così bella ed elegan. 
te... Ha letto il « Travaso »! Ha visto 
le norme del grande concorso « At- 
tenti alla pelliccia!» ed ora viene 
qui ad impicciarsi deliberatamente 
e proditoriamente... 


Cuore di 


n gi 


A\ 


piccla... 

— ... vince la pelliccia ». Embè? 
Adesso che ho visto di che si trat- 
ta, e poichè !l concorso è libero & : 
tutti, voglio tentare anch'io se rie- 
sco a vincerlo; e speriamo che l’es- 
sermi impicciato mi porti fortuna... 


Giusta punizione 


I giornali pubblicano: 
AUDACE FURTO 
IN UNA PELLICCERIA Di MILANO 
Milano, 13 notte. 

Questa mattina poco prima delle 4 
un fragore di cristalli infranti ha ri- 
chiamato l'attenzione di un vigile not- 
turno in perlustrazione nella centrale 
via Carlo Alberto. 

Dinnanzi allo stabile n. 30 dove è la 
pellicceria della ditta Leone M Politi, 
il vigile vedeva un'automobile ferma, 
la saracinesca forzata e sollevata ed 
alcuni sconosciuti che, spezzuto il cri 
stallo della vetrina, stavano facendo 
bottino di pellicce e di pelli che cari- 
cavano poi sulla macchina. il cui mo- 
tore era avviato. Inutilmente il vigile 
ha imposto il fermo. Al suo a rire 
i malvimenti balzati sull'automobite si 
sono dati a fuga precipitosa inseguiti 
da! vigile il quale ha sparato anche al- 
cuni colpi di rivoltella andati però a 
vuoto. 

Teniamo a far sapere ai nostri 
lettori che quegli ignoti malviventi 
hanno agito in tale modo perchè 
non sono lettori del Travaso. Altri- 
menti, avrebbero partecipato al 
grande concorso con la speranza di 
vincere la sontuosa pelliccia messa 
In palio invece di rubarla. 

Ed ora, andranno a passare il Na- 
tale in galera. 

Ben gli sta! 


miliziano 


— Ci metto un giocattolo dentro. Tante volte il proiettile ce- 
pitasse in una casa dove ci sono bambini... 


COMMENDATORE. — Allora, vo- 
gliamo fare questo magnifico film? 

RBGISTA. — Facciamolo. 

DIRETTORE DI PRODUZIONE. — 
C'è bisogno di magnifici film Sa- 
Tà un successo. 

COMMENDATORE. — Dev'essere un 
film divertente. spiritoso con gar- 
bo bene recitato, ben diretto.. 

DIRETTORE DI P. — E con un'ot- 
tima fotografia. 

REGISTA — Una cosetta come sl 


deve 

COMMENDATORE — Caro diretto- 
re di produzione, all'opera! Ti do' 
un mese di tempo per preparare 
tutto l'occorrente. Tra un mese, 
primo giro di manovella. 

DIRETTORE DI P. — Sarà fatto, 
commendatore Vogliamo firmare 
dì contratto? 

REGISTA. -] Firmiamo. 

DIRETTORE DI P — Voi, commen- 
datore, potete mettere il solito se- 
gno dt croce 

REGISTA. — E vot no? 

DIRETTORE DI P. -— Be”, anch'io... 
Ma non fa niente. 

REGISIA. Allora. firmo io per 
primo. che ho fatto le tecniche. 
ifirma) Voi qui.. così.. e vol 
qui. Bravo 

DIRETTORE DI P — Caro regista, 
vl dò quindici giorni di tempo per 
il soggetto e ]a sceneggiatura 

REGISTA -- Ma aîlora non è vero 
che avete fretta 

COMMENDATORE —. Il regista 
ha ragione basta una settimana. 

REGISTA Naturale Il soggetto 
st trova facilmente La sceneggia. 
tura mi preoccupa un po': cl vor. 
ranno almeno tre giorni 


COMMENDATORE. - Mi! racco- 
mando, che sla una sceneggiatura 
spumeggiante 


REGISTA. — Lasciate fare a me. 
Ho un amico che in tre giorn] fa 


miracoli 

DIRETTORE DI P. — E gli at- 
tori? 

COMMENDATORE -— Gli attori 
sì trovano 


REGISTA. — Magari ne volessimol 
11 teatro è pronto? 

DIRETTORE DI P. — Pronto. Ma 
solo per nove giorni. Intesi? Gli 
interni si debbono girare per nove 
giorni 

REGISTA. -— Allora non è vero che 
avete fretta! 

COMMENDATORE. — Il regista 
ha ragione: bastano cinque gior- 
ni. Oh. dico... Pochi esterni! Eh, 
i viaggi costano. 

REGISTA. — Lasciate fare a me, 
commendatore. Ho pensato ad un 
soggetto, in cui i personaggi sono 
tutti raffreddati e debbono stare 
in casa. 

DiIttt. ORE DI P. — Questa è una 
trovata. 

COMMENDATORE. — Bravo re. 
gista! Allora, siamo intesi: questa 
sera voi mi portate il soggetto, do. 
mani sera la sceneggiatura... 

REGISTA. — Eh. no ..! Abbiamo det. 
to che ci vogliono due giorni, 
commendatore bello! Vogliamo fa- 
re una cosetta fine o una por- 
cheria? 

COMMENDATORE. — Ah, non 
transigo: una cosetta fine! Se no 
meglio rinunziare. 

REGISTA. — E dunque .! Il tempo 
ci vuole. Oggi è martedì: domani, 
soggetto; e venerdì, dico venerdì 
è non prima, la sceneggiatura. 

DIRETTORE DI P. -- Sabato matti 
na si gira. 

COMMENDATORE. — Perfetto. Io 
vado a farmi anticipare due- 
centomila lire qua, trecentomila 
la... A domani sera, signori. 

REGISTA. — A domani sera. 

DIRETTORE DI P. — A domani 
sera. 


Provate lede 


AI collega eccelsissimo 


BERNARDO LEPORINI 


terzo nominato Membro 
dell’Accademia Paleontologica 
di Hushuaia 
già coperto dal Cuoco (Vincenzo) 
questa poesia ottonaria 
dal sottoscritto gongolante 
s’offre. 


Tocc’a te stavolt, insigne 
bel Bernardo Leporini, 

e il mio dir di lauri cigne 
il tuo nom coi due puntini. 


Della Ter del Fuoc i serti 
che mandati furti or .r, 
dicon quanto te lo merti 
Vaccademic'alt onor. 


Oh, te artist’avventurato 
ch'a caval sei della Gloria 
marc’incontr’alla Vittoria, 
ch’affè VArte ti giovò! 


Qui a lodar mi or dò lVincarco 
quei stranier che. o gran mercè, 
per premiar cogliono al varco 
geni tali come te! 


— Mi raccomando, quando ci avete fatto il brodo, riportatemi 
subito il pollo perchè con le feste ho parecchie prenotazioni! * 


a 


n 
U mio dia 

Chi finanzia un 
ma tira fuori i qu 
scutere e in defini 
getto, idea, trama 
stica. 

Purtroppo però s 
tori, povera genti 
proviene dal mond 
nissero esaminati ( 
ne per misurarne 
ra, di gusto, di ca 
critica, si trovereb 
dono meno di un 
pubblico: e non c’ 

Però: nel mentr 
no loro» la parte 
guarda più loro, e 
to di spendere i Q 
pare non mi semb 
diritto di rapprese 
talento nazionali. 

E allora una del 
il modo di dare i 
fare i film agli ai 
o si trova il modo 
della cultura, del 
ziatori. 

Perchè il proble 
tografia italiana, « 
sia intelligenza, | 
ognuno dia quell 
quello che non ha 

Se la cinemato 
se, în definitiva, c 
tare la scelta, il 
dei suoi capitali: 
artisti, non ci par 
dare molto avanti 
presentare la for. 
suoi capitalisti e 
dei suoi autori, . 
quindi il capitale | 
sti, non questi a 

Mi pare di esse 
ne sono contento. 

Ormai le terze 
quotidiani italia 
nostra migliore 
scrittori che vi pi 
ticoli, le loro nove 
d’Italia e si espo 
con la stessa ser 
me se pubblicasse 
scutono questi «| 
scuterebbe un libi 
o brutti, interess 

Perciò questi « 
meritano l'onore 
la segnalazione: 
citando giornale, 

pubblicazione. 


Pesa ta- 
APPENDICE D. 


CAPTI 


Il sor Piet 
lioni, coi 
e passa i 


Tre giorni dopi 
1 trecento milio: 
tutti liquidi eran 
ne alla banca d 
Nannina girava 
la casa senza sa: 
cesse e la serva < 
distorsione alla 
piroettando e sa 
vo: fatto provvi 
te opera della d 
giacchè aveva ir 
zione della noti? 
tiere. 

Il sor Pietro | 
tre giorni, tolte 
sciata e in altri 
la «pratiche », | 
a grandi passi la 
Il signor Pierlot 
sbalordito padro 
sto mondo, pur 1 
verità ebbe però 
tutta la sua larg 
teria di buffaroli 
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tto il brodo, riportatemi 
eechie prenotazioni! * 


Chi finanzia un film, chi inscm- 
ma tira fuori i quattrini, vuole di 
scutere e in definitiva decidere sog- 
getto, idea, trama: la parte arti 
stica, 

Purtroppo però se questi finanzia. 
tori, povera gente milionaria che 
proviene dal mondo degli affari, ve- 
nissero esaminati da una commissio- 
ne per misurarne il grado di cullu- 
ra, di gusto, di capacità artistica e 
critica, si troverebbe che ne possie- 
dono meno di uno qualunque del 
pubblico: e non c'è niente di male. 

Però: nel mentre «i quattrini so- 
no loro» la parte artistica non rl 
guarda più loro, e se hanno il dirit- 
to di spendere 1 quattrini come gli 
pare non mi sembra che abbiano il 
diritto di rappresentare il gusto e il 
talento nazionali. 

E allora una delle due: o si trova 
il modo di dare i quattrini per far 
fare i film agli autori, agli artisti; 
o si trova il modo di dare del gusto, 
della cultura, del talento at finan- 
ziatori. 

Perchè il problema della cinema- 
tografia italiana, che ha, sia danaro. 
sia intelligenza, è tutto qui: che 
ognuno dia quello che ha e non 
quello che non ha. 

Se la cinematografia di un pae- 
se, in definitiva, dovesse rappresen- 
tare la scelta, il gusto e il tulento 
dei suoi capitalisti e non dei swi 
artisti, non ci pare che si possa an- 
dare molto avanti: deve invece rap- 
presentare la forza finanziaria dei 
suoi capitalisti e la forza cerebrale 
dei suoi autori, scrittori, artisti: 
quindi il capitale deve servire a que- 
sti, non questi a quelli. 

Mi pare di essere stato chiaro e 
ne sono contento. 

Ormai le terze pagine dei grandi 
quotidiani italiani contengono la 
nostra migliore letteratura: gli 
scrittori che vi pubblicano i loro ar- 
ticoli, le loro novelle sono i più nolt 
d’Italia e si espongono al pubblico 
con la stessa serietà e cautela co- 
me se pubblicassero un libro: si di- 
scutono questi « pezzi» come si di- 
scuterebbe un libro: si trovano belli 
o brutti, interessanti 0 no. 

Perciò questi « pezzi» secondo me 
meritano l'onore della critica e del- 
la segnalazione: e forse lo farem -. 
citando giornale, autore e data di 

pubblicazione. 


APPENDICE DEL « TRAVASO » 


Le grandi avventure mai accadute 


Ma insomma... proprio tutte a me 
devono succedere! Ma pensa un po” 
cosa mi capital: Ti giuro Toni che 
uno alle volte... davvero che.-bisu- 
gnerebbe... io certe volte perso: ma 
sai quanto sarebbe meglio avere 
una taccia come certi, almeno uno 
se ne sta tranquillo!... 

Bada che le donne oggi sono tre- 
mende!... Non basta più neppure 
stare per i fatti propri! Ti giuro To- 
ni sul mio onore... io non capisco... 
certe volte mi guardo nello specchio 
e francamente sai Toni... mi doman. 
do: ma cosa ci troveranno di straor- 
dinario!!... 

Basta! Ieri sera mi viene l’estro, 
dopo tanto tempo, di andare a vede- 
re una rivista: venti lire, figuratil... 
la solita roba... proprio questi che 
fanno le riviste non sanno più che 
inventare... bene!... lasciamo stare. 
C'erano però certi pezzi di figliole... 
ti giuro Toni sul mio onore... valle a 
vedere... roba da pazzi! Tutte stra- 
niere. 

A me mi avevano dato una poltro- 
na proprio di fila... me ne stavo così 
a guardare... quando vengono fuori 
tutte sai... a sfilare. Ce n’era una, 
caro Toni! Una bionda!... un amore! 
Mentre passa con le altre, vedo che 
mi sorrìde. 

Io iì per lì non ef faccio caso: di- 
co; sorriderà così... Si mettono a 
ballare e vedo che quella, dàgli che 
sorrideva. Mi volto a guardare; die. 
tro a me c'era una vecchia signora: 


N. 9. 


IL sor Dietro 


CAPITOLO II 


Il sor Pietro ritira trecento mi- 
lioni, compie un’opera buona 
e passa la prima seccatura. 


Tre giorni dopo tutto era fissato: 
1 trecento milioni dello zio Carlo, 
tutti liquidi erano a sua disposizio- 
ne alla banca di Stato, la signora 
Nannina girava piagnucolando per 
la casa senza saper che cosa si fa- 
cesse e la serva era a letto con una 
distorsione alla caviglia prodottasi 
piroettando e saltando senza moti- 
vo: fatto provvidenziale, certamen- 
te opera della divina misericordia, 
giacchè aveva impedito la propala- 
zione della notizia a tutto il quar- 
tiere. 

Il sor Pietro aveva passato quel 
tre giorni, tolte le corse all'amba- 
sciata e in altri luoghi necessari al- 
la «pratiche », in casa, misurando 
a grandi passi la camera da pranzo. 
Il signor Pierlotti, divenuto il più 
sbalordito padrone di casa di que- 
sto mondo, pur non sapendo mai la 
verità ebbe però la sensazione che 
tutta la sua larga esperienza in ma. 
teria di buffaroli, inquilini insolven- 


ti, sfumava: perchè un notaio au- 
tentico, senza dirgli altro, lo assicu- 
rò che il sor Pietro avrebbe entro 
tre giorni comprata la sua casa e 
sborsate le novecentomila lire. 

Non possiamo sapere con esattez- 
za il poderoso lavorìo del cervello 
del sor Pietro in quei tre famosi 
giorni, ma in compenso ne vedremo 
man mano i risultati. Una bella 
mattina, la mattina tanto attesa il 
sor Pietro, accompagnato da due 
funzionari dell'ambasciata: si recò 
dal direttore della banca con un 
assegno per 300 milioni. e una vali- 
gia vuota. 

— Potete lasciar: qui ll vostro 
conto correnie e ritirare man mano 
ciò che occe:re. 

— Ma — disse il sor Pietro -— de- 
sidero tutti e trecento i milioni in 
biglietti da mille. 

— Ma santo cielo!... — fece il di- 
rettore. x 

— Ho portato apposta questa va- 
ligia. 

— Non basterà caro signore — 
disse Il direttore pensando come in 
tanti anni che trattava coi danari 
avesse sempre più motivo di accor- 


sai.non c'era proprio dubbio: sorri- 
deva proprio ” me. Ad un cerlo mo- 
mento ti ve » fuori con lo spec- 
chietto... sa1.. . quella non mi pian- 
ta lo specchietio proprio in faccia! 
E si mette a ridere e a guardarmi... 
ma così sfacciatamente che tutti se 
ne erano accorti. 

To dicevo dentro di me... ma guar- 
da la miseria! Capirai, un po’ mi 
aeccava. Perchè quella non vedeva 


nessuno: se ne faceva accorgere da 


tutti che non le importava proprio 
niente. 

Ad .un tratto non mi tira un ilo 
re?! Figurati tutti! 

Basta, finisce il primo atto: sta- 
vo per alzarmi per andare a prende- 
re al bar qualche cosa. quando mi 
si avvicina una masehera. Mi .fa: 
— Senta, c'è una signorina che io 
desidera 


— Dove? — dico, 

— Nel suo camerino..iè un'artsta. 

Io figurati, capisco subito: come 
potevo fare? Vado. 

Te la trovo nel camerino. Ti giuo 
Toni sul mio onore., tu dovevi vede. 
re che donna! 

Appena entro non mi dice niente: 
chiude la porta, mi abbraccia e ml 
bacia. Sai quelle so’ straniere... sono 
fatte così... quando gli piace un uo- 
mo gli importa assai. 

Basta! A fartela breve: My lo- 
ve.. my dear. io non capisco 
un accidente di ‘inglese e di tede- 
sco... mi fa capire che voleva stare 
sempre con me... che qui, che là... 
Io figurati. con tutt! 1 guai che cl 
ho. Poverina, da una parte mi face- 
va pena. Povera piccola! Tu dovevi 
vedere, che semplicità, che grazia... 
a piangere si è messa! Mi chiamava 
emio bel taliano»... roba simile... 
ma che vuol! Una vera ragazzina! 
Pensavo: perchè illudere questa fan- 
ciulla... quella è gente che a casa lo- 
ro hanno una madre che l’aspetta... 
le ho detto: sì... sì... dopo Jo spetta. 
colo... 

Intanto dovevano andare in sce- 
na: io.a tela! Ho preso cappello e 
cappotto e via! Ti giuro Toni sul 
mio onore ci ho pensato tutta la 
notte! 


gersì che vanno sempre a finire in 
mano a quelli che se li meritano di 
meno — scno trecento pacchi da 
mille biglietti da mille e cioè una 
biblioteca di trecento volumi grossi 
più di « Antonio Adverse »... ci vor- 
rebbe un grosso baule... e anche un 
po’ di tempo per una somma liquida 
così imponente. 

— Va bene! — disse il sor Pietro. 
— Vado a prendere il baule evi 
prego di dare disposizioni. 

Due ore dopo il sor Pietro e due 
facchini portarono il baule con un 
carrettino. 

Il conteggio e il caricamento del 
grossi pacchi dej biglietti da mille 
cominciò in mezzo ad una piccola 
folla di impiegati di banca, e detto 
tra parentesi non si poteva non mi- 
rare la calma del sor Pietro. 

— Sembra che ne abbia sempre 
avuti dei milioni! — osservò uno. 

Essi non potevano sapere che per 
{1 sor Pietro. non era che un tatto 
naturale l’inizio di quella grandezza 
a cui si era sempre sentito desti. 
nato. 


I facchini, con mani tremanti in- | 


cassavano con bella cura 1 pacchi. 
— So’ tutti biglietti da mille? — 
domandò uno di loro ad un tratto. 
— Certo — disse il sor Pietro. 
— Tutti veri? 
— Grazie che sono veril 
E... sono tutti suol? 
Sì, sono miei... perchè? -—- fece 
ll sor Pietro offeso senza sapere 
perchè. 


il 54 per cento di meno. 

— E come è? — disse il deputato 
inglese -- pezzi di fessacchioncelit... 
ma come diavolo ci può essere del 
la gente che non approfitta dell'ue- 
casione per venire:a farsi una lunga 
vita nella tibera Inghilterra? 

— Ma!... -- fece il ministro in- 
glese allargando le braccia. — B let 
da cosa crede che dipenda? 

— Davvero non saprei! — conjes. 
sò confuso e perplesso il depulato 
inglese. -— Eppure hanno tutto: tut- 
to è stato fatto per invitare i cit- 
tadini futuri a nascere in Inghilter- 
ra: ci sono le solite sterline a mibo- 
ni; c'è il signor Eden che è un vero 
spasso che chissà quanti paghe- 
rebbero a vederlo; club dove . si 
giuoca a bridge, quanti ne vogliono: 
padroni,di fare opposizione al yo 
verno quanto vogliono: democrazia 
e liberalismo a volontà e del miu - 


+ vecchio e genuino... io domando -@ 


dico che cosa potrà essere? 

— Che non abbiano ‘alle volte, > 
paura delle tasse? — domandò cor- - 
runandovle ciglia il: celebre ministro è 
inglese al'deputato inglese. — Cne 
ne dice? 

-- Non credo.. — fece il depuiuto 
inglese colpito però dall'osservazio- 
ne — ...io almeno per conto miu 
non ho mai fatto in modo che ly 
sapessero... e poi, come voi sapete, 
nei primi anni di passaggio della vi- 
ta nell’Inghilterra ne sono esentati. 
._— Allora qui c'è qualcuno che 
impedisce a questi nascituri inglesi 
di venire al mondo! — scattò il ce- 
lebre ministro inglese. 

— Ecco! Bravo! — fece energica- 
mente il deputato inglese. — Ora st 
che ci siamo.. deve essere proprio 
così... 

—— E chi crede che sia? — doman. 
dò abbassando la voce e con un cer- 
to mistero il celebre ministro in- 
glese. 

— Io credo... — disse il deputato 
inglese guardandosi sospettosamen- 
te dattorno e avvicinandosi al- 
l'orecchio del celebre ministro — 
.i0 credo che siano i genitori! 

— Dice? — fece inorridito il cele- 
bre ministro inglese alla rivelazio- 
ne. — Forse non avete torto... e 00- 
me crede che facciano? 

Il deputato inglese si guardò an- 
cura più prudentemente intorno, poi 
andò alla porta e la chiuse: si avvl 
cinò all'orecchio del celebre mini- 
stro, e mormorò due sole parole. 


— Niente! — fece con un 
sospiro il facchino riponendosi al 
Javoro. — Ecco fatto! 

— Famo a mezzo? — disse ri 
dendo verde l’altro mentre il baule 
veniva chiuso e la chiave messa dal 
sor Pietro nel taschino. 

— Adesso andiamo — disse il sor 
Pietro, e dopo aver salutato e rin- 
graziato tutti con affabilità ma con 
sostenutezza, aprì la marcia. 

Fuor! nella strada, un carrettino 
attendeva. 

Ti baule vi venne caricato con un 
ultimo sforzo, e sospinto lentamen. 
te dai tre, prese la via della casa 
del sor Pietro. 

ll carrettino cigolava, ima i tre 
uomini erano silenziosi. 

I due facchini si lanciavano oc- 
chiate e si facevano l’occhietto. 

Ad un tratto uno sbottò: -- Signa- 
rì — disse — se ve serve un segreta- 
rio... io ci avrei mio figlio. 

— Signorl! --- azzardò l’altro con 
confidente bonomia. — Ce ne dà 
uno? 

(Continua). 
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Laura Adani e Renzo Ricci in «Addio a tutto questo » 


Al TEATRO REALE DELL'OPERA. 
c'è stato il varo ufficiale della Nave. 
Gina Cigna, perfettamente ristabi- 
lita e in forma (1), ha interpreta- 
to Basfiola da grande attrice e du 
grande cantante. 


f 2A 


m guardiano dello Zoo: -— Ehi! 
Dove vai? 

Il cigno: — Vado all’« Opera » per 
sentire cantare mia moplie. Canta 
così bene. 


—» 


Dice Tullio Serafin 

al primissimo violin: 

— Che bellezza l’Oberon 
è sul serio un operon. 


AT 


Lanuvio nuovo, Lanuvi» antico 
puoi campar cent'anni 

non ti fai un amico. 

(Se tl grande tenore Giacomo Lau- 


Yi-Volpi ha qualche cusa da dire ci 


puo sempre rispondere nello spazio 
che il nostro giornale gli ha inutil- 
wiente riservato da tre numeri). 


8- 


Al TEATRO QUIRINO la compa- 
qgnia Errepì n. 2 con una operetta 
del maestro Pietri: La donna per: 
duta che poi è stata ritrovata in ot- 
time condizioni. 


A 


Al TEATRO ARGENTINA ha de- 
buttato la compagnia Ricci-Adani. 
Alla porta l'attore Brizzolari. come 
capocomico, faceva gli onori di ca- 
sa. « Addio a tutto questo » di Corra 
e Achille è una buona commedia 
italiana; sarebbe come dire addio 
a tutto questo brutto repertorio 
straniero. 

— Brutte per brutte, diamo le no 
stre commedie, — dice Guido Can- 


tini. 
(7 


Renzo Ricci gira tutto solo per 
Roma in una macchina lunga come 
un treno. 

— L'ho presa così lunga -— cl ha 
detto — perché dentro ci porto le 
pause. 


Se Laura Adani in una commedia 
dovesse rappresentare Eva, recite- 
rebbe in costume adanitico. 


(7 

Al TEATRO VALLE la rivista Vo- 
ci del mondo con Nino Taranto. 

Dice Nino Taranto: 

— Captrai, io sono un attore ar- 
rivato. 

— Sì, ma in quale stato! -- gli 
risponde Gianna Dauro. 


te) 


Nel « Travaso» del 13 novembre 
di quest'anno pubblicammo in que- 
sta pagina il seguente fatterello: 

«Una sera, in un teatro di Marsi- 
glia, il baritono Montesanto che 
cantava il Rigoletto fu fischiato 
dalla prima all’ultima nota. 

Dopo lo spettacolo, rivolgendosi al- 
l'impresario, Montesanto disse: 

-— Peccato! In Francia non ama. 
no Verdi». 

Scommettiamo che nessun letto. 
re ci ha creduto. Infatti, il baritono 
Luigi Montesanto, che possiede una 
delle più belle voci della lirica ita- 
liana, non è mai stato a Marsiglia 


e sopratutto non è stato mai fi- 
schiato nella sua carriera. E sicco- 
me è anche un uomo di molto spi- 
rito che ha coscienza del suo valore, 
non sj è nemmeno arrabbiato. 


Xx 


Al TEATRO ELISEO, dopo gli 
esauriti della Dodicesima notte. 
L'infedele di Bracco chiama a sua 
difesa i Diritti dell'anima di Gia- 
cosa. 

. 


E 


Dialogo al botteghino dell’Elisev: 
— Datemi La tredicesima sedia, 
voglio sentire la Dodicesima notte. 
— Mi dispiace. Non c’è rimasta 
che La poltrona quarantasette. 
ONCER. 


Ran" 8 pa; 


ADDIO A TUTTO QUESTO 
di Corra e Achille 


Renzo Ricci è un grande indu- 
etriale e speculatore e tradisce An- 
tonella Petrucci. Ma gli secca che 
Antonella Petrucci lo tradisca con 
Bianchi, di cui è innamorata sotto 
sotto Laura Adani. Chi ha dato 1l 
cattivo esempio alla Petrucci è la 
Brignone, la quale tiene una condot- 
ta veramente riprovevole. La Gen- 
tilli si comportava meglio, bisogna 
riconoscerlo. A un certo punto, Ricci 
viene preso alla gola dai suoi avver. 
sari, non meglio identificati e si tro- 
va sull'orlo della rovina. L'hanno ro. 
vinato Adami e Veneziani. Allora 
entra in ballo Federico Collino in 
veste di liquidatore. Ricci vorrebbe 
andare all’estero: forse nel Sud 
America. Ma Laura Adani gli grida: 
no! Tu qui devi stare, con me, Ric- 
ci sj commuove e decide di vendere 
l’orto che la Petrucci possiede a Lo- 
di. Resterebbe da sistemare i rap- 
porti tra l’Adani e la Petrucci, ma 
a questo provvede un colpo di ven- 
to, che fa sbattere una porta. Le 
due donne, notoriamente impressio. 
nabili. si abbracciano. Bravo Corra e 
bravo Achille. 

Cc. 


Gilda Alfano in « Oberon» 


non è stato mai fi- 
sua carriera. E sicco- 
un uomo di molto spi- 
scienza del suo valore, 
meno arrabbiato. 


Xx 


O ELISEO, dopo gli 
a Dodicesima notte. 
Bracco chiama a sua 
tti dell'anima di Gia. 


2 ” 
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botteghino dell’Elisev: 
La tredicesima sedia, 
> la Dodicesima notte. 
iace. Non c'è rimasta 
na quarantasette. 

ONCE. 
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rra e Achille 


ci è un grande indu- 
sulatore e tradisce An- 
icci. Ma gli secca che 
trucci lo tradisca con 
sui è innamorata sotto 
Adani. Chi ha dato il 
pio alla Petrucci è la 
quale tiene una condot- 
e riprovevole. La Gen- 
ortava meglio, bisogna 
A un certo punto, Ricci 
lla gola dai suoi avver. 
zlio identificati e si tro 
ella rovina. L'hanno ro. 
ni e Veneziani. Allora 
lo Federico Collino in 
datore. Ricci vorrebbe 
stero: forse nel Sud 
Laura Adani gli grida: 
levi stare, con me, Ric- 
ve e decide di vendere 
Petrucci possiede a Lo- 
oe da sistemare i rap- 
dani e la Petrucci, ma 
vvede un colpo di ven- 
battere una porta. Le 
1otoriamente impressio. 
racciano. Bravo Corra e 
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Alfano in « Oberon» 
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Consumato di manzo e pollo 


BEVANDA FINISSIMA! 
Idi ALTO NUTRIMENTO | 


Calda in inverno - Fredda in estate | 


Formula speciale del 
Prof. Comm. ALDO GIAQUINTO | 


Gustatela in tutti i migliori | 


FCA PRIOLE (copertina di DONATO | 


25 racconti pei ragazzi — Lire & 


| 

FIERLI 

UOMINI E MONTAGNE 
50 racconti — Lire 10 


SOCIETÀ EDITRICE INTERNAZIONALE - 


MILANO - Via Camperio, 9 
Unico negozio: Via Meravigli, d 


OLIO 
BREBER 


ANTIFORFORALE 


Dona ai capelli un lucido smagliante senza ingrassarli, 
rendendoli soffici come il velluto - L. 6 il flacone. 


OLIO PILOCARPINE al MALLO di NOCI 


ridona ai capelli il colore naturale (L. 8 iì flacone) 


In vendita ovunque o inviando vaglia ad 
A. MARINI - Via Alessandria, 173-A - ROMA 


(Editore CREMONESE, ROMA) 


un dizionario interessante e di- 
vertente di architetti teatrali, 
scenografi, figurinisti ecc. Se 
una sola volta in vita vostra 
siete stati a teatro, avete il do- 
vere di comprarlo. Intesi ? 


ITER I MENTE 


L'ECO DELLA STAMPA 


YIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
MILANO 

| potrete pantualmente ricevere tutti 

fi ritagli dei giornali che vi riguar- 

dano o vi interessano. 


> deoito: | Se volete divertirvi 
scenog rafi | LECCETE- 
italiani di ieri | | | NOVELLI ALLO SPETCHIO 
e di ogg i | nina eci 
di Alberto De Angelis | ule 


Editore Ceschina — MILANO 


Tre ‘libri divertenti: 
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di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 

|| Casa Editrice Ceschina — MILANO | 

gni rigo un sorriso - Ogni pagina una risala | 


ll - in vendita presso tutte le librerie - 
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TIE tombino 


in Francia 
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Abbiamo dovuto ricorrere al vecchio zio per recitare il ser- 
mone perchè non ci sono più bambini! 


A 


Si ha un bel dire; ma la Musica è 
la cosa più grande che ci sia nel 
Creato!... 

‘Tutte le Arti saranno belle; e Sì 
chiamano, anzi, Belle Arti — credo 
— appunto per questo: ma belle co 
me la Musica non ce n'è nessuna: 
neppure l’Architettura che, pure 
non so se mi spiego: neppure r'Arte 
del Traforo, con la quale si possono 
imparare a fare delle cosette magni 
fiche, come castelli portalibri, por: 
taorologi, gondole portagiole! ec- 
cetera eccetera; unendo l'utile e il 
pratico al dilettevole, giacchè gl 
oggetti fatti col firaforo servono 
sempre a portare qualche cosa. 

Ma, dicevamo, la Musica!.. 

Eh. ci vuol altro! 

Io, per conto mio, preferisco la 
Musica a qualunque altra cosa. 

Fosse anche musica di Caselia 0 
di Malipiero, è sempre meglio che 
miente. 

E in casa, la sera, quando posso 
fare un po’ di musica e invitare 
qualche amico, per me, sono tutto 
felice. 

Purtroppo, debbo trovare sempre 
da invitare amici che, non soio ami- 
no la musica come me, ma sappia- 
no anche farla, perchè è giunta 
l'ora che io vl confessi che, per 
quanto innamorato della musica, io, 
come io, non so suonare nessuno 
strumento; e quelli di casa mia al 
trettanto. 

E perciò debbo cercare amici mu- 
sicisti che si prestino a venire a Ga- 
sa mia a suonare. 

Sere fa venne da noi il professo- 
re B. Z. dell'Orchestra Massima dei. 
la Soc. Filarmonica G. Verdi. 

Un professore coi fioechi. Molto 
bravo e conosciutissimo. 

Lo avevo incontrato il 
avanti e gli avevo detto: 

— Professore, venite qualche sera 
a casa mia. Passeremo un'oretta Wi- 
sieme e vi farò assaggiare certo Vi- 
netto e una pizza che è una specia- 
lità di mia moglie: non la sa fare 
altro che lei. E. giacchè venite, por- 
tate lo strumento: faremo un po’ di 
musica. A casa mia siamo tucti 
pazzi per la musica. 

Il professore, che è una gran bra 

va persona, venne e portò lo stru- 
mento. 


giorno 


*te misconos 


Ah, come ci divertimmo! Che gu- 
dimento spirituale sano ed ele. 
vato! 

Ci suonò, da par suo, dei magniti- 
ci pezzi. che egli esegue anche in or- 
chestra, co'ne «La cavalcata delle 
Walkirie », la « Marcia funebre del 
Crepuscolo degli Del» e quasi tulta 
la « Salome » di Strauss. 

Vi so dire che, in orchestra, sono 
pezzi magnifici, ma sentiti così, da 
solo, è tutta un’altra cosa. 

Purtroppo c’è al mondo della gen- 
te che non ha un filo di gusto art! 
stico; o che forse ha invidia e livo- 
re per chi ha delle abitudini un pu" 
raffinate: il fatto è che non era 
neppur sonata la mezzanotte che rì- 
cevemmo iussate e zittii di inquilini 
che c'imposero il silenzio, con la 
scusa che disturbavamo. 

To pensai, anzi, che forse non 
amavano la musica tedesca; e pre- 

gai allora il professore di voler suo 
nare qualche cosa di maestro ita- 
Nano. 

E il professore, gentilmente, ese- 


gu una cosa di Zandonai. Peggio 
che andar di notte! 
Vennero a picchiare alla porta 


come energumeni, urlando che, se 
non la finivamo subito, avrebbero 
telefonato al Commissariato. 

Che gente si deve trovare, eh? 

E così, il povero professore dovet. 
\e rinunziare a svolgere una buona 
parte del suo programma; e la no 
stra audizione fu troncata a metà. 

E pensare che — poverino — il 
prof. B. Z. era venuto a casa mia, 
4l quinto piano, portandosi, aiutato 
daj miei ragazzi, lo strumento fino 
a lassù: uno strumento — come i 
timpani — un po’ pesantuccio e ma- 
lagevole a trasportarsi... 


—————— 


È USCITO 


un romanzo che non dimenticherete: 


L'UOMO CHE CAMMINÒ 
—- NELLA LUCE — 
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worta? Non so; la carta ni 
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Ma sarà per un’altra vo! 
Scusami e credimi cogli 
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Ecco la novella, intitola 


XI pappazg 

Era giusto nel mome 
dice sotto Natale dell’a 
Movecento e tanti, ossia 
po che la mia amica T 
@ra sposata col Commen 
wecchio. di lei, quand’ec 
sentì bussare alla porta, 

serva domestica quell: 
quell'ora era solita di ai 
re la spesa, gli toccò a l 
eredendo che fosse il pi 
la posta. 

invece, qual non fu | 
presa quando che si vid 
&n giovinotto con un mn 
Pocchio biondo e ben 
marrone che senza parla 
una busta color rosa in 
lei chiusa. 

lì per li a Teofrasia 
Videa che fosse qualche 
zionato e stava per ch: 
porta in f: ia, ma poi 
quello ci aveva sulla La 
risetto da scemo, prese 
l’aprì. P 

fra un biglietto della 
te di Sgurgola Checchi 
rellî, in Carrozza anche 
ha sposato un cuggino 
mio marito, Ja quale yg 
così: 


« Cara Teo, 

« L’attore della preser 
compaesano Paolantoni: 
ti di qui, amico di Pe 
senza doppi senzi malig 
sendo un giovinotto di 
ranze e per dippiù rice 
morte dello zio che lo 
lui essendo orfano unico 
to, viene a Roma per f 
meno veg le della | 
io te l’indirizzo sicura 
rai una mano sulle prin 
qualche conoscenza alt 
me il Commendatore tuc 

« E° un giovanotto coi 
gegno e anche istruito, 
ingenuo per via che è st 
leggio a studiare; però 
ra che sotto di te si farà 
chè Ja stoffa non gli mai 
cecetera. 


Tua (€ 


Teofrasia doppo letto 
chi e fece un sorriso al g 
se ne stava immobile dei 
to marrone che si veder 
messo per la prima volt: 
se la mano con una mo 
luì non glie }a prese e 
la baciò. 
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zio per recitare il ser- 
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le ci divertimmo! Che gu- 
spirituale sano ed ele. 


». da par suo, dei magniti- 
he egli esegue anche in or- 
sorne «La cavalcata delle 
, la «Marcia funebre del 
o degli Del» e quasi tutta 
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enifici, ma sentiti così, da 
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i il fatto è che non era 
onata la mezzanotte che rì- 
i ‘bussate e zittii di inquilini 
posero il silenzio, con la 


e disturbavamo. 


isai, anzi, che forse non 
) la musica tedesca; e pre- 
a il professore di voler suo 
alche cosa di maestro ita- 


rofessore, gentilmente, ese- 
cosa di Zandonai. Peggio 


ar di notte! 


ro a picchiare alla porta 
lergumeni, urlando che, se 
finivamo subito, avrebbero 


to al Commissariato. 
ente si deve trovare, eh? 


, il povero professore dovet. 
iziare a svolgere una buona 
el suo programma; e la no 
lizione fu troncata a metà. 
sure che — poverino — il 
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uno strumento — come i 
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manzo che non dimenticherete: 


}MO CHE CAMMINÒ 
NELLA LUCE = 


i F. GIULIANI BARBIERI » 


utte le buone librerie d'italia 
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UNA NOVELLA 
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ICEVIAMO dalla nostra illu- 
stre collaboratrice la novel- 
Ba che qui appresso pubblichiamo, 
accompagnata dal seguente bi. 
Q@lietto: 
Carissimo « Travaso >, 

Ci ho penato un pochino, è vero, 
ma poi bene o male l’ho fatta, e 
etamattina a buonora l’ho finita: 
m'è venuta troppo lunga o troppo 
worta? Non so; la carta non mi man- 
wava per farci magari una pendice, 
ma sarà per un’altra volta. 

Scusami e credimi cogli auguri tua 
Wff.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 


eco la novella, intitolata: 
Il pappagallo 


Era giusto nel momento che si 
dice sotto Natale dell’anno mille- 
movecento e tanti, ossia cinque do- 
po che la mia amica Teofrasia si 
@ra sposata col Commendatore più 
vecchio. di lei, quand’ecco che si 
sentì bussare alla porta, e siccome 
la serva domestica quella mattina a 
quell'ora era solita di andare a fa- 
me la spesa, gli toccò a lei di aprire 
eredendo che fosse il portiere col- 
la posta. 

Invece, qual non fu la sua sor- 
presa quando che si vide davanti 
tin giovinotto con un monologo al- 
Pocchio biondo e ben vestito di 
marrone che senza parlare gli stese 
una busta color rosa indirizzata a 
lei chiusa. 

Lì per lì a Teofrasia gli venne 

lea che fosse qualche malinten- 
va per chiudergli la 
porta in faccia, ma poi visto che 
quello ci aveva sulla bocca un sor- 
risetto da scemo, prese la busta e 
l’aprì. E: 

Sra un biglietto della mia paren- 
te di Sgurgola Checchina Mozza- 
relli, in Carrozza anche lei perchè 
ha sposato un cuggino paterno di 
mio marito, Ja quale gli seriveva 
così: 


« Cara Teo, 


ttore della presente è il mio 
compaesano Paolantonio Freschet- 
ti di qui, amico di Peppe e mio 
senza doppi senzi maligni, che es- 
sendo un giovinotto di belle spe- 
ranze e per dippiù ricco doppo la 
morte dello zio che lo teneva cor 
lui essendo orfano unico a stecchet- 
to, viene a Roma per fare la vita 
meno veggetale della Sgurgola e 
io te l'indirizzo sicura che gli da- 
rai una mano sulle prime per fare 
qualche conoscenza altolocata co- 
me il Commendatore tuo marito. 

« E° un giovanotto con molto in- 
gegno e anche istru ma un po” 
ingenuo per via che è stato in 
leggio a studiare; però sono sicu- 
che sotto di te si farà strada per- 
a stoffa non gli manca. Grazie 
cccetera. 


Tua Checca ». 


Teofrasia doppo letto alzò 1'oc- 
chi e fece un sorriso al giovane che 
se ne stava immobile dentro l’abbi- 
to marrone che si vedeva lo aveva 
messo per la prima volta, e gli ste- 
se la mano con una mossetta, ma 
luì non glie la prese e manco glie 

baciò. 


-- Favorite — disse lei gli 
di Checca sono anche amici 
. E lo pregò di entrare scusan- 
dosi del dissabigliè in cui era: 
Paolantonio entrò senza levarsi il 
cappello, ma diceudo: Grazie, si. 
gnora; lo ha detto anche Demusse. 

— Che cosa? — domandò Teo- 
frasia. 

— « Gli amici degli amici sono 
mici amici » è una frase sua, 
grande poeta. 

— Ah, conoscete il sig. Demns- 
sè? Bravo! 

-— Prego. 

-— Ma io sono donna; dunque 
«amica » si, ma non nel senso di 
« amante »! 

Paolantonio socchiuse l’occhi cu- 
me per cercare un'idea, e poi shot- 
tò: « L’amicizzia non è forse una 
forma d'amore? ». Lo ha scritto... 
aspettate, Sciachespear. 

Ammàppelo — penzò lei - 
come è istruito questo zz0! — 
E continuò: Allora siamo intesi: 
io ogni venerdì ricevo 
pure vo suona un po di mu- 

he a me mi piace tanto e can. 
ticchio pure. 

- Oh — rispose lui tutto d'un 
fiato specialmente in 
bocce: a « rassomiglia al 
respiro re profumato di 
mirto ». 

Davvero? E chi l'ha detto? 

Bodellèr, signora. 


NOBLESSE 


— Ma voi siete il più Pico del- 
l’Ammirandola degli uomini! Dun. 
e arrivederci il primo venerdì 

do po Natale. 
coti che arrivò quel giorno, e 
fa sera puntuale Paolantonio si 
presentò a casa di Teofrasia. men- 
tre una signora cantava un pe 
di Tosti, e lui quando lei glie la 
presentò, disse alzando l’occhi per 
a « La musica nella bocca d'una 
donna rassomiglia al respiro. 
... di Venere profumato di 
mirto » -— seguitò Teofrasia. — 
L'ha detto, mi pare Sciachespear... 
— No, Bodeller — corresse il 
giovane —- mentre invece Sciache- 
spear ha scritto: « L’amicizzia non 
è forse una forma d’amore? » ri- 
spondendo a Demussè che sostene- 
va: « Gli amici degli amici sono 

miei amici ». 
Teofrasia restò male; la tan- 
te fece finta d'aver capito; e inco- 
inciò il ballo (che allora non 
vano quelli moderni) in cui la 
mia amica presentò a Paolantonio 
una signorina col tiechio nervoso 
* una mia cara am- 


- fece lui — per me è 
lo stesso; eppoi « Le amiche delle 
amiche sono mie amiche » come 
disse Demussè, ma al maschile, 
mentre invece Sciachespear do- 
mandava a tutti: « L'amicizzia non 


è forse una forma d’amore? ». 
Teofrasia non sapeva che cosu 
zare di quel tipo buffo di Pao- 
Varak e un altro venerdì volle 
vedere se davvero era un giovine 
istruito oppure un gran frescone. 
— Sapete? — gli disse appena 
arrivato -—— stasera niente musica... 
— Peccato! — fece lui. — La 
musica, specialmente nella bocca 
di una donpa... 
— Si, si, lo so, ma s 


Come no? « Gli amici degli 
amici sono wiei amici » ha det. 
to Demussò. 

— Sentite, caro signor Freschet- 
ti, se volete essere mio amico, la- 
sciate in pace quelle tre celebbri- 
tà estere, fatelo per amor mio! 

— Ahimè — concluse Paolanto. 
nio con l’aria ispirata — lo ha 
detto pure Sciachespear: « L'ami- 
cizia non è forse una forma d'a- 
more? ». 

Teofrasia stette lì lì per sbotta- 
re, ma per un certo riguardo e per 
non sentirlo più, si limitò a man- 
darlo nel salotto vicino da suo ma- 
rito Commendatore che giocava i] 
solitu scopone con altri boeci come 

ma il giornò doppo scrisse al- 
l'amica della Sgurgola: 


« Cara Checca, 
mi sai dire chi m'hai mandato? 
Un pappagallo, un disco di fono- 
o un orloggio cariglione 
© che ogni ora fa una sonata 
ma è sempre quella? E allora 
quasi quasi preferisco mio marito, 
che a lui da quando ci sto assi 
me, se qualche rara volta gli è 
venuto un bel penziero. l’ha tira- 
to fuori ma poi non me l'ha 
petuto, e i modo non se l’è 
fatto mai imprestare da nessuno! 
Tua aff.ma Teofrasia ». 
(E, per gli sbagli della lingua, A. 
Trionji). 


OBLIGE 


— Cara Marchesa, vi ricordate di quell’ottimo Cognac Bisquit 1812 che gustammo una sera 
« Chez Maxim »? Ebbene, sono riuscito a procurarmene una bottiglia vuota. 


n 


pe SEE ni 


cc Poeciiup@@ubiiii 


una novità 


iti iù fe 3 
Li zionale La critica più feroce. 


se giusta, è fruttuosa! 


6 STACCHINI 
SITI 
LA CALVIZIE VINTA 


,+ col ringraziarlo d'avermi fatto rinascere i ca- 
pelli che mi mancavano da anni, la prego di met- 
tere queste fotografie sui giornali e fare reclame 
per tutto il mondo. 

PERFIDO MATTEO di GIUSEPPE - TURI [Prev. Bari] 


lazze, capelli 
gratis l'opuscolo Tal: 


PALERMO 


$$ 7 
| vet. BARBERI — PIAZZA 5. OLIVA. ®- 

sn IZZO SPECIALISTA 
Malattie Urinario Venere apparato 


Distuazioni 
genitale - ANALISI - CONSULTI PER LETTERA 
NAPOLI — Via Roma, 416 (Spirito Santo) 


A coloro che sanno mangiar bene, consigliamo: 


Antico Ristorante MARANESE 
" da EDUARDO 


» nuova 
CI) - Piazza Dante, 48 - Tel. 25504 
Una cucina squisita NAPOLE- 
'TANISSIMA, a PREZZI ONESTI 
APERTO FINO AD ORA INOLTRATA 
SÌ accettano rrenotazioni per Il 
CENONE di SAN SILVESTRO 


POETI. CONTROLUCE 


VI DI VERTIREVE 


STRAORDINARIA 


LA MIGLIORE 
ore CALZATURE 


LIQUIDAZIONE | 


N. Ss La 
SIONE- Orciegi e Cronograti di fabbricazione 
svizzera, moderni, Cassa Cromoplatinin inossidabile, Qua- 
drante bianco o nero, Vi bile, Cinturino Camoscio, con certificato 
| di garanzia. Venduti a Lire 120 liquidiamo al grazà unico di grandissima 
‘convenienza, per sole Lire 4 cadauno. 
la Îtalia, Impero o Spagna Nazionale a ehi invierà Vaglia Postale alla 


«STADIO, - Via D. Passarella, 3 - MILANO 


$i spogisso gratis 
Fabbrica Orologi 


BLENORRAGIA 


sia cronica che recente gu 
ina sola bottiglia di ©: 

ticipato di lire 
Via Roma, 145 — NAPOLI. (A. P. 44 


la traduzione 
inglese whisky. 


mezzo è un 


mo, In una casa 
sette e MEZZO CO 
sa più semplice di 


‘osla/ 


A. G., Palermo - R. V.. Milano - 


TITO L., Modena — 
vuto la cassetta di 
scatola di torroni, il pacco del co- 


techini. Grazie. Qu: 


SUSANNA, Biella. 


. Abbiamo rice- 
mandarini, 


ando ci siamo 


svegliati abbiamo consultato subito 
il libro dei sogni, Un terno sicuro 
non ce lo leva nessuno. 


— Ci dispiace 


di dirvelo ma vischio non è affalto 
italiana della parola 


MARIELLA, Napolt. -.- Tl sette © 


giuoco 
in casa lo si Pi 


d'azzardo. Ma 


uò giuocare benissi- 
dg! salute, poi, fare 
n la matta è la co- 
questo mondo. 


ANGELO B., Bisceglie. --- Le vo- 
stre freddure ci farebbero accappo. 


nare la pelle se l'imminenza 
Santo Natale non ci vletasse di rea- 


gire in modo così pe 
N. DEL T, Fano 


del 


ricoloso. 
-- Una presia 


che comincia in questo modo. 


A Betlemme sul 


più bello 


oggi è nato un bambinelli: 


a quel sacro fan 


tolino 


io mt sento assai vicino... 


Merita una chiusa del genere: i; 


e mi chiedo ne 
« Faccio il dove 


ORSO GRIGIO, I 


1 cervello: 
v l'asinello? » 
mperia. —- Cer- 


cate di non pensarci, beveteci sopra 
e vi convincerete che una bottiglia 
è il migliore rimedio per dimentica- 


re un fiasco. 
BALDO S., Vicenz 
gli augurt che sper 


a. — Grazie de- 
lamo sinceri in 


quanto che ve li ricambiamo cen- 


tuplicati. 


A. T. M., Aosta, — In mancanza 


di meglio quando 


c'è molta neve, 


anche una amica slava può farvi 
passare piacevolmente le feste. ‘Del 
resto in alta montagna una slava 
è sempre preferibile a una slavina. 


ROSA M, 


Piacenza. — Esamine- 


ueremo il vostro manoscritto il2 


gennaio del 


‘39. Quando ci siamo 


visti arrivare il pacco abbiamo det- 


to, « Ecco la buona 


strenna ». Inve. 


ce c'era dentro mezzo chilo di carta 


coperta di finissiml 


caratteri. Dopo 


ci è giunta anche la vostra lettera 
Le disgrazie non arrivano mai sole. 


GUST. VER., Asti — Dopo 


fiaschi non vi rest 
glia. Costì, il vino 


Art 


tanti 
a che la botti. 
è così buono!.. 


e novecento 


‘ viò due mazzi di fiori all’amica del 


Perchè il signor Cencio 
prese un'indigestione 


Era la vigilia di Natale. Il signor Si 
Cencio, che aveva vacanza all’uffi- 
cio, uscì con la mente piena di pro- 
getti. 

AI portiere che gli disse rispetto. 
samente « Buon- 
giorno », rispose: 

— Buongiorno, 
buongiurno. 

Aspettò il tram 
mumero 6. Quan- 
do lo vide arr:va- 
re, pensò: « Vera. 
mente, dovrei 
prendere il 12, ma 
non fa niente! ». 
E sulì. Al fattori. 
no pagò due bi- 
ylietti. 
l'altra persoha? —- È 
il fattorino con voce nata 


— Qual'è 


chiese 
lizia. 

— Nessuna: ho presn due bigliet- 
ti solo per me. 

Andò a farsi lustrare le scarpe: 
quando furuno brillantissime, disse 
al lustrino: 

—1 Ricominciate daccapo. 

— Perchè? 

— Perchè si: 
due volte. 

Dal tabaccaio comprò 1 sigarì © 
ne accese due contemporaneame)- 
te, mettendoseli in bocca. 

Otfrì a sè stesso due aperitivi; in- 


le voglio lucidate 


cuore, spedì due biglietti d'auguril 
applicando due francobolli, invece 
di uno; dal barbiere pretese che gli 
radesse per due volte consecutive ia 
barba e dette doppla mancia al ra- 
gazzo spazzola. 

Quindi si recò 
in trattoria & 


pranzare: due 
porzioni di pasta 
asciutta, due di 


pesce bollito, due 
piatti di spinaci, 
due pezzi di for- 
maggio, due por- 
zioni di dolce e 
due mele grosse 


così. 

Dopo di che venne assalito da 
terribili dolori di pancia e andò, a 
mettersi a letto con la febbre per 
indigestione. 

Ma perchè ll signor Cencio, ala 
vigilia di Natale, si era comportato 
in quel modo? 4; 

Perchè aveva riscosso li doppio 
stipendio. 


— Per me il 
— Sta zitto, 


‘Il Presepio in casa dell’architetto Piacentini. 


I signor Gencio 
6. un'indigestione 


gilia di Natale. Il signor 
» aveva vacanza all’uffi- 
n la mente piena di pro- 


re che gli disse rispetto. 
samente « Buon- 
giorno », rispose: 
— Buongiorno, 
buongiurno. 
Aspettò il tram 
numero 6. Quan- 
do lo vide arriva- 
re, pensò: « Vera- 
mente, dovrei 
prendere il 12, ma 
non fa niente! ». 
E salì. Al fattori. 
no pagò due bi. 
glietti. 
‘è L'altra persona? 
fattorino con voce nata- 


una: ho presn due bigliet- 
r me. 

| farsi lustrare le scarpe: 
uruno brillantissime. disse 


0: 
minciate daccapo. 
9 


hè st: le voglio lucidate 
baccaio comprò 1 sigarì © 
6 due contemporaneamen- 
ndoseli in bocca. 

sè stesso due aperitivi; in- 
mazzi di fiori all’amica del 
pedì due biglietti d'auguri 
do due francobolli, invece 
dal barbiere pretese che gli 
per due volte consecutive la 
dette doppia mancia al ra- 


azzola. 


Quindi si recò 
in trattoria & 
pranzare: due 
porzioni di pasta 
asciutta, due di 
pesce bollito, due 
piatti di spinaci, 
due pezzi di for- 
maggio, due por- 
zioni di dolce e 
due mele grosse 


così. 

di che venne assalito da 
dolori di pancia e andò, a 
i a letto con la febbre per 
Lione. 
erchè 1l signor Cencio, ala 
di Natale, si era comportato 
| modo? a 
nè aveva riscosso lì 
o. 


doppio 


cento 


Piacentini. 


VTRWS 
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— Per me il Natale 


È un giorno c 
- Sta zitto, per me 8 ome un altro. 


una scocciatura ! Sono invitato da una famiglia... 


LA PAGINA QUATTORDICI 


L’attacenabottoni 
punito 


Bernard Shaw detesta gli scoc- 
ciatori e soprattutto quelli occasio» 
nali. 

Una: volta si trovava in uno 
scompartimento di prima classe © 
teneva sulle ginocchia un grazioso 
panierino coperto da un finissimo 
tovagliolo. 

Uno sconosciuto che sedeva di 
fronte e aveva i connotati dell’at- 
taccabottoni tipico, non potendo 
più trattenere la propria curiosit 
si rivolse al drammatu e gli 
chiese: 


Scusate, Sir, è indiscreto do- 
mandarvi che cosa contiene quel 
cestino così grazioso ? 
bene in faccia l’iu- 
truso e rispose sorridendo: 

— Niente d’indiscreto. Qui deu. 
tro c'è un gatto di Giava. 
i — Un...? Che sarebbe? 


— Non conoscete i gal 


amico che va soggetto a cris 

lirium tremens. Durante gli acces- 

si vede correre intorno a lui dozzi- 
i serpenti terril Gli porto il 

nese perchè possa sba- 

razzarsi dei rettili pericolosi... 

L'attaccabottoni restò qualche 
secondo perplesso poi azzardò: 

— Ma. Sir i io credevo che 
i serpenti che si vedono durante 
le crisi di delirium tremens f 
ro serpenti immaginari! 

— Infatti — rispose Bernard 
Shaw — ma il gatto che porto al 
mio amico è anche lui inesistente. 
immaginario! Di conseguenza... 


— E' inutile che mi parliate: sono 
sordo come una campana! 
— Ma io non vi sto parlando, masti- 
co semplicemente il mio chewinagum.. 
(Das illustrierte Blatt). 


-——.FrFTTT_-_ 
pietro | 
| MORMINO CODICE della DANZA 


E DEL BALLO 


| sommario l'istinto all'arte; 
La danza. c La dan: 


La controdanza; 

liana; Il fox-trott; Balli 
La rumba; Le scuole 
Le 


vaglia di Miro offo alla 
CASA EDITRICE DOMINO - Via Roma 226 C- PALEBMO 
A richiesta si spedisce pratis catalogo LIORI CURIOSI 


— Ecco, signora! In questo modo voi 
potete vedere esattamente come vi starà 
addosso questo modello di vestito. 

(Berliner Illustrierte Zeitug). 


— Non c'è mezzo di capirvi. voialtri 
artisti. Mi vuoi dire che cosa rappre 
senta questo quadro? 

— Rappresenta... il mio cappotto Der 
quest'inverno! 

(Je suis partaut). 


Un’attrice di cuore 
Appena il sipario calò sull’ul 
mo atto di una delle più burrascose 
commedie di Lucio  d'Ambra, la 
protagonista del lavoro corse dal. 
Tauto che se ne stava nascosto 
ietro una quinta. Ansimando gli 


Sentite con che violenza batte 

il mio cuore. Come lo trovate? 

Lucio d'Ambra posò la mano sul 
luogo indicate. 

L'attrice ripetè 
Ebbene com'è? 
\ + male. Ancora roton- 
punta volta un pochi- 


Z| 


— Il giornale dell’automobilista, come 
al solito? 
— No! Datemi: Per imparare a rica- 
mare! 
(Ric et Rac). 


fSbruffonate 


Alle due dopo la mezzanotie 
Marcello Gallian e Gian Maria Co- 
minetti sono in vena di grandezze. 

Gallian, partendo in quarta, di- 
ce all'amico: 

- Figurati che ho nel Parmi 
no delle proprietà così vaste 
non se ne vede la fine... 

Per non esser da meno Cor 
ti risponde: 

— Anch'io ho delle tenute. È 
tanto grandi che non solo non se 
ne vede la fine ma nemmeno il 
principio. 


CAROVITA A PARIGI 


— Andiamo, tutte le speranze non s0- 
no perdute: il termometro cala, le giur- 
nate diminuiscono ed i tiammulieri non 
sono aumentati! 

(Gringnire) 


— E' colpa vostra, signorina. ‘Perchè 
non avete annotato il mio matrimonio 
sull'elenco dei miei appuntamenti? 

(Ric et Rae). 


Nessun segreto per lui 


Un giovanotto riesce a farsi ri- 
cevere dal direttore di una grande 
azienda mineraria. 

— Dite quel che volete, ma ba- 
date che ho pochi minuti liberi. 

— Grazie. Desidero un posto 
ì vostri uffici. 
Siete- contabile? 

— No. 

.-. Siete esperto ‘in materia mi- 
neraria? 

— No. 

-— Sapete le lingue? 

-- No. 

. Ma allora che cosa potete sa- 
pere dei miei affari? 

— 0h, abbastanza. Sono il fi- 
danzato della vostra dattilografa. 


— Oh, caro conte, come avete fatto 
a indovinare proprio la strenna che 
desideravo ?... 


Richiedere il famoso libro «Segreti 
di bellezza », bellissimo catalego che 
viene spedito gratis a tutti coloro che 
lo richiedono anche con semplice carto- 
lina all'Istituto Hermes - Passaggio 
Duomo - Milano. 


CASA VENDITA A RATE 
L. BUZZACCHI 


Via Dante, n. 5 
MILANO 


Orologi - Apparecchi fo. 
tografici - Argenteria - Ore- 
ficeria - Cri. 
stalleria - Piatti 
Bicchieri - Pi. 
stole - Fucili - 
j) Grammofoni - 
Penne - Posa. 
terie - Bici. 
clette, ecc. 


Li q uori 
di 


UYUSSO 


A 


Ri 


Spazio riser 
al tenore 


G. Lauri V 


E non ci ha scritte 
nemmeno per dirci: «) 
tale 3! 


AMICO LETTORE, 


avrai visto con piace: 
sto tuo e nostro giorna 
vaso», in queste ultime 
sì è molto urricchite 
di rubriche, di tavole. 
è diventato senza dubbi 
giornale umoristico d’It( 
lo, ma anche d'Europa 

Ma la faccenda non 
Nel prossimo anno, nuc 
ti saranno riservate: i 
aumenterà il suo form 
che sovenie il numero ( 
che ormai da un mini? 
saliranno a volte a 2 
e 24. 

Ora, tu devi compi 
tutta questa nostra bw 
di offrirti per soli oti 
giornale che vale moltc 
di più, merita una prov 
da parte tua. La miglio? 
puoi darci è quella d 
Con sole 19 lirette inv 
ministrazione riceverai 
per un anno, avrai dir 
stra umicizia e godrai 
vilegi morali e mater 
un.nostro abbonato sc 
come ad esempio la p' 
parità di condizioni, pi 
magnifici premi del co 
tenti alla pelliccia » ed | 


Listino 3- 


\GI 1939 


ite, come avete fatto 
prio la strenna che 


amoso libro «Segreti 
lissimo catalego che 
tis a tutti coloro che 
he con semplice carto- 

Hermes - Passaggio 


DETA A RATE 
ZZACCHI 


mte, n.15 
LLANO 


Apparecchi fo. 
\rgenteria - Ore. 
ficeria - Cri. 
stalleria - Piatti 
Bicchieri - Pi. 
stole - Fucili - 
Grammofoni - 
Penne - Posa. 
terie - Bici. 
clette, ecc. 


"L.1 in francobolli 


SSETTA 
)RTUNA 


Spazio riservato 


al tenore 


G. Lauri Volpi 


AMICO LETTORE. 

avrai visto con piacere che que. 
sto tuo e nostro giornale, «Il Tra- 
vasor, in queste ultime settimane 
si è molto urricchite di pagine, 
di rubriche, di tavole a colori ed 
è diventaio senza dubbio il più bel 
giornale umoristico d’Italia, non s0- 
lo, ma anche d'Europa 

Ma la faccenda non finisce qui. 
Nel prossimo anno, nuove sorprese 
ti saranno riservate: il «Travaso» 
aumenterà il suo formato, ed an- 
che sovenie il numero delle pagine 
che ormai da un minimo di sedici 
saliranno a volte a 20 e perfino 
e 24. 

Ora, tu devi comprendere che 
tutta questa nostra buona volonta 
di offrirti per soli oito soldi un 
giornale che vale molto, ma molto 
di più, merita una prova d’amicizia 
da'parte tua. La migliore prova che 
puoi darci è quella di abbonarti. 
Con sole 19 lirette inviate all’Am 
ministrazione riceverai il «Travaso» 
per un anno, avrai diritto alla no- 
stra umicizia e godrai di quei pri. 
vilegi morali e materiali che ad 
un.nostro abbonato sono riservati, 
come ad esempio la preferenza, a 
parità di condizioni, per vincere 1 
magnifici premi del concorso « At- 
tenti alla pelliccia » ed altri sontuo- 


sissimi concorsi che bandiremo nel 
prossimo anno. 

Non aspettare! Cava oggi stesso 
19 lire, e spediscile a mezzo vaglia 
all’Amministrazione dei «Travaso». 
Via Milano, 69 - Roma. Riceverat 
4 giornale gratis anche per tutto 
#1 mese di dicembre. 


Prezzi d'abbonamento per l’Italia 


Un anno L. 19 

sei mesi » 10 

tre mesi » 6 
Per l'Estero 

Un anno L 40 

semestre > 21 

trimestre » 12 


Inoltre ti offriamo le seguenti 
combinazioni con gli altri giornali 
della nostra Azienda. 


Travaso e Tribuna 


Du anno L. 92 
sei mesì 3 47 
tre mesì » 25 
Travaso, Tribuna e Tribuna Illustr 
Un anno L. 109 
sei mesi » 56 
tre mesi » 30 
Travaso e Tribuna IMustrata 
Un anno L. 36 
sel mesi » 19 
tre mesi » 10 


Ed aneoru: prezzi speciali per ab- 
bonamenti cumulativi del «Trava. 
so» con i seguenti periodici: 


Romanzi della Palma — Scena. 
mo — Omnibus — Novella — La 
Settimana enigmistica — La Don. 
na — Libri gialli Mondadori -- 
Gialli economici — Cinema — Gior. 
nale d'Italia Agricolo — Sapere — 
Giornale di Agricoltura della Do- 
menica — Italia Agricola — Biblio 
teca per l'insegnamento agrario 
professionale — Leggi e decreti 
d’interesse agrario — Antieuropa. 

Per abbonarsi al «Travaso» e ad 
una o. più delle sopraelencate pub. 
blicazioni a. prezzo di sconto, ri- 
chiedere informazioni alla nostra 
Amministrazione: 

Via Milano, 69 . Roma. 


Prendete IRENE DUNNE e CARY GRANT, 


metteteli in un film ini 


nt, 


e poi v’accorgerete la per là, 
quant'è bella L'ORRIBIL VERITA’. 


L'ORRIBILE VERITA’ è di imminente programmazione al SUPERCINEMA. 


dI 
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a\FARI * 
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Pera vu $ Basilio 5C° Poma 


Listino 3-T gr: 


— $pedizioni ovunque 


— Signor:Commissario! L'ho sorpreso mentre ingoiava del 


brilianti! 


— -Nionte paura! Dategli: una. buona dose di MAGNESIA SAN 


PELLEGRINO! 


Allude alla Magnesia San. Pellegrino, fabbricara dai Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milanc; Via-Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata. dalla» firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


Aut. Pref. 58696 del 28-8-1988, Milano 


di CALVIZIE e ALOPECIA 


far crescere Capelti, Barba e Baffi. LIBRO GRA) 


DENTI GIALLI...? 


SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tassa governativa 1.80.-% 


_ omino 
ALLEGRI, interessantissimi, curiosi libri. 
Catalogo gratis. Carretti - Via Girolamo 
Dimartino, Palermo. 


AIUTIAMO brevettare vendere invenzioni 
(opuscoli gratis): « SIMAR», Washing- 
ton 29 - Milano. = 
ARALDICA - Conoscete la Vostra discen- 
denza ? Ricerche araldiche, storiche, ge- 
1valogiche,  accuratissime. Riproduzioni 
stemmi. Legalizzazioni, riconoscimenti. 
Preventivi senza impegno. Scrivere. 
«U.R.A.S.» Firenze (IX). 


ARLECCHINO - Pantalone - Pinocchio 
magnifici snodati. Ciascuno L. 8, Are- 
{usa - S. Vittore 37 - Milano. 


BALLATE ! Oggi tutti possono imparare 
in poche iezioni per corrispondenza fox- 
trott, tango, valzer, carioca, ecc. Gratis 
opustolo-saggio illustrato. Scuola Zucco, 
via Principe Amedeo 38, Torin 


Armenia, 


FRANCOBOLLI Domenicana, 
Touwa, Terranuova venticinque differen- 
ti con regalo 25 Giappone, Monaco lire 
6.75, millecinquecento esteri, meraviglio- 
so assortimento L. 8.75. Centocinquanta 
commemorativi esteri L. 7.50. Centocik 
quanta Australia L. 2.75. Colonie France- 
si. Portoghesi, quaranta L. 4.75, Sardo 
gra-Lombardoveneto. Pontificio, lotto in- 
teressantissimo L. 6.75. Giornale scambi- 
sti © 25 Australia L. 0.80. C. I. C. Lavi- 
nio, 18, Roma. 

FRANCOBOLLI ESTER! - cinquemila - 
svariatissimi Mondiali L. 35 - Diecimi! 
Esteri oppure Italiani svariatissimi L. 35. 
Esteri assortimento alto valore-propagan- 
da L. 10. - Meraviglierete tanta abbon- 
danza. - Regali - Listini - tutto Porto- 
franco - Giovanni Sarti - Gorizia, 


gratis .serie  Sanmarino 


quanta commemorativi esteri L. 3.75. Po- 
stali L. 1, Cornacchia, Sanmarino (Re- 
PUubbIICA). 


È laviato opgi sterzo 
VIA A. SCARLATTI, 215 - NAPOLI 


|- Berivere: Olivari - Seriate 


Div. Sanità N. 60808 


FRANCOBOLLI - Gratis serletta Giappo- 
mese, listini illustrati, spese cent. 50. 
Sagavikian - Via Lanzone 4 - Milano. _ 


GRATUITAMENTE offriamo (scopo pro- 
paganda) articoli utili novità. brevettate, 
ai @Hesgamo); 
GUADAGNERETE ottomil: mensili Lotto 
nuovissimo metodo, Istruzioni 0,50. Cor- 
nacchia, Sanmarino (Repubblica). 


INFALEIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito-in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro, 


«L'AMBATA INFALLIBILE » metodo se 
gio infallibile per vincere continuamente 
al lotto. a.ruota fissa. Prezzo L. 10. - Ar- 
retti - Belluno Veronese. 


LAVORI LETTERARI, su qualunque mi 
teria. arte. storia, letteratura. pedagogia, 
sunti bibliografici. per tesi, relazioni, tra- 
duzioni, ecc., provvede: «Studio Biblio- 
grafico» - Nazionale 6 - Firenze. 


NUOVA CURA auto - desensibilizzazione 
per via linfatfea (unguento). focolai pol. 
monari costituzionali, anche evolutivi ed 
asma. Opuscolo (gratis) Studio Boscolo 
Bragadin, San Lorenzo 8. Padova. 

ORE libere affidasi ovunque serio facile 
lavoro. Garetti - Marnate (Varese). 
OTTORUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo. ambi e» terni. 
tis. Scrivere Panconi. 


SCHIZOFRENIA, paraliai 
insulinoterapia, malarioterapia, cure spe 
ciali tossicomanie, insonnie, nevralgie 
lombari, sciatica, astenie. Clinica profes- 
sor Colucci. Consulente malattie inter- 
ne professor D'Amato; Sanatorio nervosi. 
Scudillo Capodimonte. Napoli. 
SCIENTIFICAMENTE merere mi- 
gliaia, inviandoci solamente; subito, bu- 
eta risposta, accludendo avviso. Libreria 
Selenti‘ica - 3222, Montebelloter. Baito; 
Md. (Nordamerica). Volendolo, acclude- 
Te francobollo 1,25. 


SENSAZIONALE 100.000 mensili vincerete 
lotto. Affrancare risposta. Angelo Caprio- 
li, Legnano. 


ambosessi. dedi: 
facile proprio domicilio. Opuscolo Cam» 
ione gratuito. MANIS, Peretti 29. Roma. 


e ___& 
Comitato Direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
LELLI - ANTON G. ROSSL 
GUIDO MILELLI 
Wisb. Tipegrafico de eLa Tribuna: 
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